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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governo di off ari 
„ v o di affaristi 

democristiani? 
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Appello di Togliatti all'unità del democratici 
contro la prepotenza dell'oligarchia d. e. 
che mira a rendere più grave la situazione del Paese 

Gli sviluppi della situazione: i democristiani tentano di ripresentare sotto la ma­
schera del "governo d'affari,, il gabinetto monocolore già fallito due volte 

La zona dello Joni 
sconvolta dal terremo 

reda 
Tornio: 

iodati* hauma prepotenza. Tutto dcuchiitislra della politica nazto- ne del fiorite gouernalioo. .se//-jveino d'alfaii - - aveva deli,, velina >• governativa la uua-
iirniayeur\rct,tare come prima. Questo\nale. In pari tempo però <In-'- za la rottura dell'unità detta resto avvertito in pi ecedenza | le, alludendo al tatto che iO 

i l,n.>i' optraia e delle forze l'Agenzia uiiieiosa APV — (de-tre in special modo la fa-
popolun. ( d o v r à naturalmente m i p e i - . / i o n e di Lauro, troverebbe 

, , , , , , , , , miarsi sul partito di maggio- certamente il suo tornaconto 
- - L oiu. ni u n HLIISI» »»'«•-; r a n z a re la t iva- . di » all'ari >. uell'appoggiare un 

veili che si »\ ìliippom la »i* ' . . . *-»..»» 

ti compagno Tog 
concesso ieri a Co 
a seguente intervista a unia„grti0a ((l situazione. la ca-uleoa la'iattura'dei rappotti 
•edattorc cti-u Lnna °";speTd. la rende M?nza via diìtru i socialisti e. i comunisti 

uscita. Ma è fui.te proprto\e l'isolamento, per lo meno 
tuie, dei comunisti ' 

Ma è fui .te proprio I e 
— Come giudichi ì fatti che !«'"••*<<> f''P * Set archi democri-\parlamen 

hanno indotto l'ou. Piccioni a]stiam oggi vogliono, facendo* Questa 
rinunciare all'incarico di co- jpropria la dottrina c/e/ r e ­
stituire il uuovo 
come giudichi la 
che ne risulta;" 

pero e una ?/*."»-{ t„a /Jone 

overno, v\to Peggio, tanto meglio! . 
situazioni." •«** pare insomma evidente. 

— Da tre o quattro giorni. | 

.ormai, che le attuali gerarchie 
dirigenti clericali si orientano 

rome sapete, sono adente da\oerso ™ progredivo 

7Ìone politica non - di sini 
stra >, ma di - destra •. cioè 
a favore delle forze conserva­
trici e reazionarie. Di qui tut­
te le successive contraddizio-
ni, aggravate diti fatto che è 

o „ „"..„.. i.„ .,,-.*../,. „„;,. \vamento della situazione par- mancato all'on. Smagai il co-

di, seguire passo a passo 
cono'degli ultimi avvenimen-\bero fa,c "*urc 

e 
forse meglio la sostanza delle ' 

<i un ccr-
.- r» i~. <„.. ,„,-\ „.- ,.int;„ilo punto, lo .scioglimento del 
'r1-0*1™?"?:^*\S°É,Variamento del 7 giugno e 

,-. .„ » ,t„^t {nuove elezioni. /.' bene che 
cose ed e su questa che at--\n p , . } è ., 
tiro l attenzione, 'Ottohnean-lp^ ò < 0 | l | r d ' r { 0 J llltii S | 

rminio di dite pubblicamente 
secondo il t ostume della ds-

sono le sue 

relativa -. 
Partendo da que-ta p.enifo-

?a. I democristiani Iranno ^ià 
— \on sono in grado di fa-1 tatto t-aperc ch"e.i-i sono di­

ro previsioni. La soluzione </ijsposti ad appoggialo il tenta-
un sgoverno di affari-, fa- tivo Pella, purché il governo 
rebbe passare un po' di lem- nella sua conipo.sizione, risulti 
pò. Mu chi ne approfitterà? ' ' " " 
Chi lavora per il rispetto del 
(t^tunie democratiio, n i hi 

lontìniierà a tessei e HlIX'f'l 
.in tri uhi per csaspeiaie la si mocruzia. quali .v ....^,. - . . . 

proposte tonerete per un nua-i1"^'0"0' P^ muntene,e mtat 
vo orientamento governalivoM0 '/ ""»"«/;?/;» elencale, per 
Tutto induce a ritenete rìJ.te»turSA* à'stittggetc t / . M , / - , 

tale e quale a quello attual­
mente, ancora in carica per la 
ordinaria ammini.strazione. E 
ieri sera, una 
della Agenzia ARI. conici-

imava la tesi demociistiana 

do in particolare due punti. 
In primo luogo, occorre milc avventura, la qitdlc ag 

di più la u • , -r.„ »„ •• sgraverebbe ancor eli più 
mettere bene in rilievo cheuo^.f. m % f / 

che sta succedendo in queste \ ( {J f f , vita 
settimane m Italia e uno de-]f [oj { 

ette, 
Voti. Saragat ha tentato e con-\ 

tati del giugno? 

gli aspetti della profonda cri-

i Paesi dell' Europa occidenta­
le, cui da parecchi anni è sta­
ta imposta la camicia di forza 
del cosidclto sistema atlantico. 

itesi 
sistema in virtù del quale 
questi Paesi. — e prima di tut­
ti l'Italia, — .*o»f> stati por­

li come giudichi I 

dotto un'azione ioti V intento] l>c,r °'a > ai tornando a lutti 
più che altro di risollevare un\ld vigilanza e raccomando che 
poco le sue proprie sorti, dopo)"*'"* particolarmente raffili­
la sconfitta elettorale data^li'/^ti ed estesi i legami di uni­

rla noi e dai socialisti. \on\tu- di collaborazione, di <om-
a parteJ»»i sono au ,... •, • „ i . „ -• u «.UIIIC ^mun-iii iu M"'"-;'" funu uiuora sufficienti m-\Prensioiic reciproca tra tutte 

<t politica nella quale stai- , (J , elezioni e nel ìdizi che dalla sconfitta egli\'c forze operaie e democra-
^0

n.sf!P^,^^.y^.F^? t-or^ della crisi dal Partilo labbia tratto per se stesso " ' . • • • • 
socialdeniocratko e dal 
aegretatio on. Saragat? 

zli'tiche. Sei success» c/ie si ot~ 
siiolinscgiinmenti'necessari, lo non\tci,£<1 '"" questo tumpo sta. 

'abbandono però la speranzaUecondo me. la chiave della 
Son sfuggo all'impies-\ihc i fatti ste^i si svolgano*situazione. Le cose sono del 

•r ... , i \«ione che alla Direzione del'in modo da loiivincere, se\resto andate in modo tale. 
lutti sanno tlte .ptcsio e un pdrtUo ^ci^ldcmoiratico. cium loti. Saragat. per b> mc-\negli ultimi mesi, the non è 

in particolare all'on. Saragat.Uto mi gran numero di quattii'possibile ihe nuovi giuppt di 
spetta una parte della ie-te di militanti socialdcmocr.i-\t ittadini. in tutti gli strati 

li i liana, — sono stati Por'\sp0llsaoiiita p(,r / a confusione]liei che se si vuole spostare\sociali. non si siano lonvinti 
tati a perdere la loroautonoA' f. p ^ ^ / ; /f. (. Udr_[(Lìm)cro „ . . . 

i* i - , t . i i t i*i e: i i t; i t i ci. L ^ I I e gjai — . un L'i/vi 1/ OCri>() Sltll Si/V< f ci IJO" 
mia economica e poMu:a.as-\m0m senihlttf dalla giusta ri- litica nazionale, la pi ima c»-
soggcttaitdos, a, dettati dello{chics{a lhc >;- ,C)lc^p (onlo\SJ tìa farsi c (U t.e/care e rl_ 
Stato-guida della reazione etp.^ risultatn elctlorutCm QninJtrovare, se non ancora la com-
ropea e mondiale, cioè degli rf/ cgU acccde0ti a / / a „ropoSla\plcta collaborazione, per io 

di una -.apertura a sinistra •>. 'meno mi contatto loinprcn-
cioè. per dirlo più diiittamen-isivo con le forze comuniste, 
te. di uno .-postnmcntn tn-rso\tale che consenta la cstcnsio-

Stali L'itili d'America. Dì qui 
ti dissesto economico perma­
nente, di qui il sopravvento 
delle forze sociali più retrive, 
(fi qui l'introduzione del siste­
ma americano delle discrimi­
nazioni ideologiche e la guer-ì 
ra fredda contro i lavoratori.] 
contro gli amici della liber-\ 
fa, del progresso sociale, della I 
pace. Se è risultata una si-i 
tu azione sempre più grdoc.j 
sempre più intollerabile peri 
le grandi masse del popolo cj 
del ceto medio e per gli I/«-I 
tellcttuali onesti. Per liberarsi^ 
da questa situazione, il popo-\ 
lo italiano ha dato un primo, 
energico colpo di spalla *ol 
noto del ? giugno. In Tran­
cia, e proprio in questi giorni. 
per liberarsi da alcuni degli 
aspetti di questa situazione i 

della necessità di 
assieme per salvate il Paese 
dai gravi riniti, dalle sericf 
minacce f he fa incombeii 
sopra di essa l'intrigo, la pie 

Uno nuova truffo 
" Secondo gli ambienti nel 

partito di maggioianza — 
scriveva l'agenzia — il Mini­
stero di altari potrebbe essere 
quello stesso che non ha avu­
to la fiducia del Parla.nenlo ». 
In altri termini. Ministri e .sot­
tosegretari dell'attuale Gabi­
netto De Gasperi vcrreboero 
confermati sic et s.imnìicitcr 
con l'esclusivo compito di ta­
re dell'ordinaria amministra­
zione ». L'agenz.ia aggiungeva 
che il periodo di vita di que­
sto governo .-arebbe limitato 
al giorno .-cguenlo <Ì quello 
dell'appi ovazione dei bilanci. 
cioè al 1. novembio. Come ti 
vede la teat — che la .sie.-aa 

slringeniiìagcnziiì >i preoccupava di di-

di " all'ari 
simile .simulacro di governo. 
insinuava che •• l'operazione 
Pella sembra destinata a co­
stituii e un primo - banco di 
prova, un saggio, delle puni ­
bilità esistenti per la apertu­
ra a destra, l'ultima via di u-
.scita prima dello scioglimento 
delle Camere e la convoca-

nifoi illazione zione dei comizi elettorali ». 
Le piospettive di un gover­

no di affari congegnato in .\t-
tatto modo. naturalmente. 
hanno fatto esplodere di .̂ ii»ia 
i commentatori più reaziona­
ri. •< Un consiglio vorremmo 
dare all'on. Pella — scriveva 
ieri il - Giornale d'Italia » — 
fo ha deciso dì accettare tra­
cia un governo senza consul­

tare ne.-iiino, senza ingolfarsi 
nel R-oviglio degli intrighi 
parlamentari, che tìnireboero 
col pei dei In: metta'gli uomi­
ni che crede ai post i -megl io 
convenienti e »i presenti al 
Parlamento. Il Parlamento 
giudicherà ». E', come si vede, 
un esplicito invito al neo-de­
signato (già raccolto in-parte, 
del resto) a fondare il suo g o ­
verno .sulla destra. ^ 

D'altra parte, invece, Una 
visibile irritazione è sembrata 
invadere i partiti minori, so­
prattutto quando si è saputo 
che Pella avrebbe « tirato 
dritto » scartandoli • decisa­
mente dalla sua strada. 

L'ou. Capua, liberale, ha 
dichiarato: 

- Attendiamo di vedere lo 
on. Pella all'opera e di com­
prendere esattamente la por-

( Continua in s. pag. 3. rol.) 
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L ' a r c i p e l a g o d e l l o J o n i o , d e v a s t a t o d a l terr 

m o t o . L e i s o l e s e g n a t e i n n e r o s o n o s t a t e pr 

t i c a m e n t e d i s t r u t t e d a l l e f o r t i s c o s s e t e l l u r i c i 

re ch'era stata definita •< as­
surda >• per.-ino da alcuni am­
bienti della direzione DC — 
è già stata l a n c i a t a . I.o 

potenza, la corruzione sfac- t\?*™ £'V:2FÌl™J*™^.a.V. ! 
ciafa 
cale. 

della oligarchia cleii 

Pella ha accettato 
l'incarico del governo 

Lo frode del gabinétto d'affari • Liberali e soàaldemocratìà voteranno contro? 

Ieri sera la Presidenza deila'rr, nasce pregiudicata m par-
Repubblica ha annunciato che!lenza dal latto che, a quanto 
Einaudi ha conferito a Pella j si ricava dai commenti delle 
l'incarico di formare il gover- : agenzie del governo e dalle 
no. .< Oggi alle 17,45 — dice il jindiscrezioni salii Iavoii della 

Direzione democristiana riu-
itasi ieri mattina, la linea 

DC 
- . , . -„ „ far 

Pelle e gli ha coii/criio 1'inea-j nutrire i dubbi più forti sulla 

lavoratori hanno impegnato . ^ ^ ^ o ^ ^ ^ r r . j 1 Prf-\Di 
una serie di lotte che si >oi-[^»L*«*^*™™J°W 
lappano in modo drammatico^™™? »e"« " « J c ' £ ? / . ; S < ! I < * V c U c o l i d^igenti della 
r„ J » « ; , ; « / . P M , n , „ , ;„nt>™ al dl C-aprarola lon. Giuseppe vogliono seguire e tale da 
In 'pehMerra.sonomv^e^ c n | m c o „ / e r i I O Finca- nutrire i dubbi più forti s_..„ 
rum tra f]'c*P°»e"'\f

de"°riw puramente «. ammini-
necclue classi dirigenti citej0n. PelJf,, chc si c riservalo d iUtrat iva* del cosidclto * go -

imposizioni dell'imperialismo 
americano. Tutti questi episo­
di sono perù uniti, h' la paricela esattamente un'ora. P e l l a i m c a t o n e j qualf 
più avanzata dell'Uuropa ot-Jha dichiarato ai giornaìisii *-;cjje j a J^Q appo 

sembrano aver capito quanto]accettare l'incarico, sarà n i i o - i v c r n o d'affai-i t 
sfa necessario respingere /e ramente r icc iuto dal Presi-! L a d ì r c z i o n e D C , , iunitasi 

dente sabato lo corrente. n e U a m a l t i n a t a di" i e r i < h a 

Dopo 1 udienza che e dura- ,emanato un brevissimo comu-
e si annuncia 

. , , x- • . J il—*- '« " - ' appoggerà il ten-
ridentate la anale, in mezzo ' voi avrete già appreso d a l ; l a t i v o d i P e i l a .v q u c s t a dfc-
a pesanti difficoltà, sta ter- comunicato che il signor Pre-
cando una strada diversa J a . a d e n t e della Repubblica mi 
quella che consiste nel diocn-\*™ conferito l'incarico di co-
fare una semicolonia dello 'stituire il governo. Mi sono 

riservato, come di consueto. 
di portare la mia risposta 
entro sabato prossimo data la 

_.. . , opportunità di provvedere con 
Dico queste cose, prima di \a massima urgenza. Io lavo-

tutto. per combattere l errore >rerò nel la speranza di costi-
che consiste nel ridurre tuttoj tuire un governo che faccia 

* ' fronte a questo particolare 
periodo di transizione in cui 
problemi fondamentali della 
pubblica amministrazione, so-
vrattutto la discussione e ìa 

cisione, tuttavia 
è giunta dopo una lunga di­
scussione nel corso della qua­
le gli elementi dirigenti de-
gaspcriani hanno sottolineato 
il pericolo di « tirare troppo 
la corda > e la necessità di 
mutare perlomeno il « modo * 
e l'< etichetta ». Si sa che lo 
stesso De Gasperi ha telefo­
nato da Sella dando l'indi­

stinto da Pella (poco più di 24 
; ore) e l a . notizia diflusa :nj 
(serata* sécbridd'"Ia* qUalc^Pcila 
j praticamente non condurreb­
b e trattative, ma si l imi te i eb-
ibe alla elaborazione della di-
'chiarazione di .< tregua • da 
'.sottoporre al Parlamento, di 
j accordo con i leader del grup-
. pò parlamentare DC. test imo­
niano del reato che l'orienta­
mento è questo. 

, Si tratta, d u n q u e , di un 
ennesimo tentativo di truffa-

j re volgarmente l'elettorato e 
dì umiliare la Camera, ri-

I proponendo all'uno e all'al-
| lra, sotto una etichetta di-

la Direzione l v e r s a > l o » tcs--° gruppo di 
\A uirezione u o m i n i c h e n p a r i a m e n t o 

boccio clamorosamente. Si 
tratta del tentativo, piutto­
sto goffo in verità, dì far 
passare per il rotto della 
cuffia, dietro lo scudo di una 
formale dichiarazione di - n e u ­
tralità politica-, una rappre­
sentanza p o l i t i c a che, per 
quanto si faccia, nessuno riu­
scirà mai a identificare con 

IL DISASTRO HELLO JONIO HA ASSUNTO SPAVENTEVOLI PROPORZIONI 

Franano lentamente nel mari 
le coste sconvolte dal terremoti 

Crepacci paurosi nelle terre sconvolte — Apocalittiche descrizioni degli aviatori die hann 

sorvolalo le zone colpite -— Ancora impossibile qualsiasi bilancio delle vittime e dei dam 

NÒSTRO SERVIZIO PARTICOLARE scosse. Sub*fio dòpo ''giùngeva.(carta: nìahcà t'acqua,'t inveitisi erano lanciate su ale 
conferma dal ponte-radio che\soiio stati sbarcati e accata-]imbarcazioni lei:gerc per r PATRASSO, 13. — Mes­

saggi di allarme, invocazioni 
di soccorso e segnalazioni dì 
pctuico continuano a conge-
st io nei re 
) unzione 

fa capo alle isole. Le nuoce 
vibrazioni hanno investito 
l'isola di Zante, che dalle più 
recenti segnalazioni risulte-

il ponte-radio m , re0be distrutta per oltre. Vot-
da due giorni 're.taììta pùr cento. « L a pi.n..la-

Atene, Patrasso r le f ' i n b - r - | 2 i o n e d i z n n t c , dice un di 
caztoiu d'ogni itpo e d'ogn:} spaccio partite dallincrocia-
stazza che si aggirano fra 'e 
Isole Jonic sconvolte dal ter­
remoto. 

A Ccfalonw. Zante ed Ita­
ca la terra continua u tre­
mare: vibrazioni scccìtc <? 
potenti scuotono da martedì 
il fondo marino al largo del 
Peloponneso, mareggiate si 
abbattono sulle coste. « Qui e 
la fine del mondo », ì.a ra­
diotelegrafato a Patrasso il 
capitano di un mercantile chc 
ha accostato stasera ad Argo-
stoli, sull'isola di Cefalonia. 
« Dal mare si sollevano boati 
tremendi, sull'isola vediamo 

cazione di appoggiare Pella. alcunché di diverso dal g o - crollare abitazioni come fos-
Naturalmente i clericali nan 
no sottolineato il carattere 
squisitamente < politico >, al 
di la di ogni formula * tecni­
ca -••>, che dovrebbe rivesti le 
questo governo per quinto 
riguarda gli uomini. <- Il g o ­

verno < monocolore • contio ilU'ero di paglia ». 
quale si sono schierati tutti Mm»»» • • « • » * 
i settori della Campi a. j n n o v s l ICOSIB 

Una indicazione e.-atta della! Questo pomeriggio, dopo 
vera natura di questa cnnesi- ' .una pausa di poco meno di 
ma manovra democristiana!dirci nrr. i sismografi di Afe 
veniva data I C I .-era da una! ur hanno segnalato nuove 

pai 
tore britannico « Cambia », è 
in preda al terrore. Faccia­
mo tutto il possibile pei ac­
costare e caricare gente sin 
mezzi da sbarco. Porto Zante 
è in fiamme, il vento che 
accompagna le sco-se è fu­
rioso e fa dilagare le fiam­
me. Gran parte degli abitan-

mr-~ . - . - - , 

stati lungo la costa e qui ri-ìg'tungcre il naviglio al la. 
mungono, nella maggior ptir-i 
te, a cuttsa della estrema dif- I La SOlie 01 COtaiOnl! 
ficoltà dì raggiungere le io-\ Lu stessa ' sorte di Pc 
calità interne, gli aerei non 
possono atterrare, i medici­
nali vengono sganciati con 
paracadute dove e possibile 
localizzare gruppi di profu­
ghi. Il recupero delle vittime sino a tre giorni or sono 1 
rrntfolfr dalle macerie e Ibernila abìfniiti, e ormai pr 
ostacolato dalle continue fra- jòoc/tè deserta. La gente e fi 

za e e zuccata nd Argost 
sull'isola di Cefalonia. dov 
in corso da ieri pomeriggio 
incendio di proporzioni i 
mense. La città che conti 

•ne che si verificano negli 
abitati, il bilancio dei morti 
e dei feriti è ancora da chiu­
dere. 

I morti .si»oro accertati so-

gita nelle campagne. Ai pò 
rimasti mancano viveri ed « 
qua. I mezzi antì-ìncendio f 
ti affluire da Patrasso ed A 
ne non sono riusciti a con 

^tato-guida ilei partiti pii 
reazionari del capitalismo cu 
ropeo. 

a una bega di professionisti 
della politica. Bisogna avere 
coscienza della granita e del­
la portata dei jtroblemi the 
oggi stanno davanti a noi. Soi 
ne abbiamo 

Superati i 4 milioni di scioperanti 
Lunedì non usciranno i giornali 

In un commento alla crisi italiana, il quotidiano -. Le Monde afferma die il 
nostro Paese non potrà essere più il <- primo della classe - atlantico 

coscienza, ed ejapprovazione dei b i l a n c i . D A L NOSTRO CORRISPONDENTEigaio di altre 24 ore la loro 
fier questo che siamo disposti\debbono essere risolti. E pen- (partecipazione Ad e~si «i 
a dare tutto il contributo che'.so che. proprio in quanto mi - PARIGI. 13. — Oggi a c - | t ( 
sta in noi affinchè una 5/ra-Jnistro del tesoro, sia stato canto a tutti gli alUi sciope­
ra politica nuova, che con­
senta di soddisfare le più im­
periose esigenze della nostra 
vita economica e sociale, oca-
ga trovata senza troppi dolori. 

In secondo luogo, e qui oen-
go alla situazione nostra im­
mediata, mi pare occorra sot­
tolineare chc da tutto quan­
to è avvenuto sinora risulta 
soprattutto che Fattuale grup­
po dirigente del Partilo de­
mocristiano non è assoluta­
mente disposto a tenere conto 
anche nel modo più lontano 
dei risultati del 7 giugno, e 
cioè del voto di sinistra chc 
e stalo dato da tanta parte 
degli elettori. Sono passali dal 
7 giugno più di due mesi. Il 
gruppo dirìgente democristia' 
no, che r cii" fatto il respon­
sabile della situazione, aveva 
tutto il tempo e tutte le pos-' 
sibilila di preparare e attua­
re una nuova soluzione go­
vernativa. a patto che Io aves­
se voluto, a patto cioè di ri­
spettare il costume democra­
tico e il responso elettorale. 
Questo gruppo dirigente ha 
invece ostentatamente messo 
in luce che non accetta nes­
sun cambiamento nel senso 
indicato dagli elettori, che non 
ouol rinunciare né a un po­
sto, ne a una forchetta, ne a 

officiato dal signor Presidente tanti sono stati all'ordine del 
della Repubblica a questo in - giorno i metallurgici di tutte 
carico. le officine francesi. Alcune 

Nel frattempo, è mia opi- brevi astensioni dal lavoro 
nione personale che il dia--nel la giornata di ieri avevano 
logo politico attualmente in'già indicato la volontà degli 
corso tra i diversi partiti loperai di unirsi ai compagni 
potrà arrivare al suo com- p i lotta e di allargare il d i -
Dimento: la situazione pol i - battito intomo ai loro proble-
tica italiana avrà la sua d e - mi salariali, ma non appena 
fìnitiva chiarificazione peri«"ffusi gh appelli delle tre 
arrivare alla costituzione di jmaggiori organizzazioni, CGT, 
quel governo che dovrà s ta - F <>. e CFTC, scioperi e cccu-
bìlmente lavorare iier la d i - Paaoni di fabbriche si sono 
fesa delle istituzioni d e m o c r a - a U u a V nella capitale e nei 
fiche, per la difesa della l i - " * • « « > " f

c ^ ? t n . d l P ? ^ 0 ^ 
bertà. ^ e r il nrosresso s o - N e l j ? metallurgia marsigUe-

ciale. oer la difesa della p a - ?G 1
1

a s t ? n s J ° r ? - ™ ? » c S r S 
re cioè ner il Dro«rre«sivo m <"ua£1 t u t t e l e maggiori lab-
miglioramento L l l ™ ^ $ ° g jchjv fra le quali le officine 
.-• J ; ..:•.> J^I n n n »i<T;« n i : n n A Durbec e le fonderie u i o i -
ta di vita del oopolo italiano^ „.„_. „„„„. „ m . ; j ; , t „ j a „ n 
,ul o i , n o morale e , u , p i a n o l g ^ . ff ° . u £ ? S t « 5 e t e r -
mater ia le - , vengono da Rennes, da Li-

moges, da tutti i maggiori 
centri della Francia 

ono affiancati numerosi al­
tri gruppi fra i q u a l i - i d i ­
pendenti dei grandi magaz­
zini. gli impiegati delle Am 

Mollet ha chiesto — solo con M'Assemblea Nazionale 187 te­
la riunione della Commissio- ilegrammi di deputati dei vari 
ne superiore delle conven- 'gruppi. Mancano quindi in 
zioni collettive, organo com- jtutto ancora 22 richieste per 
petente in materia di questio- "rendere automatica la t o n v o -

ministrozioni municipali, d e l - ' n i salariali. D'altra parte, nel 'cazione. 
le banche, delle assicurazio-Jsuo colloquio con Laniel, Mol - i x e ] j a stampa f iancete di 
ni. della sicurezza sociale - let non ha neppure sfiorato oggi, oltre al tema dominante 

Del resto quello che conta alcuni temi fondamentali de l - - -
l'attuale situazione francese, 
legati strettamente alla vita 
del Paese, come la polìtica di 
guerra, l'accettazione della 
guerra in Indocina e la poli­
tica di asservimento allo stra­
niero. 

in questo momento non sono 
più l e cifre, quello che più 
fa riflettere è che in Francia 
si sta svolgendo la più grande 
e la più impegnativa mani ­
festazione del lavoro nazio­
nale per le sue rivendicazioni 
e per il suo avvenire. Ed è 
anche più importante che tali 
manifestazioni abbiano por­
tato ad una stretta unità fra 
lavoratori di tutte le tenden­
ze, quale non si conosceva 
dagli anni immediatamente 

Il dibattito parlamentare è 

dello sciopero, ne emergono 
anche altri, fra i quali in pri­
mo piano il fallimento di Pic­
cioni nel tentativo di formare 
il nuovo Governo italiano. In 
primo piano Io pone Lo Mon­
de, che dedica a l l 'avvenimen­
to il suo editoriale di questa 

E' cominciata cosi, .con il 
conferimento dell'incarico a 
Pella. la terza fase della crisi 
che l'ostinazione clericale or ­
mai sta trascinando da due 
mesi. Dopo il tentativo del 
* monocolore » di De Gàsperi, 
dopo il tentativo n bicolore >» 
di Piccioni è ora la volta del 
cosidetto « gabinetto d'affari » 
di Pel la. 

Occorre subito dire che an­
che questa soluzione, ver^o cui 
l'ori. Pella «i avvia a marcia-

Secondo i dati raccolti da 
alcuni giornali della sera, og­
gi lo Sciopero avrebbe toc­
cato oltre 4 milioni di lavo­
ratori. 

Si è totalizzata oggi l'asten­
sione maggiore da quando è 
cominciata l'azione dei lavo­
ratori. Ne l l e grandi categorie 
lo sciopero è illimitato, come 
per i postelegrafonici, i fer­
rovieri, i minatori e fra i 
dipendenti dei metro e degli 
autobus» che hanno proro-

successivi alla Liberazione. | straripava nella Piazza della 
A questa unita i dirigenti Repubblica, ha lungamente 

sera. Le Monde scrive che 
stato sollecitato stamane in j« L'Italia pare voglia d i spu-
una nuova grande assemblea [tare alla Francia il t itolo di 
degli scioperanti postelegra- " u o m o m a l a t o " nella coa l i - j -. -•--•• - - - -= P-,;- -- „ • « « . « H , * nn**ih,tr 
fonici di Parisi . Una folla zione atlantica ed europea-», circostanti ». .,cfalta- -no?„ " l * ? d , ? „ ^ f , „ , J r n 
imponente, animata dalla f é -Ut giornale continua rilevando-J Per Zante, le vibrazioni ! *lob»li2-orta1 su l^ ^unterò 
de nella forza del lavoro, chejche , qualunque sarà il m o d o | c ; , c *» *°»° annunciate quc-\Prcciso: 1 lenti si calcolano 

socialdemocratici resistono, o 
si abbandonano ad azioni iso­
late e demagogiche, come è 
stato l'intervento di Guy Mol­
let presso Laniel, con una s e ­
rie di rivendicazioni, cui il 
Presidente dei decreti- legge 
si è già opposto. Tutto l'at­
teggiamento di Mollet e dei 
suoi collaboratori e del la sua 
stampa ondeggia fra la par­
tecipazione diretta all'azione 
imposta dalle masse, e i t en­
tativi ancora blandi di falsare 
il corso del movimento . S a ­
rebbe errato, ira l'altro, spe­
rare che miracolosamente la 

acclamato il comitato unico 
dello sciopero di categoria 
composto dai rappresentanti 
di tutti i sindacati. Sotto la 
spinta delle masse, nonostan­
te Ja resistenza dei socialde­
mocratici. al termine dell 'as­
semblea è stato proposto di 
lanciare un appello al Paese 
per indicare l e giuste riven­
dicazioni dei lavoratori e la 
necessità di arrivare al più 
presto ad una convocazione 
del le Camere, nonostante il 
rifiuto, opposto ieri sera alla 
radio dal Presidente del Con­
siglio. 

in cui matureranno le cose 
nel prossimo avvenire, è cer­
to che l'Italia ha ormai c e s ­
sato di svolgere la funzione 
di centro motore dell'integra­
zione europea e di migliore 
alleato degli Stati Uniti in 
Europa. E' possibile poi che 
alle sue difficoltà politiche s e 
ne possano aggiungere altre: 
1 n malessere sociale cova da 
gran tempo e si ha ragione dl 
temere dall'altra parte del le 
A lp i -una estensione alla P e ­
nisola dei movimenti di sc io­
pero c h e . paralizzano attual­
mente la Francia» . 

MICHELI BAGO 

sto pomerìggio sembravano1 ad un migliato circa; per 1 scr.-
docer essere il colpo di oro-:="««'? " ° " f d**^f-"Ib, ,f flIc?f-
zia. Ben poco era rimasto in>»° valutazione poiché 1 croiU 
piedi dopo le scosse dei o i o r - j " ° " hanno «"J 0 - . . . 
» ! • « « . { ìa w 0M.ii ."inBn II terreno cede m moli» pun-m scorsi, e le devastazioniì rf y fc opere dei 

tu tremende erano state _ „ . „*„„** i„zr„„: ^. 

Una terrificante visione dell'isola di Zaetato, devastata dal violentissimo terremoto 

ti sono rifugiati sulle colline riio oltre quattrocento, la cifia nere le fiamme. Il porto st 
scivolando in mare, i moli e 
attracco sì sono spaccati l 
norie scorsa e stasera soltan 
to pochi spuntoni di roccia e 
mergono. Una nave-ospedal 
americana manocra al largo e 
Argosiolt per accogliere i fé 
riti ed i malati. Pacchi di me 
d iano l i vengono paracadutai 
sull'isola facendoli preceder 
dalto sgancio di qualche razzi 
illuminante per dar modo a 
profughi di localizzante la zo­
na di caduta. 

Un pilota rientrato m Pa­
trasso dopo una intera aior-
Ttata di voli di segnalazioni 
sulle tre isole terremotate he 
riferito episodi di disperati} 

ALLAX JATKS 
deirAssocìated Press 

- (Ceauau* in S. .pag. 1. t»I.> 

più 
provocate dalla serie di ven 
tidue movimenti sussultori 
verificatisi in tutte e tre le 
isole fra le cinque di ieri po­
meriggio e le svi di stamane. 
In quelle tredici ore, mentre 
la terra tremava, il mare, era 
in feroce tempesta e le navi 
di soccorso faticavano a te­
nersi a distanza dl sicurezza 
dalle cotte, 
• L'assistenza in corso a ter­
ra si manifesta tuttora, pre­

porti affondano, lastroni di 
pietra ai staccano dai moli. 
Nell'interno delle isole si a 
prono crepacci e si allargano 
sino a diventare baratri. 

A Porto Zante, sull Isola o-
monima, i moli sono scompar­
si nel mare e il resto del vor-
to è tutto un divampare di 
incendi. Le barche, che erano 
in aecco sulla costa vicina, so­
no state travolte quasi tutte 
dalla mareggiata: si ignora la 
sorte delle persone che ieri 
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LETTERE AL DIRETTORE 

UN CERTO TOGNI 
Caro dire;torc, .cultura lasciamo stare. E', 

in una di Queste notti stel-\come si vede ti clericale-tipo, 
late d'agosto, mentre cercavo "no di quelli che, per dirla 
invino il sonno anch'esso inìcon il vecchio Merlino, si di­
crisi, inseguendo stanco, di forano la patria come un 
pagina in pagina, un racconto'carc^°fo, foglia a foglia, fino 
dell'ottocentesco letterato por 

Joghese Eca de Queiroz, un 
periodo mi turbò: « . . .Essi — 
narra il portoghese parlando 
di certi suoi eroi — rinno­
vavano con frequenza ban­
chetti che, per la loro intel­
lettualità, ricordavano quelli 
Ci Platone, poiché ogni mo­
vimento di forchetta sì in­
crociava con un pensiero o 
con parole destramente fog­
giate 6otto la forma di un 
pensiero. Ad ogni coperto 
corrispondevano sei forchette, 
tutte di forme disuguali e op­
portune: una per le ostriche, 
una per il pesce... ecc. >. A 
questo punto la suggestione 
letteraria si de/ormò, M mutò 
in suggestione politica e io 
vidi lassù che dal soffitto mi 
faceva un cenno, con il cra­
nio lucido emergente apppuo, 
semiaffogato da un bianco to­
vagliolo messo a punldroppu, 
il volto dell'on. Togni che 
(/estraniente foggiava parole 
di " patria > e di » rÌi?Hf'; > 
•- Afa mina.' r — ululai — No! 
La fosca immagine scompar­
ve. Gettai via quel libro e ne 
afferrai un altro, a caso. Era 
auesto un libro di F. S. Mer­
lino. un onesto anarchico del 
secolo passato anch'esso. «• Un 
libro candido» — pensai — 
• qui Togni mi lascerà in 

pace ». Ingenuo! Fu rome se 
quel volume fosse divenuto 
un tavolino a tre zamof ed 
io il medium L'ombra di To­
gni, implacabile, mi "aitò in 
grembo enn un ghinno sinl-
s-tro. non aimena. uri rmeriurfl 
di vagine •' ve"<-''in J\ff-'f,wi 
parlò. - Dono tuffo — fp«i 
— hanno caMivn ?iurwo ad 
invocare la pnfrh qtie'li p*"1 

l h a n considej"'«fi un c h ' i n f o 
f'n mandare f^"lia a (nr,ì)-' 
f'no al cuore. Si hn riint'o d 
domandale loro «e non h;»n 
timore ''! fnre la «S'OIS-J in 
rondo tale che non si possa 
li forili a sen^a sembrare f'1 

t i r\'rt m-llo rln] p' nt"irÌO 
- pap«r>! -

Altro che Togni! Qui ero 
caduto in pieno Confluito na­
zionale della DC! Pi un-, ero 
direttore, questo ormai e il 
punto critico cui costoro ci 
han spinto Siamo lì lì, sul­
l'orlo, quasi quubi ci vcryo-
onamo già di vivere in 
un'epoca di cui gli storici di 
domani HÌiranno che Ir sorti 
d'Italia, del Governo, della 
Repubblica, fuiono legate in 
una calda giornata di agosto 
al nome di un tizio che si 
chiamava Togni. Questo e il 
fatto. La «-risi, la luuya crisi 
clic prese le mos-.sc «t giorno 
in cui, nell'ordine più pieno. 
IO milioni e più di italiani 
dissero ai clericali Buffoni » 
(e votarono a sinistra) rischia 
ora di tramutarti in un vol­
gare fatto topnesco. 

Togni di qua, Togni di la. 
Ala chi e questo Togni? Vn 

tempo, raccontano le storie 
parlamentari d'Italia, ì gover­
ni cadevano e le crisi scop­
piavano perche alcuni uomini. 
per lo più importanti assai. 
non volevano andare al go- < 
verno. Oggi la prassi e rove-1 
sciata, i poi:crni cadono per­
chè un certo Togni ci ruolcj 
entrare per for;a e conte To­
gni ci nuole entrare un certo 
Beftiol e come Beftiol un cer­
to Peppino Spataro ecc. Sem 
bra poi che deliba 

al cuore. Può Gemella, che di 
Togni è una spècie di padre 
putativo, accettare che — per 
una sofisticherìa di Saragat 
che tutto sommato ne ha in­
coiate già tante — un uomo-
bandiera come Togni resti 
fuori dai governo?- Può ac­
cettare Gonella, il logico prin­
cipio che chi perde paga e i 
cocci sono l suoi? No, non 
può. Se accettasse questi prin­
cipi Gonella sarebbe un gen­
tiluomo del vecchio stampo e 
non un tognone com'è. Se 
accettasse questi principi do­
vrebbe rassegnarsi a sparire 
insieme a tutto il tognume 
d'Italia. Invece lui resta: e 
vuole governare l'Italia con 
lu stessa mano padronale con 
cui Guglielmone amministra 
le sue società anonime, fa­
cendo e disfacendo a suo ca­
priccio. Ohimè, quale errore 
fatale di prospettiva storica! 
Esistono e vero l'Italgas, 
n t a l c e m e m i . J'Italstrade. Afa 
l'Italia non sarà mai J'Iial-
tognl. 

MA TRIZIO FERRARA ' 

LE MASSE LAVORATRICI ALLA CONQUISTA DI UN PIÙ' UMANO TENORE DI VITA 

Vittoria dei tipografi romani Arrestato per simulazione 
N u o v i s u c c e s s i d e i c o n s e r v i e r i il federale U.c. di Caitanissetia 

UN INCREDIBILE EPISODIO DI BANDITISMO POLITICO 

Tutte le tipografìe dei quotidiani della Capitale hanno concesso acconti nulla perequa­
zione della contingenza - La polizia interviene in appoggio ai magnati delle conserve 

Méntre il Paese è da quasi 
due mesi senza governo, 
grandi masse di lavoratori 
sono in lotta per il migliora­
mento del loro tenore di vita 
e per ditendere il potere di 
acquisto dei loro salari dal 
continuo aumento dei prezzi. 
In moltissimi casi la giustezza 
deljp rivendicazioni ha avu­
to l'effetto di determinare 
una piena unità alla base 
fra i lavoratori d'ogni cor­
rente e spesso fra le diverse 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali. Gli industriali sono 
stati posti cosi nell'impossi­
bilità di resistere e sono or­
mai numerosi gli episodi di 
completo cedimento del fron­
te padronale. 

Ad esempio a Pislotu le .se­
greterie della CdL, della CISL 
e dell'UIL hanno decido di 
condurre un'energica azione 
comune contro i l icenziamen­
ti e le smobilitazioni, contro 
le violazioni dei contratti e 
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FORCHETTATE ALLA SCHIENA 

delle libertà sindacali, e per 
la perequazione della con­
tingenza. 

La lotta, per l'aumento del­
la contingenza continua a re­
gistrare sempre nuovi succes­
si a Roma. Ieri è stata la vol­
ta dell'intero settore dei gior­
nali quotidiani che ha cedu­
to alle .sacrosante richieste 
delle maestranze. 

Dopo i successi che, in que­
sto settore, si erano avuti alla 
ETI. airUESISA. e alla SEI, 
l'intero fronte dei proprietari 
delle tipografie in cui ven­
gono stampati i giornali ro­
mani ha ceduto, e le direzio­
ni di tutti i restanti comples­
si hanno accolto le rivendica­
zioni del personale. Si tratta, 
fioè, delle tipografie dei quo­
tidiani « Tempo », « Corrie­
re dello Sport » fSaig), « Po­
polo », (AGI) . « Giornale d'I­
talia »: « Tribuna ». » Messag­
gero » e « Daily American 
Publishmg Company >», che 
hanno concordato per l'im­
mediata concessione di un ac­
conto « una tantum » di 15.000 
lire a ciascun dipendente. 

Questa vittoria è il risulta­
to diretto della lunga batta­
glia protrattasi nel settore 
durante l'intero mese di lu­
glio e in agosto: i lavoratori 
dei quotidiani, infatti, hanno 
partecipato compattissimi ai 
cinque scioperi provinciali, 
dell'industria, oltre ad aver 
attuato uni» sciopero di set­
tore il 17 luglio, al quale 
si sono aggiunte sospensioni 
del lavoro alla SEI il 25 e il 
30 luglio, il 3. il 4 e l'8 ago-
bto al <• Giornale d'Italia » il 
25 e il 29 luglio. l'I il 7 e l'8 
agosto, al « Messaggero >» il 
23 luglio e il 4 agosto, al 
« Corriere dello Sport •• il SI 
luglio, il 1, 8 e il 10 agosto, 
illa « Tribuna » il 31 luglio 
« il 7 agosto, al •« Tempo •> il 
M luglio e il 10 agosto, al 
« Daily American » il 7 ago­
sto. 

òempre a Roma. nella gior­
nata di ieri, si è avuta notizia 
di altri due successi, conse­
guiti l'uno nel setlohp metal­
lurgico e l'altro in quello edi­
le: i 120 lavoratori dell'of­
ficina BOANO hanno avuto 
un aumento giornaliero di 200 
li le con decorrenza dal 1. n-
go.sto, mentre le maestranze 
dell'impresa Goretti-Colombo 
hanno ottenuto un aumento 
giornaliero di 100 lire, con de­
correnza dal 6 scorso. 

Una analoga serie di suc­

cessi sta coronando lo sciope­
ro di 72 ore proclamato dai 
GO mila conservieri di tutta 
Italia contro l'assurdo ritiu-
to dell'associazione padrona­
le* di firmare il nuovo con­
tratto nazionale, già siglato 
fra le parti al Ministero del 
lavoro. Come già ieri l'altro 
la ditta Arrigoni e numerose 
altre aziende minori, anche 
ieri molti industriali hanno 
deciso di firmare accordi lo­
cali che riconoscono in pie­
no la validità del contratto si­
glato, con la totale applica­
zione di tutti i miglioramenti 
economici e normativi in .es­
so previsti. Tra i firmatari di 
ieri figurano l'importante So­
cietà Massalombarda e le dit­
te parmensi Ferrani. Ugolot-
ti, Rodolfi, Pezziol, Valpar-
ma, Carrà e Cantarelli, Gi­
no Tanzi, Carlo Ferrari, ecc. 
Nel salernitano ha firmato la 
ditta Framor di Scafati. 

Lo sciopero, mentre è stato 

immediatamente sospeso nel­
le aziende che hanno firma­
to l'accordo,' continua com­
patto fino a stasera in tutte 
le altre ditte, e si prevede 
un imminente inasprimento 
della lotta se gli industriali 
non recederanno dalli; loro 
assurda posizione di resisten­
za. Dalle notizie finora giun­
te appare chiara l'impouent*» 
riuscita dell'azione unitaria 
di lotta. Alcuni incidenti si 
sono verificati presso la d'tta 
Cirio di San Giovanni a Te-
duccio (Napoli) dove la po­
lizia — invece di interveni­
re contro gli industriali che 
hanno rinnegato gli impegni 
presi di fronte al governo e 
negano modesti aumenti pur 
di accumulare profitti — ha 
assalito un gruppo di operaia 
conserviere procedendo anche 
ad un termo che è stato p ie -
sto revocato, in seguito alla 
protesta delle donne. 

NelV ultima campagna elettorale organizzò un " attentato M alla 
propria.auto e si ferì per addossarne la colpa ai,4comunisti 
Il disgustoso retroscena delle lotte intestine in seno alla D.C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALTANISETTA, 13 — Il 
commissario straordinario del­
la DC di Caltanisetta, dottor 
Giammaria Lespa, è stato tratto 
in arresto questa notte su man­
dato di cattura spiccato dal 
Procuratore della Repubblica 
Egli deve rispondere dei reati 
di simulazione e di calunnia, 
per aveie organizzato e porta­
to a termine la più criminosa 
provocazione che abbia turbato 
la Dassata campagna elettorale 
nei giorni che precedettero le 
votazioni per la Camera ed il 
Senato. 

Ecco cosa fece il gerarca d.c. 
la sera del 2G maggio di que­
st'anno: erano andati in auto­
mobile, lui, un funzionario del 
partito, certo Andaloro. ed il 
comiziante Menghini a Monte-
doro per tenere un discorso 
elettorale. Il Lespa colloco 
l'oratore sull'apposito palchetto. 

aspetto che iniziasse a parlare 
e. inosservato, entro in un ne­
gozio di generi alimentari, com­
però una pagnotta, raggiunse 
la macchina e lasciò il paese. 
Fece cinque chilometri e si fer­
mo sullo stradale che porta a 
Caltanisetta; la sei a eia scesa 
e non si vedpva anima viva. 
allora incomincio ad allineare 
grosse pietre e ramaglie sulla 
strada Poi se ne torno a Mon-
tedoi o. 

Ntl frattempo il comizio era 
terminato. L'oratore e il fun­
zionario presero posto nella 
automobile. Lespa si mise al 
volante. Dopo un po' gli uomi­
ni stanchi si erano appisolati, 
e il commissario giunge\a di­
nanzi allo sbarramento. Allora 
il Lespa frena di botto, porta 
alla bocca una bumba a mano, 
tiia la linguetta con i denti 
e lancia l'ordigno lontano, nella 
campagna nera e deserta. 

« Siamo assaliti » grida con 

D O P O I FELICI COLLAUDI DI IERI A CASTELLAMMARE 

Il batiscafo dei Piccarci è pronto 
per sostenere le prove più impegnative 

L'esperimento più inipuiUinte avrà luogo nei prossimi giorni nella «buca^ di Ponza. 
profonda "̂SOO metri — Le dichiarazioni fatte dal figlio dello scienziato svizzero 

nostri amici francesi — ha 
affermato Piccard junior — 
hanno conseguito un meraui-
gliosu successo, che suona di 
buon numi rio n noialtri. La 
slcici adoperata dall'iifiiciale 
della marina francese a To­
lone. ha piecisato Piccard. è 
la stessa che suo padie co­
sti ui pei la discesa al laigo 

• - - • • • „ , delle isole Capoverde, anni 
tenuto, .seduto alla tinca sui- f a : l o s l e s s o p I . i n c j p j 0 > ha 
la tolda, in mezzo alla folla d c U o P i a . a r d a n o s t i a riehie-
dei giornalisti inginocchiati 5 t a è s l a t u a d o t t a t o . La pro-
per dare agio ai fotografi di v a c h e effettuiamo oggi, ha 
scattare le loro istantanee, j g g j u n t o lo scienziato svizze-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CASTELLAMMARE. 13 -~ 
Alle 10 e 25 di questa mattina 
hanno avuto inizio le prove 
ufficiali del batiscafo, dopo 
che il giovane Jacques Pic­
card. salito a bordo della ino-
taiaucia messa a disposizione 
della stampa dal comando 
della Marina militare. a\eva 

una rapidissima conferenza 
stampa. 

Jacques esordisce - - preve­
nendo le domande già pron­
te di tutti noi — inviando un1 

saluto ed un augurio agli 
audaci francesi che hanno 
battuto sul tempo (ma que­
sto egli non l'ha detto) l'im­
presa sua e di suo padre. « l 

A.XCOKA LIBICO IL MISTERIOSO ASSASSINO DI COURMAYEUR 

E' ormai sicuro che la sartina 
conosceva colui che l'ha uccisa 

- - - - - - - — 

Arrestato e poi rilasciato un giovane biondo fortemente indiziato — Si fa strada 
I ipotesi che il furto dell'orologio e dell'anello siano opera di un altro malvivente 

ro, è la prima prova ufficiale; 
la immersione di lunedì scor­
so 

a w e i t e per telefono i Pic­
card di manovrale per rie­
mergere: alle 11.03 il «Trie­
ste - e di nuovo fuori dalle 
acque. Ovviato al piccolo in­
cidente, l'operazione di im­
mersione viene ripresa alle 
11.15: in due o t ie minuti il 
batiscafo si è immerso dolce­
mente nell'acqua di Castel-

jlammaie, ed alle 11.22 ha 
toccato il fondo, come avver­
tono attraverso il telefono i 
due Piccard. Dopo una breve 
sosia, pe- provaie alcuni ap­
pai ecchi. i Piccard iniziano 
alle 11.26 le operazioni di 
•l'emersione: afle 11.32 con 

in verità, non e stata una un piccolo balzo, il * Trieste >' 
esce fuori dell'acqua, ricade vera e propria immersione: 

si pensi che il batiscafo pesca 
nove metri, ed il fondale sul 
quale è sceso è di otto metri 
appena... Ora. ha aggiunto, ci 
accingiamo a scendere per la 
prima volta ad uno profon­
dità di una ventina di metri 
(17-18. come e risultato dallo 
scandaglio), compiendo prima 
una prova generale del do­
saggio. dell'equilibrio, della 
distribuzione della benzina e 
della zavorra e degli appa­
recchi elettrici, che sono la 
parte più delicata del conge­
gno, poi. forse, avrà luogo 
l'immersione-

Ha inizio aile 1030 l'alla­
gamento della garitta. Dopo 
otto minuti è piena: hanno 
inizio le prove di dosaggio. 
La zavorra viene spostata, 

.aumenta di dieci sacchi a 

iimmergendosi un poco, poi ad QUanta miglia dall'isola e 
normali/7a la 
La Drova è 
riuscita. 

Altro immersioni 

sua posizione 
perfettamente 

avi anno 

luogo in questi gioì ni. il ba­
tiscafo abbandonerà il porto 
di Castellammare (oggi sì e 
immerso davanti al tratto di 
molo che va dal faro al pon­
tile della Navalmeccanica) pei 
procedere ad altre prove più 
piofonde. con l'ausilio del i i -
morchiatoic R. 27. messo a 
disposizione dal comando ma­
rina. Quando i due scienziati 
s v i z z e r i lo riterranno, una 
corvetta della marina mili­
tare. la -' Fenice •>, che ospi­
terà anche la stampa, tra­
sporterà il congegno nelle ac­
que di Capri, o come pare più 
probabile, in quelle di Ponza 
ove, nella fossa di Ponza, sita 

profonda 3800 metri, verran­
no compiute le prove più 
impegnative del batiscafo. 

FRANCO PRATTICO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COURMAYEUR, 13." -

csscrej. . Cari genitori, vi scrivo -IO-
quasì naturale e doveroso, a'partala, mentre gli altri si 
leggere il tono fiero con cui -"' * ** - " — 
Gonella .sostiene '« causa di 

questi nostri umici , che gli 
italiani in, quesfi atomi non 
pensino ad nitro, f recchi 
nonni chiamano i nipotini e 
dicono: « Pierino, oagi è un 
giorno triste. I cattivi non 
vogliono Togni al governo ». 
E il fidanzato sussurra alla 
fidanzata: «• Cari stasera sono 
un po' giù. Forse Togni non 
andrà ai TrasDort' » F o'f 

onerai? F i contadini? E o'j 
inrpiepafi? lu attesti niorni 
una nrande lotta sindacai* 
lena di vincoli unitari onerai 
contadini e impiegati iscrìtti 
olle tre c o n W e n u i o n i . Tu 
cosa credi che li abbia uniti? 
Forse la comune miseria, H 
comune dùsapio. il comune de­
siderio dì farla finita con 
questo stato di cose per cui 
l'Italia e un pause in cui — 
come documenta l'inchiesto > 
di Viaorelli sullo miseria — t 
una famiolia di Fiatatati 
non ha potuto arrrc il sus­
sidio di parerla perche non 
arerà t soldt necessari per 
comprare la car{« outJutu pei 
la necessaria domanda? Mai! 
più, caro direttore' Tutta que-. 
sta gente che oggi lotta «»• 
Italia, questa gente che dal 
due mesi e senza un gover­
no e per cinque anni lo ha 
avuto e se lo sente ancora] 
nelle tasche, oggi — a senti- { 
re Gonella — non dorrebbe i 
pensare altro che a Togni-, 
Ahimé/ Se c'è una CONO, caro 

divertono. Pento a voi con 
profondo affètto, persuasa 
che solo l'amore dei genitori 
non tradisce, come accade 
nelle altre vicende della \i*.a. 
Spiacente, cari papà e mam­
ma, che non veniate a tro­
varmi. Come mai le ferie del 
babbo tono state rimandate? 
Mi auguro comunque di ve­
dervi presto per stare un JO" 
con voi in questi magnifici 
luoghi. Qui a Entrevcs 'a 
città è un po' monotoiKi. ~>o 
passo le mìe giornate tacc i -
dò la cura del s-ole e pas.-e;;-
giando. Sono già abba.-tan/a 
abbronzata. Per rompere 'a 
monotonia, ieri Gianni e s*li 
altri sono andati a Torino a 
prendere la radio, così que­
sta sera abbiamo potuto fa/e 
quattro salti. E' l'ima dopo la 

nel mio letto pensando a voi. 
Baci. Vostro fiugoletto An­

gela ii. 
Questa lettera affettuosa, 

un po' triste, Angela Caval­
iere la scrisse poche ore D H -
ma di morire, poche ore pri­
ma che il feroce assassino 
straziasse il suo corpo sulla 
Dora. Méntre i suoi compagni 
e i suoi amici Gianni, Sergio. 
Bruno. Arturo, ballavano -on 
le ragazze, Angela, colta dal­
la malinconia, prova il biso­
gno di appartarsi e di scri­
vere al babbo e alla mamma 
per mentirsi vicina a loro. 

Questa lettera non venne 
mai tpedita. La sventurata la 
consegnò al mattino a una 
sua amica perchè la imou-
cassc. ma l'amica si dimenti­
cò: ora questa missiva costi­
tuisce una nuova tcstimo-
niaii7a dèi carattere e della 
personalità della v i t t ima 

Documento doloroso. At-
mezzanotte. Ora vi. lasciò - i - j traverso !e parole vergate in 

e fra creo -a-ò ro ?c. attraverso i ientiments torno in >ala e 

I/ALTH \ Si:HA PKIìSSO CESENA 

Una giovane sposa 
barbaramente trucidata 

L'ccisa con nove coltellate presso la casa 

CESENA. 13. - Un 
direttore, di cui sono sicuroì^™»- c h p r l ^°r d a V ™ * * * " * 
come della morie e rtv> de » <*> Courmayeur, e: avvenuto ieri 
«pnor Giuseppe Toy», flq:,-'*tra a S. «lauro pasco», in Ro-
it i l iani no» im„ortn „„ f i c o : masn... Una riov«n e sposa Ma-
secco. Cosi come non importai™ ut la\ iam di anni 31. <po-
un fico secco di Beftiol. di o t i ai colono Tano Mazza di 
Spataro e di tutta l'allegra]™nì T> e m a d r e d ' J u e b " m " 
masnada. Se c'è un elemento 
di interesse, semmai, da parte 
delle folle nei rioiinrdi di co-
storo, questo elemento si voi 
gè a tutto loro danno, identi­
ficati come ormai sono come 
gli uomini-bandiera della fa­
zione più prepotente dei cle-

' ricali. 
Questo è il fatto vero. To­

gni in sé per sé non vale una 
cicca, tuttavia egli è un uomo-
bandiera e come è noto le 
bandiere T>on si ammainano 
mai. Egli è ricco si e fatto 
fischiare dagli onerai della 
sua tqjra. in Vaticano lo ten­
gono In palma di mano, in 
Confindu stria vure. come 
feenico è zero, come anf i /a-
.sciita pure, come uomo di 

bini, e sl^ta (iirovQta ladaveie, 
poto distante dalla propria abi­
tazione. orriblmente trucidata 
da ben 9 colpi di arma da 
taglio 

La donni eia uscita da ca^a 
ver«o le oie 14.30 per portare 
il mangime alle galline «parie 
in un campo distante 30 metri, 
e non aveva fatto più ritorno. 
All'imbrunire i familiari preoc­
cupali dell'insolito ritardo di 
Maria, commenti ono a cercar­
la. Finalmente un nipote, por­
tato-i in un campo vicino, ave­
va la tragea sorpresa di ritro­
vare il cadavere della zia. ri­
versa in un fosfato sotto i 
salici. 

Il corpo presentava 9 ferite 
prodotte da arma da taglio alla 

»rave regione inguinale sini«tr», alla 
coscia, al gomito e al fax mano 
sinistra. Te vesti della vittima 
trono alquanto scomposte * .0 
terra veniva rintracciato un 
bottone da giacca, s-egno evi­
dente di un aspra colluttazione 
fra l'assassino e la vittima. ~ 

I carabinieri hanno iniziato 
prontamente le indagini mt 
per il momento i motivi deila 
tragedia rimangono oscuri. Ma­
ria Ottaviani era una donna 
esemplare e da vario tempo ri­
copriva la carica di segretaria 
della cellula femminile comu­
nista di S. Mauro Pascoli; la 
famiglia* era benvoluta da tutti 
per cui il mistero del tragico 
fatto non ri presta «d imme­
diata soluzione. 

L'unica ipotesi più probabile 
è quella che il delitto sia stato 
compiuto da un maniaco ses­
suale; i carabinieri sembrano 
indirizzati a battere questa 
pitta. 

da queste parole espressi, a 
.iute e dolce figura di Angela 
Cavallero è come illuminata 
da un'affettuosa luce di te­
nerezza. Angela, la giovane 
sartina, era triste; anche se 
agli amici, ai compagni dice­
va di .sentirsi spensierata e 
felice, anche se ai genito-J 
scrive parole tranquillizzanti, 
la tristez/.a veniva rivelata 
quasi a tradimento ora J .Ì 
una frase, ora da vm tono di 
voce, ora da uno tguardo. 

Leggeva i giornali e le ri­
viste a fumetti e in cuor tuo 
sogna\a meravigliosi incon'rj 
col principe azzurro e desi­
derava intensamente vivere 
quel che leggeva. Ma la real­
tà è molto più brutta dai 
sogni. 

Su que.-.n elementi. >Jlle 
amicizie, sulla sua personali­
tà, la polizia e i carabinieri 
basano parte delle loro in ­
dagini. L'inchiesta procede 
lentamente con metodo. E' 
opinione dei funzionari ..1-
quirenti che il bandolo della i 
intricata matassa vada ric^r-j 
cato appunto in questa dire- ' 

| zionc. E' ormai af«odato r -n 1 
quasi assoluta certezza che ! a ! 

; povera Angela conosceva il 
MÌO assassino. Il problema è 
ora di appurare dove e quan­
do la giovane lo conobbe: a 
Torino? a Entreves? E' .in 
torinese o un villeggiante di 
un'altra città oppure un va l ­
ligiano? Una notizia diffusasi 
oggi con la rapidità dei *am 
pò pareva avesse risolto Io 
angoscioso interrogativo. 

Stamane a Pre-Saint -Di­
dier elementi della squadra 
mobile di Aosta traevano in 
arresto un giovane di Cour­
mayeur; tradotto dapprima 3 
Morgex poi ad Aosta, il c o ­
vane protestava la sua inno­
cenza, affermando che al mo­
mento del delitto egli si tro­
vava al lavoro in una se ­
gheria di Courmayeur. Na­
turalmente l'alibi fornito dal 
giovane veniva subito con­
trollato ed effettivamente egli 
aveva detto il vero, poicn* 
parecchi testimoni potevano 
provare la sua presenza alla 
segheria dalle 11 alle 15 di 
sabato scorso. Questo scagio­
nava completamente il giova­
ne dal sospettò formatosi sul 
*uo capo per cui in serata, 
constatata pure la sua inno­
cenza per quanto riguarda »a 
aggressione alla signora te­
desca veniva rilasciato. 

Apprendiamo intanto un 
particolare molto importante: 
a quanto sembra, il rapporto 
della perizia necroscopica 

prua ed a poppa. Alle dieci 
giunta nelle mani del Procii- ! .e cinquantatre il «Trieste», 
ratore della Repubblica, rive­
la che il cadavere di Angela 
Cavallero fu rimosso ci *ta 
mezz'ora dopo la morte eia 
qualcuno che la spogliò del 
braccialetto e degli altri .g-
getti preziosi. Ciò è stato oro-
vato da alcune macchie >ii 
sangue rinvenute sull'erba e 
da segni e grumi di sangue 
riscontrati sulle braccia df>l-
la sciagurata fanciulla. 

Nuovi interrogativi si ag­
giungono cosi a quelli j;:à 
esistenti. L'importanza di 
queita constatazione è evi­
dente. Ritornò sui suoi pas*I 
il feroce omicida, oppure 1 
cadavere fu spogliato .la 
qualche altra persona che 
approfittò così ignobilmente 
della morta? Domanda fino­
ra senza risposta. Come aq-
biamo detto, i carabinieri 
stanno lavorando alacre­
mente. 

RICCARDO MARCATO 

sorveglialo da un gruppo di 
tecnici e di operai in costu­
me da bagno che chiudono le 
valvole e controllano se ci 
sono fughe di benzina, co­
mincia a immergersi, e le 
bandiere italiana e della citta 
di Trieste, che sventolavano 
sulla torretta, vengono am­
mainate. Sono poi aperte le 
v a l v o l e per l'allagamento 
delle casse esterne. Da terra 
e dalla motobarca di rimor­
chio \ engono mollati gli or-

CON UN DRASTICO PROVVEDIMENTO 

Scuole chiuse in Sicilia 
nelle Marche e in Toscana 

11 ministero si giustifica con la mancanza di fondi 
In Sicilia vennero chiuse 

le sezioni staccate del Gin­
nasio e del liceo nei comuni 
palermitani di Lutini e di Mi-

Con un provvedimento im­
provviso quanto sbalorditi­
vo il ministero della Pubbli­
ca Istruzione ha deciso di 
sopprimere, a partire dal 1. 
ottobre, le sezioni staccate 
della scuola media, degli isti­
tuti magistrali e dei licei 
scientifici e classici di nume­
rosi comuni 

n l ì S » A S 2 « Ì 7 * « S 5 m f i l <* Istruzione ha inviato, tra scuola media nei comuni di _^:«^ t n ^:««,„«i „„u «=*„ 

tutto il fiato che ha in gola. 
mentre l'esplotione della bom­
ba sveglia di sopì assalto i suoi 
amici. Il filibustiere si precipita 
fuori della macchina e si aa 
a correre con la pistola in pil­
lino. sparando nel buio. Poi M 
ferma: cttrae la pagnotta che 
aveva computato in paese, la 
bistema sul braccio ministro e 
ci tira sopra un colpo: il proiet­
tile oltrepassa lu mollica, pene­
tra nelle carni vive; pane e 
camicia *i inzuppano di sangue 

« Sono scappati. Mi hanno 
terito ». dice ai suoi compagm 
tornando verso la macchina. Si 
china e alla luce dei fanali con 
un ramoscello disegna sulU 
polvere una talee e martello e 
sotto ci scrive: « Viva il PCI ». 
Prima di mezzanotte giaceva 
in un lettuccio di un ospedale 
civile di Caltamssetta circon­
dato da attivisti d.c. da auto-
tità e da giornalisti 

Quello che successe all'indo­
mani della simulazione e a tutti 
noto: la notizia del fatto « ese­
crando » fu data dai giornali 
d.c. e da quelli governativi con 
grandissimo rilievo; il mariuolo 
veniva esaltato ed osannato co­
me un eroe, non ci fu papave­
ro d.c. che non si senti in do­
vere di inviare al simulatore 
telegrammi e messaggi di soli­
darietà; quello alato e dramma­
tico dell'on. Alessi fu addirit­
tura riprodotto in centinaia di 
manifesti. I comunisti furono 
bollati come « violenti, brutali 
e scellerati ». 

Ma nella provincia di Calta­
nisetta non .c'è chi non sia a 
conoscenza degli scandalosi in­
trighi e delle furiose lotte in­
testine che dilaniano il partito 
della DC. Dopo il primo tur­
bamento. intatti, si contavano 
sulle dita le persone che pre­
stavano ancora fede alla sto­
riella dell'agguato comunista. 
Si pensò quello che era logico 
pensare: liti in famiglia. Si dis­
se: la cricca dell'on. Volpe ha 
« parlato » contro gli uomini di 
Alessi. 

L'avventuriero Lespa. infatti, 
era stato imposto quale com­
missario politico di Caltaniset­
ta personalmente dall'ex Presi­
dente del governo regionale eh? 
aveva fatto piazza pulita dei 
partigiani degli on.lì democri­
stiani Volpe, Aldisio e Pigna-
tono. Noi riferimmo allora su 
queste colonne quello che gin 
pensava l'opinione pubblica Mil­
le furiose lotte intestine della 
DC, e qualche giorno dopo le 
elezioni venivamo a conoscen­
za che il Questore di Caltani­
setta aveva denunciato il simu­
latore all'A. C. 

Il Questore aveva pero la­
sciato passare le giornate elet­
torali, prima di decidersi a 
rendere di ragione pubblica la 
simulazione che pure era stata 
accertata uno o due giorni dopo 
l'inaudita impresa. 

Ma il filibustiere non si dava 
per vinto: visto che la provo­
cazione anticomunista naufra­
gava nel grottesco, tentava di 
rendere l'estremo servizio allo 
on. Alessi. Ringalluzzito dalla 
nomina di Gonella a Ministro 
della Giustizia, il simulatore Ì>I 
metteva a tu per tu con la 
Polizia arrivando al punto di 
minacciare il trasferimento di 

ari funzionari della Questura. stretta. 
Quali sono i motivi di que- Contemporaneamente presenta 

provvedimento ~ sto drastico 
governativo? 

Ecco il testo della circolare 
che il ministero della Pubbii-

Castelfidardo, Ostra, Castel-
planio, Cupramontana e Inu­
mana e il liceo scientifico nei 
comuni di Falconara Maritti­
ma e di Iesi. 

In provincia di Pisa il 
provvediménto ministeriale 

meggi. ed il batiscafo si cala colpisce 1 comuni di Bientina, 
piano nelle acque, fino a che 
rimane solo una metà della 
torretta fuori. Sono le undici 
meno quattro minuti. ' Alle 
undici i tecnici abbandonano 
ia tolda, ormai sott'acqua, e 
si gettano a nuoto lontano 
dallo scafo, per evitare risuc­
chi. Di colpo, però, la discesa 
viene arrestata: una valvola 
oerde: da una chiatta l'inge­
gnere Loser, che dirige le 

di Palaia, di Capannopoii di 
Calce, di Pomarancc, di mo-
topoli Val d'Arno, di Cecina, 
di Volterra e la stessa sezione 
staccata del liceo classico di 
Pisa. 

operazioni con un megafono, studenti. 

A Siena verrà soppressa la 
scuola media di Pienza e di 
Torrita, il ginnasio superiore 
di Chiusi, l'istituto magistrale 
di Colle Val d'Elsa e di Mon­
tepulciano, frequentate da 300 

mite i Provveditorati agli S t u ­
di locali, alle amministrazioni 
comunali interessate: * Il mi ­
nistero della Pubblica Istru­
zione in sede di regolarizza­
zione degli organici delle di­
pendenze delle scuole ha 
dovuto prendere la determi­
nazione di sopprimere tutte 
le sezioni staccate le quali 
funzionano di fatto e non 
hanno giustificazione giuridi­
ca. In rapporto a tale neces­
sita e per venire incontro alle 
esigenze degli alunni che fre-

TX ODIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO 

Censurato lo "festa al more 
organizzata a Viareggio dall' Unità 

a 

VIAREGGIO, 13. — La festa jcun commento scritto né le k>-
al mare dell'Unità si è iniziata carità nelle quali erano sta-
all'insegna della - caccia alle te fatte. (Evidentemente il 
streghe 

Era fissata per le ore 18 ài 
oggi l'inaugurazione ufficiale 
della fe^ta e i compagni stava­
no completando al villaggio la 
sistemazione della mostra an­
nunciata. La caccia alle f r e ­
ghe ha avuto inizio di b i o n 
mattino quando il ragioniere 
Giovanni Guida, commi&?ario 
di PS-, ha fatto una visita al 
villaggio. 

Che cosa si sia salvato dalla 
incursione del rag. Guida, può 
essere facilmente intuibile sol 
che sì pensi che non una delle 
mostre è stata ritenuta idonea 
all'esposizione al pubblico. 

La mostra dell'Unità è sta­
ta censurata. 

Un pannello della mostra 
« II martello », il giornale di 
fabbrica del cantiere Ansal­
do di Livorno ha seguito la 
uguale sorte. 

£* stata impedita l'esposizio 
ne della mostra sullo sport un­
gherese e di alcune fotografie 
illustranti odiflci distrutti e ri 
costruiti, che non recavano al 

rag. Guida ritiene a ragione 
che i cittadini sappiano indi-
\ iduarc subito a quale "Fj^se 
e a chi attribuire gli edifici co­
struiti e quindi pubblicare u 
na foto di tale genere può MIO 

La prima riguarda il conte­
gno del nostro commissario: 
evidentemente l'urbanità non 
è »a sua forza. Fatto sta che ha 
impedito ad alcuni dirigtmi 
del villaggio di poter discu­
tere serenamente con lui. 

La seconda si riferisce alla 
particolare situazione \ erifl-

n ? I e * f f £ 5 3 a l S « v i e n , 0 . u J * b e a t a s i all'indomani del diretto per cinque anni il no-
-tro Pae*e do \> chiunque può 
giudicare a quale punì « .-.ia 
giunta la ricostruzion-ìV 

Così è stato censurato Pu-
skas mentre tira un rigore, 
forse proprio perchè sa come 
tirarlo. 

Potremmo continuare a lun­
go a riferire i particolari del­
la brillante operazione ai po­
lizia, ma riteniamo di aver 
fornito ai lettori una idea pre­
cisa dei fatti. Non possiamo 
comunque fare a meno di ri­
levare che indipendentemen­
te dai motivi che hanno con­
sigliato il rag. Guida a dtrl-
Ser» l'operazione di censura, 

uè sene, le constatazioni che 
numerosi cittadini presenti 
nel momento dell'incursione, 
hanno dovuto fare 

t 3 iu-
3no e dal clima di distensione 
che da ogni parte si cerca ni 
creare nella nostra città oer; 
lo sviluppo del turismo. 

Azioni del genere di quella 
odierna non si inquadrano 
nell'attuale situazione, e co ­
stituiscono un elemento di 
turbamento dell'opinione puo-
blica. Sarebbe bene che il ra­
gioniere Guida si rèndesse 
conto che attorno alle feste 
dell'Unità si raccoglie la stra­
grande maggioranza dei cit­
tadini che aspirano ad avere 
rapporti di amicizia con tutti 
i popoli^ pacifici del mondo ed 
esigono solamente l'integrale 
applicazione dei principi co ­
stituzionali della Repubblica 
italiana. 

quentano tali sezioni staccate 
il ministero stesso si è propo­
sto l'obieftit'o di creare nuova 
scuole in sostituzione delle 
sezioni soppresse, ma tale 
obiettivo si è potuto solo par­
zialmente raggiungere a cau­
sa delle limitate disponibilità 
finanziarie Mentre si da c o ­
municazione di quanto prece-
de ai capi di Istituto e al le 

' Amministrazioni interessate 
isi fa presente in modo espli­
cito che le attuali «ezioni 
j staccate cesseranno di funzio­
nare a decorrere dal 1. ot to­
bre del corrente anno e che 
la possibilità di fare luogo 
alla istituzione di nuove 
scuote sarà esaminata in av­
venire ove le amministrazioni 
stesse presentino le relatice 
domande ne» termini e con le] 
modalità di cui alle ripentì ; 
disposizioni ~. \ 

Il contenuto della circolare) 
e tanto esplicito che non oc­
corre alcun commento. 

Nei comuni delle Marche e 
della Toscana dove sono stati 
rese note le decisioni mini­
steriali vivissimo è il fer­

imento. Comitati cittadini per 
' la .difesa della scuola sono 
•tati prontamente costituiti 
ed hanno iniziato la loro a t ­
tività inviando al ministero 
della Pubblica Istruzione pro­
teste e memoriali illustranti 
la situazione. Anche i parla­
mentari stanno prendendo 
oosizione contro le assurde 
decisioni governative. Da S ie ­
na il compagno on. Torquato 
Baglioni ha inviato al mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne una interrogazione urgen­
te con risposta scritta., men­
tre il comp. sen. Giusta rìni 
ha inviato immediatamente al 
ministero competente una let ­
tera di protesta contro il 
provvedimento 

va al Procuratore della Repub-
olica una denuncia contro l'on. 
Volpe, additandolo come re­
sponsabile dell'attentato di 
Montedoro. 

Venuto a conoscenza della 
manovra, il deputato si preci-
pitava a Caltanisetta, si pre­
sentava al Procuratore della 
Repubblica ed al Procuratore 
Generale innanzi ai quali pro­
clamando il procedimento per 
simulazione e calunnia nei con­
fronti del Lespa. 

Questa notte Giammaria Le­
spa è stato incarcerato assieme 
al funzionario Andaloro. che si 
suppone complice. La notizia e 
stata accolta con vivissima sod­
disfazione dai cittadini di oem 
partito e dagli stessi d.c onesti. 
i quali tuttavia si domandano 
chi abbia indotto ed incorag­
giato l'avventuriero a denuncia­
re fon. Volpe, chi abbia bri­
gato, chi abbia esercitato pres­
sioni, chi abbia messo in moto 
il Ministero dell'Interno nel 
tentativo disperato di salvare 
il Commissario della DC. Tutte 
le strade sono state tentate dal 
partito clericale per sottrarre 
il Lesba alla giustizia ed al 
disprezzo degli uomini onesti. 

Se oggi questo filibustiere è 
alla gogna lo si de \e al voto 
del 7 giugno che ha spezzato 
oer rcmpre il prepotere DC. 
alla ferma e costante azione 
dei dirigenti del movimento 
popolare del Centro della Si­
cilia. alla coraggiosa campagna 
condotta dall'. Unità ». 

MARIO FARINELLA 

Esodo di Ferragosto 
di centomila genovesi 

GENOVA. 13. _ BigUfclu pe." 
circa sessanta milioni sono »iau 
tendutj. in questi ultimi giorni 
dalle tegnettene delie etazioni <ji 
Genova, con un traffico et oltre 
cer-tomila viaggiatori In par-
ter^a. 

Il maggior esodo per le tradi­
zionali rene di ferragosto e pre­
visto per don-.*™. La direzione 
compartimentale della ferravi* 
ha pertanto prov\cJuto a rinfor­
zare tutti i treni ordinari *dire:-
u alle due riviere e sono stati 
inoltre istituiti numerosi corno 
gli straordinari. 

Alla stazione internazionale d: 
ventlmlgua coar.jttve di turuu 
francesi sono alla ricerca di un 
qualsiasi mezzo ebe poésa ripor­
tarli alle loro atta di residenza. 
Ancbe t ervizi automobilistici, di­
retti in Francia, «oro presi d'as-
satto <2m viaggiatori Italiani • 
francesi. 
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RISPOSTA ALL' « OSSERVATORE NEL VIET N A M C O N I SOLDATI DELL 'ESERCITO DI LIBERAZIONE! 

•AV V * « *<•"-

Molti lettori forse non co­
n o s c e r a n n o un personag­
gio d 'al tr i t empi : il m a r e ' 
scialle Quagl iot t i dell'Ufi Rio 
politico delhi polizia d imui-
le il ventennio. Mu non im­
por ta : pensino u un quulsiusi 
maresciullo dell'Ufficio politi-
ro , zelante fino alla muniti, 
persecutore per natura , dela­
tore per \ocu / ione . Il av ran­
no d a \ a n t i agli occhi la figu­
ra del maresciallo Quagliott i , 
simbolo quasi di tutti i ma­
rescialli di tutt i gli uffici po­
litici. Ora i lettori provino ad 
intavolare con questo simbolo 
un dibat t i to di idee. Par le­
ranno di poesia, most rando di 
preferire Pirandel lo a Ugo 
Retti? La risposta sarà la 
minaccia di qualche not ta ta 
al f r e ^ o . Par leranno di filo­
sofia, manifes tando la loro 
s impat ia per Hegel piut tosto 
che per padre Gemelli'!* 11 
tonfino. Par le ranno di storia? 
Il Tr ibunale speciale. 

Un d iba t t i to simile è quel» 
lo che si può svolgere oggi 
— sul terreno delle idee — 
con i clericali . Sulla loro 
bandiera limino messo il ri­
t ra t to del maresciallo Q u a ­
gliotti. Alcune set t imane or 
*ono il giovane figlio dell*e\ 
vice presidente del Consiglio. 
Leone Piccioni, comunemente 
ch iamato i/ piccioncino, de­
dicava *ette colonne tli p iom­
bo della Fiera Letteraria agli 
articoli di Bianchi Bnndinel-
li, di Giittuso e del sottoscrit­
to pubbl icat i su Auoui .-Ir^o-
menti. Scopriva che Bianchi 
Bandinelli non appar t iene a 
nessuna cul tura , ricopriva di 
insulti il -ottoscri t to e poi usa­
va l 'argomento principale, il 
più c a i o al cuore e al cer­
vello dei clerical i : la delazio­
ne al braccio secolare: < E che 
«•attiva tentazione alle volte 
i i p renderebbe: e come biso­
gna subito a l lontanar la da 
noi. Tentazione di p ropor re : 
ma se mar t i r i devono essere, 
non .sarebbe il caso di da r ­
gliene un qualche reale mot i ­
vo? 5. Noi ci e ravamo sforza­
ti di ragionare: male proba­
bilmente. ma comunque nella 
misura consenti ta dalle nostre 
deboli forze. II clericale ri­
sponde: metteteli sotto inchie­
sta! Così R\Y Osservatore /l'o­
rnano non è p iac iu to un b r a ­
no di un art icolo di Rinascita 
in < ui a proposito di nume­
rosi discorsi di un 'a l ta per­
sonalità del mondo cattolico 
m o l t i <a tutt i coloro che 
•-volgono le più diverse a t t i -
v ita profc-sionali ->. come, fra i 
più recenti, quelli ai « chi­
rurghi . oftalmologi, insegnan­
ti laureat i , impiegati s tatal i 
e paras ta ta l i , collocatori co­
munal i . astronomi, ostetriche, 
giornalisti , psicologi, s tuden­
ti universi tari e anche ana l ­
fabeti adul t i e adora tor i del 
SS. Sacramento > (mi scusi 
VOssernaiore, avevo dimenti-
i ato gli odontotecnici), soste­
nevo che si cercava t d ' im­
porre l ' indirizzo del più se­
vero integral ismo i ler icale>. 
Padronissimo YOsservatore di 
non e-»ere d 'accordo e maga­
ri dì essere dispiaciuto, pa­
dronissimo di a rgomenta re e 
ragionare a i l luminazione del­
la nostra ignoranza o a scor­
no della noMrn presunzione. 
Padronissimo, ma non lo fa. 
Abbozza solo due argomenti 
folgoranti. Pr imo: t o m e mai 
i tecnici delle varie M*ieii7t' 
p p ro i ez ion i <oniit:t:;ino ad 
ascoltare i di»cor si del Papa? 
Vuol dire che li t rovano giu-
-ti. Xo. Significa lemplicenieu-
te i h r molti, i migliori, non 
ne tengono conto. Gli s tudio-
fi sono persone clic amano la 
t ranqui l l i tà : ascoltano il Pa­
pa «e è ne<es-ario e poi <iui-
t inuano nelle loro r i c e n h e ** 
nei loro indirizzi, indipenden­
temente da quei di*cor»i. Fe­
rondo : perché gli scienziati 
-ono onorat i di far par te di 
quel l ' . tcrademia delle Srien-
7r che -i ch iama pontificia? 
U via ! ai tempi ilei regno. 
tut te le accademie italiane sj 
e I n a n i m a n o reali, ma non per 
questo «hi ne fa*era par te -i 
riteneva impegnato a credere 
r h r il re fos-c un luminare 
nella odontotecnica o nell 'a­
stronomia. Ma ì'Osternatore 
Romano non in-i-tc. preferi­
sce r ipiegare ->iiH'ar?omciito 
prefer i to: la delazione. < f. 
qui pa«>ando di meraviglia in 
meravìglia, ci M può s tupire 
altresì e finalmente, che a< -
canto ad nn pa ladino del pro­
l i s s o e della civiltà co-ì 
crokro e sì pr«>nio a -acrili-
carsi per la can-a da non osar 
nomi e farsi scudo di circol­
locuzioni allusive credendo di 
non incappare nei rigori di 
legge; accanto ad un diret to­
re irresponsabile che accoglie 
e colt iva e espone simili fiori 
di recalc i t rante coraggio. < ì 
Ma persino un vicedirettore 
re*ponsabilc <.o-ì felicemente 
platonico da non preoccu­
parsi . nonostante l 'esperienza 
di tante incriminazioni in ar­
gomento onde la pa r te sua 
tiene il pr imato , che . qui. la 
offesa al Sommo Pontefice. 
nell'esercizio e a causa del 
Suo «acro Ministero, è non 
meno individuabile, precisa. 
indiscutìbile. Non è vero, -i-
cnor P rocura to re della R i ­
pubbl ica? >. 

In at tesa dei procuratore 
della repubblica, vorremmo 

?ur d i re ancora a lcune cose. 
o r l i amo e«;er l iberi d i con­

siderare oscurantis ta chi ci 
sembra oscurant is ta e moder­
no chi ci sembra moderno. 
Sogliamo esser liberi di am­
mirare il Rinascimento e sentir 
la nausea della controriforma, 
di apprezzare il pensiero del­
l ' i l luminismo francese e del­
l 'idealismo tedesco e disprez­
zare quello dei gesuiti, \ o -
gliamo esser liberi di credere 
che l 'uomo possa con la ra­
gione e l 'esperienza compren­
dere i fenomeni della na tu ra 
e della s to r ia : e questa è per 
noi la g rande s t rada del pen­
siero moderno da Bruno a 
Galilei, d a Cartesio a Kant , 
da Hegel a Marx. Vogliamo 
anche esser lìberi di non es­
sere d 'uecordo con le tesi del 
Pontefice in mater ia di este­
tica, di astronomia, di psico­
logia e, se volete, anche di 
odontotecnica o di istruzione 
degli analfabet i adult i . E vo­
gl iamo sopra t tu t to esser libe­
ri finalmente dui ricatto e da l ­
l ' intimidazione cont inui : il c i ­
neasta v uol poter realizzare 
il suo film sen/a nessuno che 
lo minacci negargli il visto 
della censtiru, l 'uomo di tea­
tro vuol poter r appresen ta re 
il MIO programma senza nes­
suno che lo minacci d i ta­
gliargli le sovvenzioni, lo 
scrit tore vuol scrivere quello 
••• che ditta dentro > senza nes­
suno che lo minacci di to­
gliergli la col laborazione al 
Corriere della Sera o al Gior­
nale d'Italia, il professore 
vuol poter scrivere o d i re ciò 
di cui è convinto senza nessu­
no che lo minacci di un t ra ­
sferimento in capo al mondo. 
Per questo abbiamo t i ra to un 
sospiro di sollievo il 7 giu­
gno. 

l 'd ora un consiglio aìì'Os-
seroatore romano e ai suoi 
amici. Con la polizia e i t r i ­
bunal i non si è mai combat ­
tu ta la bat tagl ia delle idee. 
L'Ossernaiore e i suoi amici 
ne hanno una lontra esperien­
za. Alcuni secoli or sono usa­
vano il rogo, duran te il Ri­
sorgimento il patibolo, nel 
periodo fascista le galere, ora 
invocano l ' intervento del p ro ­
curatore della repubbl ica , 
credendo di poter r ipetere 
quello che fecero nel passato. 
Sempre meno efficace il mez­
zo di coercizione, che del re­
sto non è mai servito a nien­
te. L'Ossernatore e i suoi ami ­
ci farebbero assai meglio a 
sfor/nr- i di ragionare, a spre­
mere. se è possibile, delle idee 
dal loro cervello e a lasciare 
in pace la polizia e i t r ibuna­
li. Per i marescialli Quagl iot­
ti non c'è posto nel mondo 
della cu l tura . 

CARLO SALINARI 

Una fabbrica 
nella foresta 

"Noi viviamo e moriamo insieme alle nostre macchine,, 
L'eroe del lavoro Ngo Già Kham - Ricreazione e studio 

a Roma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Attraverso 
mila ha 

lunghe e durissime marce nella boscaglia e nelle paludi l'eroico popolo vietmi-
salvato le sue indust rie dall 'aggressore e le ha r i costruite pezzo prr pezzo 

V I E T NAM LIBERO, agosto. 
Oltre a i r a s /o rmare lenta­

mente Vagrìvoìtura del Vìet-
Nain, la resistenza sta dando 
vita ad una classe operaia. In 
un paese così to ta lmente r u ­
ra le e con le grandi città 
sotto reaime ili occupazione, 
questi gruppi eh diecine di 
miyliaia di operai che si unit­
ilo formando nella foresta, 
rappresentano una parte im­
portante di quella che sarà 
la classe dirigente della na­
zione. 

Naturalmente, centinaia di 
esperti meccanici apparte­
nenti alle officine delle fer­
rovie, alle officine meccani-
clie ed ai garages si posero 
all'avanguardia delle forze 
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L ULTIMA OFFENSIVA DEL "SANGIWMARIO IMBECILLE., 

Me carthy all'attacco 
della chiesa protestante 

U?i vescovo convocato dinanzi alla commissione per le attività anti­
americane ' Due valorosi avvocati accusati - Indignazione nei Paese 

Quando negli anni i m m e ­
d ia tamente precedent i a l l 'u l ­
t imo conflit to ed anche d u ­
r a n t e i p r imi mesi di esso, 
negli S ta t i Uni t i , un p r e d i ­
ca tore cattolico, p a d r e Cou-
ghlin. si r ivolgeva se t t ima­
na lmen te ai suoi fedeli p e r 
convincerl i che Hi t l e r e r a il 
p iù santo degli uomini i n ­
viat i dalla d iv ina P r o v v i d e n ­
za sulla t e r r a e che la G e r -
man ia nazis ta e r a il t ipo di 
o rd inamento sociale che I d ­
dio prescr iveva agli uomini , 
i sacerdot i tedeschi che l a n ­
guivano nel le carcer i e nei 
campi di concen t ramen to n a ­
zisti av r anno p robab i lmen te 
malede t to quel p i e t e che si 
era schierato a fianco di 
Hit ler e che e i a suo complice 
negli infiniti lu t t i e dolori i n -
ferti al popolo tedesco, ai ca t ­
tolici tedeschi ed ai popoli d i 
tu t t a l 'Europa. 

S e n t i m e n t i non molto d i ­
vers i s t a n n o sv i luppandos i 
oggi t r a i più avvedu t i e r e 
ligiosi e l ement i di t u t t e l e 
Chiese degli S t a t i Uni t i ne i 
confronti di que i cattolici e 
p ro t e s t an t i eu iope i i qua l i si 
sono messi a to l le rare b o n a ­
r i a m e n t e o a d d i r i t t u r a ad i n ­
coragg ia re e lodare il m o v i ­
m e n t o fascista amer i cano 
g u i d a t o dal l ' oi mai ce lebre 
J o e M a c Car thy . E' u n a l eg ­
ge, legge n a t u r a l e che de r iva 
dal la forza stessa delle cose 
e che non può esser c a m b i a ­
ta così fac i lmente , che il fa ­
scismo, cominc iando a d a r e 
la caccia ai comunist i ed ai 
combat ten t i p iù decisi della 
classe opera ia , finisce pe rò 
inev i tab i lmente a repr imere 
ogni l iber tà , anche quel la bor ­
ghese, a colpire ogni d e m o ­
cra t ico . anche be cr is t iano, 
anche se un p r imo tempo 

QUELLI CHE INTRIGANO 

P" alt .< *r 'i 

Caratai ha definito ra t tc«gìamrnto della Democrazia Cristia 
inazione del governo, trullo di « meschine rivalità personali 
ceri insoddisfatti». Il governo rìteioni è caduto miserameli 
potere dei dirigenti demotrist iani. L'assalto alle poltrone ha 
bassi intrighi tra (Bonella e De (iaspcri. De Gasperi e Piccio 
e Giorgio Tupini. hanno costituito l'elemento principale di 

- la dai forchettoni e terminata ineloriosamrnte con 

na nelle trattative per la lor­
da ambizioni frustrate e nul ­
le per la smodata bramosia di 
assunto aspetti vergognosi. 1 

ni. Piccioni e Togni. Andreottl 
questa fase della crisi domina­
la bancarot ta . 

QUELLI CHE ATTENDONO 

Da ritte mesi il Paese è in attesa di un governo che sia fratto non dell'intrigo pia vergo­
gnoso. ma della volontà di r isolvere i gravi problemi della economia nazionale: da tutta 
Italia gisneono le notizie delle fabbriche chiose, e dei* licenziamenti. Da ogni provincia 
giungono le notìzie delle agitazioni unitarie dei lavoratori per l'elevamento del tenore éì 
vita. I lavoratori attendono che si dia «na risposta alle loro domande • « dia al PJ 

ira governo «ho inverni 

ques t i si e r a forse ra l legrato 
del la caccia ai comunist i . 

Oggi negl i Stat i Uniti, ad 
esempio , il fascismo è o rmai 
p a s s a t o a l la fase di a t tacco 
al c lero, ai predicator i , ai s a ­
ce rdo t i che si r ich iamano agli 
i n s e g n a m e n t i del vangelo. Lo 
a t t acco de i fascisti di Mac 
C a r t h y è s t a to preannuncia to 
d a u n avven imen to che h a 
scosso p ro fondamen te l 'opi­
n ione pubb l i ca s ta tun i tense : 
negli u l t imi mesi del proces­
so con t ro i coniugi Rosenberg , 
si e r a n o affiancati ai d i fen­
sori d u e valorosi avvocat i . 
F y k e F a r m e r e Daniel M a r ­
shal . I l p r imo è u n o dei m a s ­
simi esponent i della Chiesa 
episcopale m e n t r e il secondo 
è u n a t t ivo mi l i t an te ca t t o ­
lico. I d u e avvocat i si sono 
fatt i sos teni tor i del l ' innocen­
za dei Rosenberg accusando 
Mac C a r t h y e il fascismo 
amer i cano di volere del le v i t ­
t i m e p e r giustif icare la loro 
insensa ta p ropaganda an t i co ­
muni s t a . 

La s t a m p a governa t iva h a 
definito F a r m e r e Marsha l l 
« t h e t w o in te r lopers » (i due 
cont rabbandie r i ) , i n t endendo 
con ciò significare che ì d u e 
uomini religiosi c o n t r a b b a n ­
d a v a n o il comuni smo negli 
USA. M a c C a r t h y si è ge t t a to 
a v i d a m e n t e sui due avvocat i 
e, dopo a v e r definito comu­
nis ta il p ro t e s t an te F a r m e r 
ha scoper to sul Dassato del 
cattolico Marsha l cose a d d i ­
r i t t u r a a t roci e spaventose . 
I m m a g i n a t e : Marsha l l e r a 
ostile al la segregazione r a z ­
ziale dei negr i e si e r a p e r ­
s ino d ich ia ra to , u n a decina 
di a n n i fa, sos teni tore del l 'ex 
P res iden te Roosevel t! E ' b a ­
s t a to ques to pe rchè M a r s h a l 
venisse indica to dal la s l a m p a 
e ufficiale i a l l ' od io di tu t t i 
e perchè egli fosse reg is t ra to 
nel l ibro ne ro di Mac Car thy . 

Un invasato 
Il caso dei due avvocat i , 

dei cui sen t iment i religiosi 
nessuno po teva a s so lu t amen­
te dub i t a r e , h a a t t i r a to l ' a t ­
tenz ione degl i inquis i tor i s u ­
gli ambien t i religiosi a m e r i ­
cani . accusat i d i essere t roppo 
tepidi ve r so il comunismo. 
Vi e r a n o infat t i dei sacerdot i 
I qua l i si r i f iu tavano di d i re 
dai pulp i t i che bisognava a m ­
mazza re ogni « rosso > e che 
b isognava ge t t a re b o m b e a t o ­
miche sul l 'Unione Soviet ica. 
II n u m e r o di luglio del la dif­
fusa rivista e Amer ican Mer-
eury » ( appa r t enen te a l la c a ­
t e n a Hea r s t ) pubbl icava un 
ar t icolo del vice - p res iden te 
del f amigera to * Comita to pe r 
le a t t iv i t à an t i amer i cane » 
J . B . M a t t h e w s in cui si d i ­
ceva t r a l ' a l t ro : <- Lo più r o ­
s ta associazione americana su 
cui s i poggia il comunismo 
negli USA oggi è costituita 
dai sacerdoti della chiesa pro­
testante *. M a t t h e w s e r a s t a ­
to a p p e n a n o m i n a t o v i c e - p r e ­
s iden te de l comi ta to di Mac 
C a r t h y e la cosa non potè non 
m e t t e r e in subbug l io tu t ta 
l 'opinione pubb l ica religiosa 
a m e r i c a n a la q u a l e vedeva 
messa a u t o m a t i c a m e n t e in 
pericolo n o n solo la l iber tà di 
re l igione, m a a d d i r i t t u r a la 
Incolumità fisica del clero 

U n ' o n d a t a di indignazione 
si è so l leva ta da ogni p a r t e 
de l p a e s e : pe r sona l i t à e m i ­
nent i , tra cui t u t t i i d i r igent i 
de l la «Associaz ione Naz iona­
le de i c r i s t i an i e degli ebre i ». 
si r ivo lsero a d Eisenhower 
esigendo la r i t r a t t az ione d e l ­
le f ras i d i M a t t h e w s e h * 

le possibili tà delle v a n e ch ie ­
se di bat ters i per la pace, pe r 
la concordia nazionale, pe r la 
uguagl ianza razziale, pe r il 
r i spet to della d igni tà del la 
persona u m a n a . M a t t h e w s ha 
dovuto rassegnare le d imis ­
sioni. Ma Mac Car thy non ha 
desìsti to dall 'offensiva. 

Peggio di Hitler 
Prop r io in quest i giorni è 

s ta to convocato dinanzi a l la 
commiss ione pe r le a t t iv i tà 
« an t i amer i cane » il vescovo 
p ro t e s t an t e Bromley O x n a m 
accusa to di « u l t r a l i b e r a l i ­
smo ». Il vescovo si compor tò 
coraggiosamente d inanzi agli 
inquis i tor i negando loro il d i ­
r i t to di inves t igare sui s en ­
t iment i e sulle azioni dei s a ­
cerdot i . « Io non sono comu­
nista e min conosco i cornu­
ti i sii — ha det to il vescovo — 
«ia vai siete peggio di quello 
che dite essere i comunisti ». 

<- Quando io penso a Mac 
Carthy — aveva d ich ia ra to 
lo stesso giorno al g iornale 
.' .Sun i il fratello del P r e s i ­
den te , A r t h u r E i senhower — 
io penso a Hitler ed è una 
vergogna che nn s imile «omo 
sia membro del Senato ame­
ricano. Egli è come i naz is t i 
e ciò che rende ancor pili evi­
dente il fallimento della sua 
azione è che finora non è riu­
scito a scoprire nemmeno u n 
comunista ~. 

I n German ia dal 1933 al 
1945 sono s tat i impr ig ionat i 
o l t re 12.000 sacerdot i , frati e 
monache sot to l 'accusa di 
" comunismo »: molti di essi 
sono s ta t i assass inat i . In 
Amer ica , Mac C a r t h y s ta i m ­
boccando la s tessa s t r ada e 
s ta d a n d o la caccia al le d e ­
c ine d ' migl iaia di sacerdot i 
e mi l i t an t i religiosi che h a n ­
n o promosso o ader i to a va r i e 
iniziat ive democra t i che come 
l 'azione pe r la l iber tà del v o ­
to. pe r la par i t à di d i r i t t i dei 
negr i , pe r le l iber tà s indacal i ; 
sop ra t tu t to , egli s ta dando la 
caccia a chi , da i pulpi t i , p r e ­
dica la pace . P ropr io cosi 
a v e v a comincia to Hi t ler . 

ANGELO FRANZA 

del la Resistenza dopo il di­
cembre 1946: li si può trova­
re in qualunque unità della 
Armata del popolo. E si rac­
contano storie leggendarie di 
come essi hanno smontato le 
pesanti macelline, portandole 
pe'.zo per pezzo nell'interno 
del paese: e persino avvenu 
to che una intera fabbrica di 
Saigon sia stata smontata e 
trasportata in altro luogo. 

Alla M. K. 
Questi uomini anziani han­

no istruito nuovi lavoratori 
provenienti dalla campagna. 
Uno dei giorni più indimen­
ticabili del mio viaggio nel 
Viet-Nam, l'ho trascorso nel­
la fabbrica M.K., dove si 
fabbricano armi leggere e 
granate a mano, in una loca­
lità situata sulle colline in 
direzione «ord-oues t . 

•Aueuanio attraversato un 
piccolo torrente dopo mezza­
notte su di un battello di 
b a m b ù vernic ia t i . I contorni 
degli a lber i si stagliavano 
chiaramente, nel cielo dalla 
parte di dove stava sorgendo 
la luna. Non vi era in realtà 
dall'altra parte una vera ri-

siva francese costrinse ad ef­
fettuare un completo trasfe­
rimento; dure battaglie furo­
no combattute contro i pa­
racadutisti che c i rcondavano 
la fabbrica: « Noi viviamo e 
»ion'a»(o insieme alle nostre 
macchine >, dissero i lavora­
tori. Nel maggio 1049 infu­
riarono nuove bat tagl ie e 20 
operai furono uccisi. 

In quegli anni ogni cosa 
doveva essere fatta ed impa­
rata con difficoltà. Vecchie 
bombe giapponesi furono 
smontate per ricavarne, le 
materie chimiche; la melani­
te veniva rubata ai fiancesi, 
i nitrati contrabbandati da 
Hanoi. Inoltre si dovettero 
istruire i disegnatori. 

Era una situazione molto 
s imi le a quella dei primi 
tempi dell'attività del famo­
so eroe vietnamese de l la­
voro Ngo Già Kham, tutto­
ra vivente, un uomo i cui 
occhi semichiusi, la cui boc­
ca contratta, la cui pelle bru­
ciata sono la conseguenza di 
tre esplosioni alle quali è so­
pravvissuto, avvenute per 
determinare i primi effetti 
della polvere nera. Abbiamo 

• M U S I C A 

Il Natale 
del Redentore 

Se è vero, com'è già stato acu­
tamente osservato, che i concerti 
alla Basilica di Massenzio sono 
quest'anno In gran parte una 
specie di ripetizione estiva dei 
concerti invernali, è anche vero 
che l'esecuzione, mercoledì, de 
Il Xataie del Redentore di Don 
Lorenzo Peroni e stato di ciò una 
conferma, in quanto una più 
opportuna audizione di e*:o do­
vrebbe avvenire, a regola, dui an­
te ti mese di dicembre. Ma con­
siderando l'attuale calura di 
Ferragosto e conelderando Che \\ 
coro dell'Accademia di S. Cecilia 
ci è sembrato particolarmente. 
preparato In tal senso, la cosa 
può anche avere una sua giusti­
ficazione. ieri sera, l'oratorio 
suddetto, scritto etnquantaquat-
tro anni fa per celebrare le feste 
centenarie di Alessandro Volta, e 
stato diretto dallo stesso autore 
he ha trovato buoni collabora­

tori net solisti. Bruna Rizzoli. 
Luisa rubacchi. Amedeo Berdlni 
e Armando Dado 71 pubblico, 
certamente non numeroso e. di­
remo cosi, familiare ha applau­
dito alla fine delle due parti. 
Molti lampi al magnesio 

Vice 

Oltre alle armi catturate a] francesi 1 combattenti del Vlct 
Kant sono dotati di modernissime armi costruite nclte officine 

della foresta 

va ma una specie di balza. 
Dovemmo salire ed il baga­
glio fu fatto viaggiare verso 
l'alto, passandolo di mano in 
mano. 

In cima era ad attenderci, 
sotto la luce delle lampade, 
un uomo sui 40 anni' Nguyen 
Quany Loe, il direttore della 
fabbrica. Soltanto dopo un'o­
ra di cammino giungemmo 
ala prima baracca, che è lo 
ufficio dove si riceve il p u b ­
blico. L ' indomani mattina 
questo ex-lavoratore delle 
ferrovie, il Quale non aveva 
avuto prima di allora a lcuna 
esper ienza del la produzione 
delle munizioni, ci parlò del­
lo stabilimento che egli di 
rigeva dal 1946. 

Anche prima della rottura 
finale, avvenuta nel dicem­
bre di quell'anno, i lavoratori 
delle ferrovie avevano pro­
gettato di portare sulle colli­
ne quanto più avrebbero po­
tuto. Nella notte decisiva, es­
si lavorarono sin quasi a l l ' a l ­
ba caricando le macchine sul 
Vultimo treno; altri combatte 
vano contro i francesi nelle 
officine. 

Quasi ad ogni chilometro 
vi era un combattimento 
Nelle ronp montane, dove le 
rotaie della ferrovia erano 
state distrutte dai bombar­
damenti aerei, si dovettero 
trasportare le macchine sulle 
schiene nude e sui carretti, 
scaricarle e caricarle p iù t;ol-
te ed infine trasportarle nel­
la foresta. 

Alla fine del 1947 l'offen-

eaefodevano automaticamentA»^*-

I/attrice tortati» Gnutella 
parte nel Ala* «Granaci» ti 

Cari» 

De Hoc, ckc faUraretar* • • » 
p«vert avant i» , reaJii 

n i PwUihri 

incontrato ques t 'uomo alla 
conferenza della pace di Pe­
chino e più tardi a V ienna 
al Congresso dei Popoli. 

In quei giorni i lavoratori 
si nutrivano di minestra e di 
un poco di g r a n o : essi d o u c -
vano allo stesso tempo co­
struire una fabbrica e r a c c o ­
g l i e rne £ frutti. Vecchie sbar~ 
re furono trasformate in can­
ne di cannone. Pezzi di ma­
teriale francese, ueccfiie im­
barcazioni e carri armati fu­
rono trascinati nella giungla 
e vennero allestiti torni, pu­
legge e. caldaie. Già nel 1949 
la fabbrica costruiva il p i ù 
m o d e r n o tipo di « barooka ». 

Il direttore è liti bell'uomo, 
dalla fronte spaziosa, s o r r i ­
den t e e dallo sguardo deciso. 
Oggi 600 lavoratori vivono in 
una serie di baracche costrui­
te sulle colline. Una metà di 
essi sono donne e tutti fanno 
parte della Confederazione 
generale del lavoro. 

Urtar» t strtf» 
Di queste 600 persone, cir­

ca un 50 per cento è sposato 
ma sono pochi coloro che 
hanno le famiglie con loro; 
riescono solo a tornare a ca­
sa circa una volta l'anno. La 
rimunerazione media è rap­
presentata da 33 kg, di riso al 
mese; in più ogni anno ven­
gono distribuiti IO metri di 
tessuti e due chilogrammi d i 
sale. L'orario di lavoro è di 
sei giorni alla settimana con 
otto are lavorative, con in 
più un'ora per gli studi po­
litici. e ciò senza prendere 
in considerazione le ricrea­
zioni e le iniziative culturali 
ed organizzative. Cosi i la­
voratori della MK hanno vis­
suto per cinque o sei anni. 

Abbiamo parlato breve­
mente con un giovane di 29 
anni, dallo sguardo pensoso, 
figlio di Un contadino e fug 
gito nel 1951 dai villaggi di­
strutti d i Namdinh per di-
renjare un tornitore specia­
lizzato. Egli è adesso a capo 
della * commissione dei set­
te » della fabbrica, la quale 
assiste il direttore, si occupa 
delle condizioni di lavoro ed 
è responsabile della lotta 
contro l'analfabetismo. Que­
sta commissione si occupa 
anche dei programmi educa­
tivi e culturali. 

E" con lui un giovane Siedi­
ne, il famoso fabbro ferraio 
Cao Viet Bao, il qua l e è stato 
decorato nel maggio 1952 al 
Congresso per l'emulazione 
patriottica per le sue i n n o -
vazionì nel campo della / a b -
bricazione della lamiera. 

Il miglioramento fu a b b a -
stanza semplice: egli e l im i ­
no ti t e m p o super f luo , c reò 
un nuovo tipo di fusione per 
il metallo e studiò una nuova 
tecnica di lavoro. 

« Afentre ba t to i l meta l lo , 
ho l'impressione dì colpire col 
ma r t e l l o «ulta testa de i colo­
nia l i s t i francesi e degli ame­
ricani intervenziontsti », Que­
ste tono le parole di Cao, r i ­
petute in tutto i l Vi*t Nam,\ 
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CINEMA 

Ritratto 
di un assassino 

Al centro della drammatica 
vicenda narrata da questo nlm> 
c'è Cristina, una donna dall'ani­
mo singolarmente torbido e cor­
rotto. Costei, una sei», viene 
colpita di striscio da un colpo 
di pistola e scopre che il suo 
feritore è un acrobata, un uomo 
che rischia ogni sera la vita, 
roteando in motocicletta sulle 
pareti di un « pozzo delia mor­
te s. It acrobata, col nervi lette­
ralmente rovinati dalla sua vita 
rischiosa, aveva voluto uccidere 
la propria donna, la quale lo 
aveva spinto ad affrontare quel­
la vita. 

Criatina è un'impresaria che 
procura ai più noti circhi sensa­
zionali e quasi sempre mortali 
numeri di attrazione. Per far 
questo, usa corrompere gli acro­
bati o altri esseri disperati, col 
suo fascino malsano. Quando de­
cide di far eseguire anche a 
Fablus. il suo feritore, un nume­
ro rischiosissimo. la sua stanza 
iva già una parete tapDezzata 
dalle fotografie delle sue vittime. 
Fablus dopo qualche reticenza 
cade nella trappola della cinica 
ammaliatrice e accetta di fare 
ti suo numero: un doppio salto 
mortale su di un automobile. 

La sera in cui deve esibirsi» 
Fablus viene a sapere che Marta. 
la moglie, dovendo campare, ha 
tentato di eseguire lei jl suo 
vecchio numero ed è rimasta uc­
cisa. Fablus allora, freddamente, 
decide di sopprimere Cristina, 
Compiuto U delitto, entra nella 
arena del circo, eseguisce il suo 
numero, raccoglie gli applausi 
del pubblico e va a costituirsi. 

Questo film avrebbe potuto ri­
vestire un singolare interesse 
come denuncia di una mostruosa 
condi/.lone umana; e. a tratti» 
anche ci riesce, grazie soprat­
tutto al grande Erlch von Stro-
helm, che qui vediamo nelle vesti 
di un acrobata minorato da una 
lesione alla spina dorsale. Però, 
ti film Insisto troppo sul lati 
morbosi e grossolanamente dram­
matici della vicenda. La regia è 
di Bernard Roland. I bravi inter­
preti sono: la scomparsa Maria 
Montez. Pierre Brasseur. Arietty 
e 11 già citato von Stroheim. 

11 figlio del Texas 
Un giovane, rimasto vedovo e 

padre di due bambint, torna, as­
sieme al suo secchio genitore, da 
Kansas City al suo Texas, i l 
film, dopo questo inizio, non fa 
altro che descrivere la vita e il 
lavoro della famigliola e la sua 
lotta per rifarsi un'esistenza se­
rena. Il giovane, se non lo avesse 
promesso alla moglie. In punto 
di morte, non sarebbe tornato 
dalla citta, dove contava di dive­
nire e qualcuno ». alla terra dei 
suol avi. Chi invece è felice di 
questo ritorno a un'esistenza più 
elementare e pura è il vecchio. 
simpaticissima figura di pioniere» 
rimasto tale nello spirito anche 
nell'era atomica E questa ci pare 
in fondo la figura fondamentale 
— e l'unica veramente ben riu­

scita — del film. Nei suoi di-
<xorst e nelle sue azioni va cer­
cato li significato dell'opera. 
Minore importanza rivestono In­
vece l personaggi del giovane 
vedovo e di una ragazza con cui 
egli finisce per ricostruirsi u n 
focolare. 

il nonno ò Walter Brennan. 
che per anni abbiamo visto in 
Innumerevoli « western ». in ruo­
li di caratterista A parer nostro. 
è questa una delie sue migliori 
interpretazioni AI suo fianco 
l'imbambolato Pale Robertson 
risulta alquanto sbiadito, mentre 
Joanne Dru si fa notare soprat­
tutto per la sua fresca bellezza 
Il film ó diretto con misura e 
sicurezza da Deiraer Daves, l'au­
tore de L'amante indiana. La 
scer.egiriatura è di Dudley XI-
chols abilissimo nel rendere at­
traente u n racconto cosi privo 
di colpi di scena. 

* Vice 

l i spAitoie ìtiHnHi 
rinuncia «ìrAcotKtgua 

BUENOS AIRES. 13. — D 
giornale Los Andes dì Uendoza 
r i f e r i r e oggi che la spedizione 
italiana degli alpinisti Augusto 
Pala e Ettore Giraudo, che si 
proponeva . d i scalare TAcon-
cagua, la più alta c ima della 
catena delle Ande, ha deciso dì 
rinunciare a - quell ' impresa e 
di scalare il Monte Merceda-
rio di 6.800 metr i . 

L'impresa sarà invece ten­
tata da una grossa spedizione 
patrocinata da l governo argen­
tino. 

I due .scalatori i taliani de l 
Club Alpino di Tonno hanno 
dichiarato che anche la, scalata 
del Mercedario, pur essendo 
più basso delTAconcagua, sarà 
una impresa diincile mai por­
tata a termine di questa sta­
gione • aloè d*iaiven«. 
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11 crouistn rive ve 
dalle ore 17 Alle 22 Cronaca di Roma l e m pera fu ni di ier i : 

min. 20.9 - m a x . 51.4 

CHE C(JSA PENSANO I CITTADINI DEGLI INTRIGHI DEMOCRISTIANI PKR'QLfcLU CI 1K PARTONO K Pl-iR QUELLI CIIL RL'STANO 

La crisi governativa vista ' Buon Ferragosto ai romani 
nei mercati e nelle fabbriche 

v; Bisogna cambiare gli uomini e i sistemi » • Le proposte di un tassinaro • Massaie e 
rivenditori di piazza Vittorio - I prezzi e la politica clericale - A colloquio con tre operai 

E' cominciato il tradizionale esodo di mezza estate — Non resta che la scelta: il mare o i Castelli 
Il saluto della C. d. L. ai lavoratori della città — Gli orari dei treni, dei pullman e dei negozi 

— L a c r i s i ? M a , c a r o s i g n o r e . I R o m a n o Z e r b i n i c h e g e s t i s c e 
q u i s i a m o tu t t i i n c r i s i , c h i ) u n a b o t t e g a in v i a M a r s a l a , 
p e r l e i m p o s t e , c h i p e r la p i - s o n o s ta t i n e m i c i g i u r a t i d e g l i 
g i o n e c h e n o n r i e s c e a p a g a r e , a r t i g i a n i . N o i s t i a m o s o t t o l e 
c h i p e r i d e b i t i , c h i p e r i l c o s t o 
d e l l a v i t a , c h e a u m e n t a o g n i 
g i o r n o . C h e v u o l e d i p i ù ? 

— M a i o i n t e n d e v o p a i l a r e 
d e l l a c r i s i m i n i s t e r i a l e . . . 

— A h , h a e s c l a m a t o i l n o ­
s t r o i n t e r l o c u t o r e , q u e l l a è r o ­
b a d i f f e r e n t e . Q u e l l a , c r e d a a 
m e , e l a c r i s i d i c h i , i n v o c e , 
m a n g i a t r o p p o . 

E ' s t a t o u n m o d o p i u t t o s t o 
s b r i g a t i v o d i l i q u i d a r e l ' a r g o ­
m e n t o . M a , d o p o s e s s a n t a s e i t e 
g i o r n i d i t i ra e m o l l a t ra D e 
G a s p e r i P i c c i o n i e P e l l a , m o l t a 
g e n t e in c i t t a la p e n s a c o m e i l 
s i g n o r G i n o D e G i o r g i , t i t o ­
l a r e d e l l a b a n c a r e l l a n . 520 a l 
m e r c a t o d i P i a z z a V i t t o r i o . 

L ' i m p i e g a t o , l ' o p e r a i o , i l c o m ­
m e r c i a n t e , c h e la m a t t i n a a p r o ­
n o i l g i o r n a l e , n u n r i e s c o n o a 
p e n e t r a r e n e l ' m e c c a n i s m o s o t ­
t i l e d e g l i i n t r i g h i e d e i - r i ­
p e n s a m e n t i » , - a n c h e s e s i i n d i ­
g n a n o p e r la c r i s i . 

Ier i , ' q u a n d o s i a m o ' g i u n t i a l 
i r e r c a t o d i P i a z z a V i t t o r i o , e r a 
a p p e n a p a s s a t o m e z z o g i o r n o . 
T r a l e b a n c a r e l l e s i a g g i r a v a 
u n a f o l l a d i d o n n e , d i m a s s a i e 
a b i t u a t e a g i r a r e p e r o r e e d 
o r e a t t o r n o a i b a n c h i , a l l a r i ­
c e r c a d e l f r u t t a r o l o o d e l b e c ­
c a i o c h e p r a t i c a i p r e z z i p i ù 
b a s s i . D i n a n z i a d e s s e , i r i ­
v e n d i t o r i , c o n l a f r o n t e i m p e r ­
l a t a d i s u d o r e e l a v o c e s t a n ­
c a p e r i l c o n t i n u o v o c i a r e , s i 
a f f a n n a v a n o n e l v a n t a r e l a b o n ­
t à d e l l a l o r o m e r c e . 

A c c a n t o a d u n b a n c o p e r l a 
v e n d i t a d e l l a v e r d u r a , c ' e r a 
u n a r a g a z z a e s i l e c h e s c e g l i e ­
v a c o n c u r a i p o m o d o r i 

— N o n h o n u l l a d a d i r e , s i 
è s c h e r m i t a , n o n m e n e i n ­
t e n d o . 

P o i , a d u n t r a t t o , c i h a p i a n ­
t a t o g l i o c c h i a d d o s s o e d h a 
d e t t o t u t t o d 'un f iato: .. N o n n e 
v o g l i o s e n t i r p a r l a r e d e l g o ­
v e r n o , p e r c h e t u t t i i g o v e r n i 
m i Ti a n n o f a t t o d e l m a l e >.. 

D e l m a l e a l e i , a W a n d a 
F a l c i o n i , c h e h a a p p e n a 10 
a n n i ? 

— N o n v e d e c h e n o n si p u ò 
• c o m p r a r e n u l l a ? — h a c o n t i ­

n u a t o — . V i v o c o n i m i e i f r a ­
t e l l i n i e m i a m a d r e e d e l e i 
c h e l a v o r a . P r i m a c o n u n a c a r ­
t a d a m i l l e s i m a n g i a v a a p r a n ­
z o e a c e n a , o r a , i n v e c e , a 
p r a n z o c i t o c c a m a n g i a r e 

a s c i u t t o , c o m e i c o n t a d i n i . C i 
v o r r e b b e u n g o v e r n o d i v e r s o 

d a q u e l l i c h e ci s o n o s t a t i . F a t ­
t o d i g e n t e c h e c o n o s c e la v i ­
ta d i t u t t i n o i . 

L a v i t a d e l l a g e n t e e f a t t a 
d i p r o b l e m i d i o g n i g i o r n o , d i 
q u o t i d i a n e p e n e , d i s a c r i f i c i . 
L a c r i s i d e l g o v e r n o e n t r a n e i 
d i s c o r s i d i s t r a f o r o , c o m e u n a 
c o s a l o n t a n a e i n c o m p r e n s i b i l e . 

P e r c h e f a n n o t a n t o b a c c a n o ? 
P e r c h è n o n s i m e t t o n o d ' a c ­
c o r d o ? — E c c o u n a d e l l e d o ­
m a n d e c h e i e r i a b b i a m o s e n t i ­
t o f o r m u l a r e c o n m a g g i o r e i n ­
s i s t e n z a . •< Io , c i h a d e t t o i l c o n ­
d u c e n t e d i t a s s i U l d e r i c o C i p -
p i t e l l i , d i 64 a n n i , f a r e i u n g o ­
v e r n o c a p e g g i a t o d a D e N i c o l a . 
d a u n u o m o o n e s t o . E d e n t r o 
c i m e t t e r e i m i n i s t r i d e i p a r t i t i 
m a g g i o r i , d i t u t t i i p a r t i t i . S t i a 
t r a n q u i l l o , h a s o g g i u n t o c o n 
u n a s t r i z z a t i n a d ' o c c h i , a n c h e 
T o g l i a t t i s a r e b b e d ' a c c o r d o c o n 
m e » - . 

C e , i n v e c e , c h i v u o l a n d a r e 
p i ù a f o n d o , c h i i n t r a v e d e a l l a 
b a s e d e l l a c r i s i u n m a l e s s e r e 
g r a v e . 

•<E' u n f a t t o d o l o r o s o , h a 
d e t t o i l s i g n o r G i u s e p p e Z u c -
c h i , c h e è u n u f f i c i a l e s u p e r i o ­
r e i n p e n s i o n e , m a i m i n i s t r i 

; i o c c u p a n o s o l t a n t o d o g l i a f f a r i 
l o r o . V e d e c h e è a c c a d u t o i n 
q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e ? N o n 
l e p a r e c h e s i a u n a c o s a a d ­
d i r i t t u r a n a u s e a n t e ? I l f a t t o e 
c h e v i v o n o l o n t a n i d a l l e s o f ­
f e r e n z e d e l p o p o l o . E c c o q u a ­
l e e i l m a l e — 

Q u e s t o s e n s o d i d i f f i d e n z a e 
d ì s t a n c h e z z a , c i è s e m b r a t o , a 
d i r la v e r i t à , i l m o t i v o d o m i ­
n a n t e , l ' e c o p i ù d i f f u s a d a l l a 
c r i s i m i n i s t e r i a l e . 

I n t a n t i a n n i , i c i t t a d i n i n o n 
h a n n o v i s t o u n c e s t o n u o v o , d i 
c o m p r e n s i o n e , d a p a r t e d i u n 
D e G a s D e r i o d i u n P e l l a e 
s o n o p o r t a t i a l e g a r e la 

t a s s e , c o i p r e z z i c h e a u m e n ­
t a n o , c o n i c l i e n t i c h e p r e f e r i ­
s c o n o t a g l i a r s i i c a p e l l i o g n i 
d u e m e s i , p e r r i s p a r m i a r e d u e 
b i g l i e t t i d a c e n t o , e n o n r i u ­
s c i a m o p i ù a t i r a r e i l r e s p i r o . 
l o h o l e t t o i g i o r n a l i i n q u e s t i 
u l t i m i t e m p i . L e d i r ò c h e , p u r 
n o n e s s e n d o s o c i a l i s t a , v o r r e i 
c h e m e t t e s s e r o l ' o n . N e n n i a l 
m i n i s t e r o d e g l i e s t e r i e c h e 
e a m b i a . - s e r u g l i u o m i n i e la 
m u s i c a . . 

.. N o n s o n o t a n t o a l c o r r e n t e 
d e l l e f a c c e n d e p o l i t i c h e , ha af- G a s p e i i , in I ta l ia c 'è a n c h e la 

G i o v a c c h i n o D e L u c a , E n r i c o 
D e N i c o l a n t o n i o e S e r a f i n o D u ­
c a h a n n o l e t t o i g i o r n a l i e s i 
s o n o f a t t i u n ' o p i n i o n e a b b a ­
s t a n z a p r e c i s a s u l l a c r i s i . 

« E c c o , h a d e t t o E n r i c o D e 
N i c o l a n t o n i o , n o n m i i n t e r e s ­
s o d i t u t t i i b i s t i c c i c h e c i s o n o 
t r a S a r a g a t e i d e m o c r i s t i a n i . 
l o h o g u a r d a t o ai n o m i d i 
q u e l l i c h e v o g l i o n o m e t t e r e n e i 
m i n i s t e r i . E ' s e m p r e la s t e s s a 
m i n c s t i a . S e m p r e la s t e s s a g e n ­
t e . s e m p r e g l i s t e s s i i n t e r e s s i . 
N o i v o r r e m m o u n g o v e r n o c h e 
t e n e s s e c o n t o d i un f a t t o m o l ­
t o s e m p l i c e : c h e o l t r e a D r 

'questa noma che con la calura 
\di questi ultimi giorni e diven­

uti t a l e tra il s e r i o e il f a c e t o , Hata un forno. Trecentomila ro-
P i c c i o n i i o h a n n o f a t t o v o l a r e , i m a m , nelle ultime ore. in bici-
p r i m a c h e f a c e s s e i l n i d o . Q u e - eletta. motoscooter, motoviclet-

te, automobili, camion, treni. 
tramai sfolleranno per trascor­
rere ni allegrezza questa tacun-
za al mare, ai monti, in cani pa­
nna. il Lido di noma, come di 
consueto, attirerà la stragrande 

l m a g g i o r a n z a dei gitanti romani. 
_ io / t re centomila. Circa 60 mila 
~ ^romani occuperanno le altre 

Delegazioni al Parlamento ^tZi%oT7 V S K 
Civitaiccchia. Altre decine di mi 

s t o è i l t e r z o . M a n o n c a p i ­
s c o n o c h e b i s o g n a c a m b i a r e 
m u s i c a e c h e s i a m o s t a n c h i d i 
s e n t i r e s e m p r e l o s t e s s o d i ­
s c o ? ... 

per un governo di pace 

Buon Ferragosto! Eccoci alla1 alla vigilia di Ferragosto, la 
vigilia febbrile della giomata\piazza veniva allagata, trasfor-
campalc dello sfollamento da matidost in uno scenario fanta­

smagorico. punteggiato dalle lu­
minane alla veneziana, le quali 
occhieggiavano ai balconi, e lo 
specchio d'acqua iciina attra­
versato da cavalli e da mostri 
carnascialeschi. Allora si andava 
fuori porta, ed il Ferragosto fl­
uiva con le « < e ; i e sabatine», i 
cenoni romani rallegrati dal 
buon vino. 

Chi può, e dispone di qualche 
bigliettone da mille, ha da sce-
t/liere. può essere persino nello 
imbarazzo, tante sono le possi­
bilità ed i modi per « fare » 
Ferragosto. i"e chi vede il co­
ronamento di questa giornata in 

DelPBa/lonl di i inail i 
no recati ne l la «torna 
al la Camera del Deputat i e 
Senato per consegnare ordini del 
g iorno e pet iz ioni clic c h i e d o n o 
la formaz ione di un g o v e r n o di 
pace . Le de legaz ioni erano s tate 
formate ne l corso di a s s e m b l e e 
del persona le v iagg iante d e l ­
l 'Ai 'Al ' , de l personale o p e r a l o 
de l la s tessa az ienda, de l le c e l l u ­
le Kirov , Fucik, I lc lo jannis , d e ­
gli ospedal ier i , de l la « T i i m m i -
nell l » e de l le case popolari . 

\gliuia avranno per meta i Va- qualche sperduta «fraschetta» 
stelli lìomant. infine, altri an-,all'ombra di un pergolato, dai e 

a z i o n e u n i t a r i a jjet IH c o n q u i - . c o n i m u o v a l o v i g o i e le loro ri­
s t a di mig l ior i c o n d i z i o n i Ui v i tu r-nieste pe i t n . g l l o n c o n d i z i o n i ui 
,jer 1 l u v o i a t o n o c c u p a t i , e g i à ' v i t a per «.e e per i propri c a i ! » 
s o n o s ta l i r a g g i u n t i a l c u n i l i ­
gni f icat iv i s u c c e d i in \ u r i e ca­
tegor i e . In O r g a n i z z a z i o n e S n i d a . 
ca ;e Uni tar ia s ' I m p e g n a di c o n ­
t i n u a r e c o n s e m p r e m a g g i o r e 
e n e r g i a la lo t ta c o n t r o la d i soc ­
c u p a z i o n e . i>er u n a p i ù e ; A c u t e 
t u t e l a dei figli de» lavorator i e 
per a s s i c u r a r e u n a s e r e n a Vec­
c h i a i a ai lavorator i p e n s i o n a t i . 

« I n t e r p t e l a n d o lu v o l o n t à 
u n a n i m e del lavorator i !u S e ­
greter ia de l la c a m e r a de l L « \ o i o 
a u s p i c a c h e in q u e s t i g i o r n i s i 
r i so lva f i n a l m e n t e nel -.elmo de­
s i d e r a t o dui 'av o r a t o u e c i o è 
c o n la c o s n i u / i o n e di u n gover­
n o c h e ì m p e t t i . ' i n d i c a z i o n e dei-
la v i / o n t a popò .a i e s c a t u r i t a dui 

dlni si s o - . t o r a .si •tparpaglicranno pei lalmunr/iarc Ir fettuccnir, il pollo, -'t v u o n t a pop 
ata di ieri \eampagnii romanu O raggiungi- iti dolio, tutto annaffiato dal v o l o del , g iU'»io u l u n g a c : i s 

„ i r a n n o mete più lontane, ni altic\buon tino di Frustati, e talte-
proiincc. u t altre citta, ncr tra-'grato da un organetto, e. maga-
scorrere la festa in famiglia. 'n. da un giro di lalzer. 

Doic andare domani? son e La Camera del Lavoro conte-
questo un problema che preoc­
cupi troppo, ormai. Ognuno s'è 
fatto un piccolo progiamma. e 
sa dove andare. A'on siamo più 
come ai tempi m cui l'unica 
grande attrattiva del Ferragosto 
era rappresentata dai festeggia­
menti che avevano per tc&tro 
piazza Savona. Allora, infatti, 

'Icralc lui frattanto inviato ut 
laioraton della citta il seguente 
valuto-

« G i u n g a al lavorator i r o m a n i 
In o c c a s i o n e d e l l a f e s t i v i t à del 
Ferragos to il s a l u t o e l ' a u g u r i o 
d e l l a Segre ter ia de l la C a m e r a d e l 
Lavoro di R o m a e P r o v i n c i a . 

« M e n t r e s i s v i l u p p a la g r a n d e 

Erco intanto gli orati delle 
linee principali dei treni e dei 
pullulali 

Per Ostia Lido 
ROMA - LIDO - l ' a r t e m e da 

Itoma S. P a o l o : o i e 6: b".30; V-
7.30; 8: 8 'JO D: il; ! U 0 D : lo-
1 0 3 0 D : i l : • 11.30; la D: 12.30; 
13; 13 30: 14: H 30: 15; 15.30; Iti: 
16 30; 17; 17.30; la . la 30; 10: 
19 30; 20; 20 30. 21: 21 :«>• 22-
22 30; 23: 23 30; 24. 
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IL GIORNO 
— Uggì , v e n e r d i 14 a g o s t o , (226-

J139). S. A l f r e d o . Il so le sorge a l ­
le ore 5.23 e t r a m o n t a a l l e o re 
19.32 - 1831: G i u s e p p e Mazzini . 
c o n Carlo A n g e l o B i a n c o di S . 
Jorioz . p i e m o n t e s e , c o n d a n n a t o a 
m o r t e p e r il m o t o c o s U t u z i o n a l e 
del 1821 in A l e s s a n d r i a e c o n 
Sant i di Rinnni cos t i tu i s ce i n 
Marsagl ia ' la n u o v a S o c i e t à s e ­
greta « G i o v a n e Ital ia ». 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
maschi 48. f e m m i n e 48 Nat i m o r ­
ti: 1. Mort i : m a s c h i 18. f e m m i n e 
18 (dei qual i 6 minor i di s e t t e 
anni». Matr imoni trascr i t t i : 24. 
— l io l l e t t in» m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di ieri : m i n i m a 20.0: 
m a s s i m a 31,4. Si p r e v e d e c i e l o 
s e r e n o t e m p e r a t u r a s taz ionar ia , 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— C i n e m a : « S t a z i o n e T e r m i n i » 
a l l 'Aqui la : < G i u n g l a d'asfa l to » 
a l l 'Attual i tà: < Luci su l l 'as fa l to » 
al Cas te l lo e Mazzini : « I mor t i 
non p a g a n o tasse » al M e t r o p o ­
l i tan; « AndroeJo e il l e o n e » a l -
l 'Oi teo . « F a n t a s i a » al S a l o n e 
Margher i ta; « Era lei c h e lo v o ­
leva - a l l 'Arena F e l i x 

MUSEI E CALLERIE . 
— I m u s e i e m o n u m e n t i d i p e n ­
dent i dal C o m u n e di Honia r i ­
m a r r a n n o ch ius i d o m a n i e d o ­
p o d o m a n i S a r a n n o i n v e c e a p e r ­
ti il l u n e d i , g i o r n o o r d i n a n o di 

ich iusura de i Musei La « M o s t r a 
Par tenze da Lido C a s t e l t u s a n o : i d e " d fotograf ia a n o m a » os ser 

Ore fi 25: 5 55; 0 25; 6 55; 7.10 D: '" '* 
7 25. 7.55: 8 25; 8 55; 0.25; lì aa; 

di g o v e n . o l'iie ita c o n t r t o u i t o 
ad aggravare le diftiLO.ia d e i In­
v o l a t o l i -,u.->ii «.d ha i m p e d i t o d. 
a i f r o n t a i e c o n 'a d o v u t a u r g e n ­
za i ir.olii prob lemi di v i tate 
I m p o r t a n z a dul.u c u i , -o luz :one 
d i p e n d e !'«v v e n i t e e c o n o m i c o e 
la p a c e s t e t s u de l l ' I ta l i a 

« La ripresa d e l l a p i e n a a t t i ­
v i tà lavorat iva In t u t t i i s e t t o r i 
darà u n n u o v o i m p u l s o a l l e 
l o t t e i n c o m ò e p e r u i e t t e i à ai 
lavorator i r o m a n i d i r i a f f e r m a r e 

UNA BRILLANTI: OPERAZIONE DELLA FINANZA AL TIBURTINO 

I p r e z z i — c i h a d e t t o unii v e n d i t r i c e d i c o c o m e r o d e l m e r ­
c a t o d i T e s t a c e l o — s o n o c o m e i r a g a z z i n i , c r e s c o n o s e m p r e 

f e r m a t o l ' o p e r a i o R o l a n d o 
M e n g h i n i , c l i c n o n è i s c r i t t o 
a n e s s u n p a r t i t o , m a s e l a c r i ­
s i c 'è , e p e r c h è i d e m o c r i s t i a n i 
n o n s i v o g l i o n o r e n d e r e c o n t o 
c h e o l t r e a l o r o e s i s t o n o a l t r i 
p a r t i t i . P e r c h è n o n a p r o n o g l i 
o c c i i i e si r e n d o n o c o n t o c h e 
ci s i a m o a n c h e n o i o p e r a i in 
I t a l i a ? . . . 

C'è c h i p a r l a d e l l e c a s e , c 'è 
c h i p a r l a d e l l a t t e c h e e a u ­
m e n t a l o . c h i d e l l a c i t t a c l i c è 
t e n u t a p e g g i o d i u n v i l l a g g i o , 
c o n la p e r i f e r i a s o s s o p r a e s e n ­
z ' a c q u a . 

A S a n L o r e n z o , d a v a n t i a i 
c a n c e l l i d e l l a F E R A M , c i s i a ­
m o i m b a t t u t i i n u n t e r z e t t o d i 
o p e r a i , d a l l ' a r i a s o r n i o s a e n o n ­
c u r a n t e d e i p o p o l a n i r o m a n i . 

g e n t e c h e r a p p r e s e n t a g l i o p e ­
ra i e i l o r o b i s o g n i , . 

« U n b e l gove»""« d i c e n t r o 
s i n i s t r a c i v u o l e , h a d i c h i a r a ­
t o i l s i g n o r M a r i o L a t t a n t i , c h e 
a b b i a m o t r o v a t o in u n b a r , 
s e m p r e a S a n L o r e n z o . C o n u n 
p r o g r a m m a c o m e q u e l l o c h e è 
s t a t o a p p r o v a t o d a i s o c i a l i s t i 
e d a i c o m u n i s t i e c o n g e n t e 
n u o v a ... 

P i ù t a r d i , q u a n d o i g i o r n a l i 
de l la* s e r a h a n n o d a t o la n o ­
t i z i a c h e i l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a a v e v a i n c a r i c a t o 
l ' o n . P o l l a d i f o r m a r e i l n u o ­
v o g o v e r n o , q u a l c u n o s i è a v ­
v i c i n a t o a l l e e d i c o l e p e r s c o r ­
r e r e i t i t o l i . « D e G a s p e r i l o 
h a n n o m a n d a t o v i a , h a d e t t o 

Clamorosa scoperta nel cuore della città 
di una raffineria clandestina di petrolio 
Centinaia di migliaia di litri di carburante agricolo decolorato con sistemi modernissimi e 

rivenduto attraverso una rete di distributori - Come si è. giunti alla sensazionale scoperta 

U n g r a n d e M a b ' l i m e n i o 
c l a n d e s t i n o p e r la d e c o l o r a z i o ­
n e d e l p e t r o l i o e- d e l g a ^ o h o , 
u n a v e r a e p r o p r i a r a f l i n e r i a , 
è .stato s c o p e r t o d a l l n G u a r d i a 
d i f i n a n z a a P i e t r a l a t a . G l i i m ­
p i a n t i c h e r a g g i u n g o n o u n ' a l t o 
g r a d o vii p e r l r - d o n e , l e a u t o ­
b o t t i , l e c i s t e r n e e p i ù d i 150 
m i l a l i t r i d i c a r b u r a n t e e m a ­
t e r i a l e g r e z z o p e r u n c o m p l e s ­
s i v o d i p i ù d i 3 0 m i l i o n i d i 
l i r e , s o n o s ta t i s e q u e s t r a t i d a l ­
la f i n a n z a . 

L a d e c o l o r a z i o n e d e . c a i b u -
r a n l i è u n a d e l l e f r o d i p i ù m o ­
d e r n e , p i ù o r g a n i z z a t e , p i ù d i f ­
ficil i a s c o p r i r s i , c l i c s i a n o m a i 
e s i s t i t e . Q u e s t i g a n & s t e r s i n d u ­
s t r i a l i z z a t i . s v o l g o n o i l o r o t r a f ­
fici i n q u e s t o m o d o : a l c u n i c a r ­
b u r a n t i v e n g o n o c o n c e s s i d a l - . 
l o s t a t o c o n i m p o s t a T idot tu 
p u r c h é v e n g a n o e s l u t i v a m e n t e 
i m p i e g a t i c o m e c a r b u r a n t i p e r 
i t r a t t o r i a g r i c o l i , i m o t o p e ­
s c h e r e c c i . I c a r b u r a n t i v e n g o ­
n o c e d u t i a c o l o r o c h e n e h a n -

Orribile morie di un operaio 
nello stabilimento "Birra Peroni„ 

Lo sventurato- padre di cinque figli, è stato stritolato tra gli ingra­
naggi di una macchina adibita al trasporto delle casse in cantina 

a g e r e d i s o s p e t t i e c o m u n q u e e 
a, o s t a c o l a r e e v e n t u a u i n d a g i n i 

Al le ore 13.30 d i ier i , n e l l o 
s t a b i l i m e n t o Birra p e r o n i d i v i a 
Nizza , è a c c a d u t a u n a raccapr ic ­
c i a n t e s c i a g u r a n e l l a q u a l e u n 
lavoratore , p a d r e d i c i n q u e f igl i . 
h a p e r d u t o IH v i ta . 

S e c o n d o u n a p r i m a , rap ida i n ­
c h i e s t a dii n o i s v o l t a , i l m o r t a l e 
i n c i d e n t e sareLLe a v v e n u t o c o s i : 

A l l o r a s o p r a I n d i c a t o , i o p e r a l o 
S t e f a n o La Cornare, d i c i n q u a n ­
t a n n i . a b i t a n t e al V i l l a g g i o Bre-
da. era i n t e n t o a c o n t r o l l a r e il 
p a s s a g g i o di c a s s e p i e n e d i birra 
s u l t r a s p o r t a t o r e — u n a s p e c i e 
d i p a s s e r e l l a m o b i l e , s c o r r e n t e 
s u ru l l i , i n t e r r o t t a d i t a n t o i n 
t a n t o d a u*>si che s o s t e n g o n o 
f e r m e l e c a s s e t t e — c h e . s u p e r a n ­
d o u n d l s i i v e l l o d i t r e m e t r i , 

s t a r e ' la p o s i z i o n e . S f o r t u n a t a ­
m e n t e . però . 11 s u o b r a c c i o d e ­
s tro e r t m a s t o i m p i g l i a t o t ra la 
cassa s t e s s a e l 'asse c h e la t e ­
n e v a f e r m a e l o s v e n t u r a t o £ ! 
s t a t o t r a s c i n a t o v la i n e s o r a b l l - ; 
m e n t e dal t r a s p o r t a t o r e , prec i - • 
p u t r i d o t r a gli i n g r a n a g g i . n e l . a ; 
c a n t i n a . N e s s u n o s i t r o v a v a tu 
q u e l m o m e n t o n e l l a «ala d i c a ­
r ico . c o s i c c h é il t r e m e n d o i n c i ­
d e n t e e s t a t o c o n o s c i u t o s o l o 
q u a n d o il c a n t i n i e r e s i è v i s t o 
d i n a n z i il c o r p o s t r a z i a t o d e l l o 
s v e n t u r a t o L a C o m a r e e d h a 
l a n c i a t o l 'a l larme. 

S u t i t o i l l a v o r o n e i repart i 
a d i a c e n t i s i è f e r m a t o . T u t t i g l i 
o p e r a i s o n o a c c o r s i , i n s i e m e a > 
r i n f e r m i e r a a d d e t t a a l p r o n t o 
s o c c o r s o , e h a n n o t e n t a t o di por-

e p e r g l i etTettt d e l l a l i 6 à 9 de l 
C. P. L a p r e s e n t e o r d i n a n z a avrà 
e s e c u z i o n e i m m e d i a t a 

Sfrappa le catenina 
dal collo di una bimba 

,H>rta la U r r à dui .a «aia d i c a r i 
c o i n c a n t i n a . L'operaio , a d u n j g e r e a i u t o a l l o r o p o v e r o c o m -
trat to . h a v e d u t o c n e u n a d e l l e m a g n o . Q u e s t i g i a c e v a s e n z a v i ta . 
c a s t e r o n era p o g g i a t a t e n e s u l ( c o n g l i o c c h i sbarra t i . S e b b e n e 
trasportatore e . nef .a d i s c e s a . j f o » s e e v i d e n t e c h e b e n p o c o s i 

c r i s i ì c o r r e v a p e r i c o l o di s c i v o l a r e P e r i p o t e v a fare per l u i . t u t t a v i a l 
d e l g o v e r n o - a l l a l o r o c r i s i . ' ev i tare , d u n q u e , c l . c l e b o t t i g l i e , p r e s e n t i d e c i d e v a n o di f a r l o t ra -

« I g o v e r n i c h e a b b i a m o a v u " j d i b;rra p o t e s s e r o r o m p e r s i , il s p o r t a r e al P o l i c l i n i c o , s p e r a n ­
te f inora , c i h a d e t t o i l s i g n o r ' p o v e r e t t o b a t e n t a t o d i a g g l u - d o c h e u n fetremo t e n t a t i v o d e i 

_ ^ : ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ , m e d i c i p o t e s s e s t r a p p a r l o a l la 
~ " ' " - m o r t e . I n u t i l m e n t e ; S t e f a n o La 

DOPO I PROVVEDIMENTI CAPITOLINI !SSK£.* * u m o * < * * « * ' 
. ' | M e n t r e il s u o c o r p o v e n i v a 

p o r t a t o a l l 'Obi tor io per l e c o ­
s t a t a z i o n i di l e g g e , fcopraggiun-
g e v a n o n e l l o s t a b i l i m e n t o P e ­
r o n i a l c u n i f u n z i o n a r i p e r i n i ­
z i a r e l ' i n c h i e s t a v o l t a a s tab i l i r e 
c o m e s i s o n o s v o l t i l f a t t i p e r i 
q u a l i l ' opera io h a t r o v a t o l a m o r ­
t e e a c h i . « v e n t u a i m e n t e . r isal-
trano l e r e s p o n s a b i l i t à de l l 'acca­
d u t o 

n o d . r i t t o a p i c ^ ^ o n o t e v u l - c e l l a c a p a c . t à ci 
n i e n t e l i d o t t o . 

L o S t a t o , p e r a.—:ciua; ;i C Ì . J 
dì q u e s t e a g e v o l a z i o n i n e t a c ­
c i a o s o s o l o c h i n e ila d . r i t t o , 
p r o v v e d e a c o l o r a / i i , .n lu^sc, 
il p e t i o l i o e d i:i v e r d e J g a ­
s o l i o , i n m o d o c h j pos . -auo e.— 
f e r e f a c i l m e n t e r i c o n o s c i b i l i 
d a g l i n i t r i p e t r o l i c h e M t r o v a ­
n o in c o m m e r c i o . 

I c o n t r a b b a n d i ? : , i n d t u u . a l i 
e r a n o r i u s c i t i a d c . t t enere n o n 
si s a a n c o r a c o : : q u a l i m e z z : , 
i c a r b u r a n t i c o l o r - i l i , p i o b a b i l -
m e n t e a c q u i s t a r . d o l i d a g l i 
a v e n t i d i r i t t u . Q u i n d i c o n p r o ­
c e s s i c h i m i c i abb«».<tanza s e m ­
p l i c i l i d e c o l o r a v a n o e- i. r 
v e n d e v a n o a bor.-^a n e r a 
p r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a 
c o m e si p u ò b e n i m m a g i n a r e . 

P e r q u e s t o l a v o r o e s»a*a 
i m p i a n t a t a u n a g ì o s s a a z i e n d a e 
u n a g r o s s a r e t e d i s p a c c i a t o r i . 

L ' a z i o n e d i p o l i z i a è s c a t u ­
r i t a d a i n d a g i n i e v o l t e a M i ­
l a n o . d o v e s i e r a s c o p e r t o d e l 
g a s o l i o d e c o l o r a t o . I s o s p e t t i 
d e l l a rV.nanza d i M i l a n o , c a d e ­
v a n o a u u n p e r . t o i n d u s t r i a l e . 
u n c e r t o U g o C ^ n c i . T r e n u ­
m e r i t e l e f o n i c i d e l l a r e t e r o ­
m a n a t r o v a t i n e l l a s u a r u b r i ­
c a . v e n n e r o s p e d i t i n e l l a n o ­
s t r a c i t t à p e r l e i n d a g i n i d e l 
c a s o . 

E* s t a t o s u q u e s t a t r a c c i a 
c h e s i è p o i s v o l t a l ' a z i o n e d e l 
N u c l e o I n v e s t i g a t i v o d e l l a F i ­
n a n z a d i R o m a . A t t r a v e r s o i n ­
d a g i n i . a p p o s t a m e n t i , p e d i n a ­
m e n t i d i p e r s o n ? s o s p e t t e e ri: 
a u t o m e z z i e t e l e f o n a t e i n t e r ­
c e t t a t e , g l i i n v e s t ' g a t o r i s o n c 
r i u s c i t i a m e t t e r . - i i u l l a b u o n a 
t r a c c i a . 

E* s t a t o p r o p r i o u n n u m e r o 
[ t e l e f o n i c o c h e h a m e s s o i f i -
i l a n c i e r i s u l l a b u o n a t r a c c i a . 
( q u e l l o d e l D e p o s i t o d e l l a S o -
j c i e t à P e t r o l i f e r a H u m a n a , c o n 
| * t a b : K m e n t o a P i e t r a l a t a i n v i a 
J F e r o n ' a 8 . Il d e p o s i t o è « t a t o 

^4 m i l a 1 i n . L" -: 
da u:ia b a t t e r i a d i 4 . - e r b à i o . I t a b b r i e a 
da 7 m i l a l i tr .-••a>vuno. d a . ' q u a - v -i: 

ti' a c c j . i . : 'o eh . / ia 
e i a in a t t u i l a \ia 
n i t i f f c n e in t . n e 

un d e p o i i t j di l i u t e r i e p r i m e t e m p o a v e v a d e c - j ' o r o t o o l l i c 

U n a t to d i d e l i n q u e n z a , t a n t o s o r v e g l ' a t o n o t t e e «'.omo. 
s l a c c i a t o da s e m b r a r e i u c r e d i b i 
l e . e s ta to c o m p i u t o a l l e o r e 16.30 
di ieri in u n a d e l l e p iù a f f o l l a t e 
v i e c i t t a d i n e , il Corso Vi t tor io . 

M e n t r e la b a m b i n a P a t r i z i a 
F e s t a , di s c i a n n i , a b i t a n t e i n 

F i n a l m e n t e , a l l ' a l b a d i c in -
m e n ' c a tir."autib->t*«> c a r ; c a à' 
e a s o l i o . è u s c i t a d a l dep.^. - i io 
e s : è portfs 'a pre.-~v> u n a d i t t a 

t a p e r f e t t a . dr>ve ha 5 c a r i c a * o 
b e T d u e m i l a l i t r ' t*i b e n z i n a 

L ' a u t o r a d i o , d i e a v e v a s e ­
g u i t o l ' a u t o c i - t e - n a . l 'ha s e -

Manifestazioni di massaie 
contro l'aumento dei prezzi 

L e c o d e l l a s e d u t a di i c n : al ­
t r o A ! C o n s i g l i o c o m u n a l e e de l ­
l a b a t t a g l i a d e i c o n s i g l i e r i d e l l a 
e L i s t a C i t t a d i n a > p e r i m p e d i r e 
l ' a u m e n t o de l p r e z z o d e l l a t t e . 
M e r i p e r c o s s a ieri Ira la c i t t a ­
d i n a n z a r o m a n a c h e . d a l l a m a g ­
g i o r a z i o n e d e i prezz i , v e d e m i ­
n a c c i a t o i l p r o p r i o b i l a n c i o ta ­
mil Jare. 

L e d o n n e n e t m e r c a t i n i d i t u t ­
t a l a c i t t à b a n n o ieri p r o t e s t a t o 
i n v a n o m o d o c o n t r o i l p r o v v e ­
d i m e n t o a d o t t a t o da'.:» m a g g i o ­
r a n z a d e m o c r i s t i a n a : l e p r e o o c i i -
p a z i o n l d e l l e m a d r i d i f a m i g l i a 
s i f a n n o i n f a t t i d i g i o r n o ir. 
g i o r n o p i ù g r a v i p e r li c o t i n u o 
a u m e n t o d e i prezz i di t u t t i i 
g e n e r i a l i m e n t a r i . 

Al m e r c a t i n i d i P r i n i a v u l l c . d e l 
Q u a r t i c c l o l o . d i P i e t r a l a t a . s o r . c 
s t a t i d i s t r i b u i t i c e n t i n a i a d i m a ­
n i f e s t i n i e o e c o n d a n n a n o 1 a u ­
m e n t o d e l p r e z z o d e l l a t t e e i 

v i a A c c u r s i o 18. c a m m i n a v a i n 
c o m p a g n i a del la m a m m a , s i g n o ­
ra A n n a , u n o s c o n o s c i u t o del l 'ap­
p a r e n t e e tà di quaranta a r n i l e 
si è a v v i c i n a t o e , c o n m o s s a f u l ­
m i n e a . l e h a s trappato dal col l i i 
u n a be l la c a t e n i n a d'oro c o n m e ­
dag l ia . c h e f a c e v a bel la m o s t r a 
d i s e su l v e s t i t i n o di ? a i r i z - « . 
P o i . c o n il s u o bot t ino s t r e t t o 
in p u e n o . ' l o s c o . i c c i u > si ò * ! - • C a « a l - O u - • i i i n o 
l o n t a n a t o di cor a. n c a l a n d o s i | a ^ «-a-**- W« . . u n n o 
al traff ico e s c o m p a r e f ' o A « j l - ,bu-\ ini-». 

n i c a - b u r a n t ; s i t a v .a G r o t -

gr .a la to i m m e d i a t a m e n t e a l c o ­
m a n d o g e n e r a l e . D - m o a p p e n a 
m e z z ' o r a l e g u a r d ' e h a n n o f a t ­
t o i r r u z i o n e n e l d e n o s i t o d e l l a 
.«oc' t tà p o t r o l ' f e r a r o m a n a . >'-

al T i -

da i m p i e g a r e n e l l a l a v o r a z i o n t 
( a c i d o s o l i o r i c o . s > j a c a u s t i c a 
e t e n e d e c o l o r a n e » e d a t u t t a 
u n a c o m p l e s s a a t t r e z z a t u r a 
r.on f a c i l e a d e . - c : i v e r . - i , s i s t e ­
m a t a .n u n a p p o s i t o f a b b r i c a ­
t o e az- .onat? do q u a t t r o m c -
t o r . e l e t t r i c i e d a u" p o m p e 
p u i e e l e t t i i c h e . L ' i m p i a n t o in 
q u e s t i o n e e r a s t a i o ; n o l t r e o p ­
p o r t u n a m e n t e tr . - j scherat> p e r ­
c h è c o s t r u i t o in i»*ia z o n a d i 
r:on f a c i l e a c c e s s o n e l l a q u a l e 
si e s p l i c a n o l e p i ù d i v e r s e a t -
f v i t à . ta l : d a f u r / v ì a i e il s o r ­

d a 
e 

r i c e r c h e 
- S o n o s t a t e f e r m a t e c o m ­

p l e s s i v a m e n t e 12 p e r s o n e , d i 
c u i 3 t r a t t e n u t e e m e n d o e m e r ­
s o o l o r o c a r i c o l e m a g g i o r i 
r e s p o n s a b i l i t à . Ejtse s o n o : A l ­
b e r t o P e r a z z a . F a b i o F e r a z z a e 
G i o r g i o B a r t o l o m u c c : . 

10 23; 10 5 3 U ; V.t:2ò; 13.55: 14.23; 
14.33, 15 25; 15 53; Iti 25; Iti.55 D; 
17 25. 17.55 D ; 10 25, 1B 55 D; 
IH 25: 10 55 D : 20.25: 20 o.) U 
i l 23. 2155: 2 2 2 5 D ; 22 5.i; 2.153 

Per i Castelli Romani 
CASTIILLI H U M A N ! - A l b a n o 

( S T E F E R l : 6: e 50, 7; 7.10: 7'.io; 
8; B.liO: u; i o : i l ; 12; 13; 14: 
14.30; 13; 15.40; Iti; 17; 17.30: 1U: 
18.30; 19; 19.30; 20; 20.30; 21; 22; 
23 (FK. S S . i : 0.35; 4.50; 7.2a; 
8.23; 9 30: 12.05; 14.13: 13.L'U; 
17.48; 19: 19.55: 22. 

f r a s c a t i < STEKfcllt > : 6; 6.30; 
7.15; 8; 8 30; «J.30: 10.30: 11.30, 
12 30: 13.30; 14: 14 30: 15.20: 15.40; 
1G.30: 17.30: 18 30: l'J.30: 20.30: 
21: 22 IKK. SS .» : 6.07; 6.48: 
7.37: 8 58; 10.17: 12.38; 13.55. 

G e n / a n o i S T E K E l t i : 4.25: 5.15; 
(dai Cessat i S p i r i t i ) . 6; 6 50 e 
tutti i tram p e r A l b a n o . 

.Marino t S T E F K R i : 4.25; 6.15 
(dai Cessati S p i n t i ) : 6: 6.50; 7.10; 
8; 8.30: fi: 10: 11: 12: 13; 14; io: 
16; 17: 18; 18 30: 1!>: 19 U0; 20; 
21: 22 

Rocca di P a p a tSTKKEH»: 5.10; 
(v ia d e l l e C a v e ) : 6; 6.30: 7.15: 8; 
8.30. 9.30: 10.30: 11.30; 12.30: 
13.30; lì; 14.30; 15.20: 15.40; 
l e s o : 17: 17.30; 18: 18.30: 19: 
19.30: 20 30: 21; 22. 

I toma. Grot ta ferrata ( R o c c a di 
P a p a ) , Frascat i , Mar ino — P a r -
t f i ' «e da I t o m a : 6; 6 30: 7.15; 8; 
8.30. 9.30: 10.30: 11.30: 12.30: 
13 30: 14: 14.30: 15.20: i5.-ji): 
16 30: 17: 17 30: 18: 1830; 19; 
19 30: 20.38: 21: 22. ~ P a r t e n z e 
da Mar ino : 3 ; 5 30: 6: 6.20: 6 40: 
7 IO; 7 30: 7.55: 8.20; 9; 9.40; 
10 25: 1125: 12 25: 13.23; 1 4 . 2 J ; 
15.25: 16 25; 17 25: 18.25; 19 25; 
20 25; 21. 

R o m a . Cian ip ino . A l b a n o . A r i c ­
e la . G e n z a n o , Vel le tr i ( N e n n - L a -
n u v i o ) - P a r t e n z e da Roma a l l e 
ore 6; 6 30: 7.10: 7.30: 8: 8.30; !•: 
10. 11: 12; 13; 14; 14.30: 15; la.40: 
16: 17: 17.30; 18; 18.30; 19: 1 9 » ) : 
20: 21: 2140: 23: 0.25. 

„ , _. Lant iv io : 6: 7.30: 8: 9: i o : 12: 
m o ' r h i o c a p a c e e . 1 4 : , 6 : , 7 : i B 3 ( l . vjrJ0 2 I 

N o m i : 7.10: 8: 9: in: 11; 13: 
15: 16: 18: i!>: 20. 

600 m . ! a L t n .1 : c a r b u r a n t e 
c o n s e g u e n d o un u t i l e n e t t o d i 
c i r c a 8 m.' i ion: a l i r e . S* e 
p r o c e d u t o a l ^ e q u o . ' t r c d i t u t ­
t e l ' i m p i a n t o d i c i e c o i o r a z i o n t , 
d i 150 m . l a lit"i d i p e t r o l i o . 
g a s o l o e ben/ . : ! ia . -1' u-ia a u t n -
b o t t o c o n 

2 0 m i l a l : f : d ; l u e « u t o b o t t : 
d : 4 mMa l i* - ' :• a«ct :na •• 

Carovana di motoscooter 
Una p i a n d o g i ta net Caste l l i 

romani e sta la o r g a n i z z a t a dal 
C D S p r o v i n c i a l e e da " V i e N u o ­
v e "' per d o m e n i c a 30 a g o s t o . 
P o s s o n o par tec iparv i tutt i c o l o r o 
c h e s o n o in p o s s e s s o di u n m o ­
toscooter . Inv ia te l e ' scr i z ion i al 
C D S P r o v i n c i a l e - v i a S N i c o l a 
Cesa ri ni n. 3 - non o l t r e il 20 
a?o-.to. 

LA TRAGEDIA DI CENTOCELLE 

Le autorità tacciono 
sulla morte deiiauiere 

Si delinea una manovra volta a far credere al suicidio 

N o n o s t a n t e q u a n t o a b O i a m o 
p u b b l i c a t o n e l l a n o s t r a e d i z i o n e 
d i ieri s u l l a t r a g i c a m o r t e de l ­
l 'av iere v e n t i d u e n n e F r a n c o Ar­
c a n i — t r o v a t o , c o m e i u o s t r i 
l e t tor i r i c o r d e r a n n o , c o n il c a p o 
o r r i b i l m e n t e s i r a c e l l a t o d a u n 
c o l p o d i f u c i l e m u n a g a r i t t a 
d e l l ' a e r o p o r t o m i l i t a r e d i c e n t o -
ce l l c . p o c o d o p o l a m e z z a n o t t e 
d i d o m e n i c a — . n é l e a u t o r i t à 
m i l i t a r i , n e q u e l l e d i p u b b l i c a 
s i c u r e z z a h a n n o c r e d u t o o p p o r ­
t u n o e m a n a r e u n c o m u n i c a t o re­
l a t i v o a l l ' i m p r e s s i o n a n t e t a t t o . 

f a m i l i a r i , m e n t r e s e f o s s e m o r t o 
p e r m o t i v i d i s e r v i z i o e » ! a . i e n -
bero d i r i t t o ad u n a p e n s i o n e , fci 
t e m e forse c h e la f a m i g l i a Arcani 
p o s s a a v a n z a r e d e l l e r i v e n d i c a ­
z i o n i . b a c a n d o l e s u l f a t t o c h e lo 
s v e n t u r a t o av iere è s t a t o c o s t r e t ­
t o a m o n t a r e d i s e n t i n e l l a s eb ­
b e n e aves se p r e s t a t o s e i v i z i o t ln 
dal m a t t i n o cubicene , v i n t o d a l ­
la s t a n c h e z z a , avrebbe i n a v v e r t i ­
t a m e n t e f a t t o e s p l o d e r e da l f u ­
c i l e il c o l p o c h e l'uccise -» 

E* e v i d e n t e c h e . f i n c h e l e a u t o ­
r i tà n o n u d i r a n n o d e l l o r o t n -

S i e d e l i n c a t a , i n v e c e , u n a ina-1 c o m o r e n s i b l i e e s o s n e t t o r i serbo 
n o v r a . a p p o g g i a t a d a u n g i o r n a t e o u a i M a M d u b b i o sarà g i u s t i f i c a l o . 
d e l l a sera v o l t a a l i q u i d a l e l a i * _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ 
t r i s t e l i n e d e l l ' a v i e r e m i l a n e s e ' 
c o m e u n b a n a l e 
m o t i v i i n t i m i ». Il g i o r n a l e 
q u a t t o n e , i m a m , h a s c r i i t 
f u n z i o n a r i d e l l a Q u e s t u r a avreu- _ i 

i t e r o d i c h i a r a t o ad u n s u o re- . . . . . . J 1 3 3 0 : 

ir^ai:^' 20. giorno di lotta 
i l g i o r n a l e i n „ „ „ „ . „ „ t . - ,„ . .„ . i _ u l e . s « n -

o c l . t r , a | | j „ t 0 n t f Q l T 6 O a C Q U d » ido iru . A l b a n o . Ar ter ia . O e n z a n o : 
i v r e b - _ ^ Ì7.10: 8 25: 9.13: i o 3 5 : 11.35: 1255: 

/ servizi delle FF.SS. 
C i v i t a v e c c h i a : 6: 8 38: (da 

O.-ticnse». 12.48: 14.15: 16.35: 1B; 
21: ( t e s t » 23 10: ( f e r i 23.3.T d e ­
sti v o i . 

N e t t u n o : 4.35; 6 35: 7.45: !l.2j; 
10.25: 12 55: 14 40; 16.10: 18.35; 
20.16: 22.20. 

F i u m i c i n o : Koma «partenza 
4.30) per F i u m i c i n o : K o m a - ' l i -
b u r t m a ( p . 6.03 >: Koma p. 6.40 
( e s t i v o ) : R o m a Tiburt . <p. 7.19): 
Roma T ib p . 7.47 i e s t i v o ) ; R o ­
m a ( p . 8.40); Roma ' I lo . p . 9.13 
e s t i v o f e s t i v o ) ; R o m a T:b. 
p. 9.46 l e s t i v o ) : Koma T ib . 
tp- 12.55): Koma t p . 14.23): Ko­
m a T i b u r t m a p . 15.45 ( e s t i v o ) . 

Per Fiuggi Genazzano 
F i u g g i : 7.10: 8; 9; 10; l i ; 13; 

8.20; ì o . i o : ( l i c n a z z a n o ) ; 12.45 
14.40: 15.45 ( G e n a z z a n o ) ; 17.20 
(doni . G e n a z z . ) : 18.03; 19.15 ( G e ­
n a z z a n o ) : 20.15 ( G e n a z z a n o ! . 

/ servizi dei pullman 
A U T O L I N E E «Part. d a Piazza 

C i n q u e c e n t o ) : R o m a , V e r m l c i n o , 
Frascat i . M o n t e c o m p a t n : 8.25; 
10.15: 11: 14 20: 14.50; 16.15; 17: 
13.50: 21. 

R o m a , B i v i o di Grot ta ferra ta , 
Frascat i : 7.33: 9.45: 12: • 13.45: 
15.15: 16.30; 17.45; 19; 19.45: 20: 
21: 22: 24.30. 

R o m a . Grot ta ferra ta , S q u a r c i a -
rel l i . R o c c a di P a p a . M. C a v e : 
6.30; 8 30: 9: 9.30: 10.40: 11.30: i r : 
12.45: 14.20: 15.30: 16.30: 17.40: 
18.40: 21.10: 24.30. 

R o m a , G r o t t a f e r r a t a . M a r i n o : 
6.45: 9: 11: 12,55: 14: 15; 16; 17: 
18: 19.10: 20.15 21. 

R o m a , C i a m p i n o , .Marino ( V i l ­
l ini C a s t e l g a n d o l f o ) : 6.15; 7.30; 
9; 9.40: 11: 11.40; 13; 13.40: 15.45: 
16.10: 17.40: 19: 19.40: 21: 21.40: 
24.30. 

R o m a . I t a m p i n o O v e s t . U u e 
S a n t i . C a s t e l e a n d o l f o , Vi l l in i C a ­
s t e l l o , M a r i n o ; 6.30: 8 30: 10.30: 
12.30: 14 30: 16.30; 18 30: 20.30-

R o m a . U n e S a n t i . C a s t e l g a n -

vera lo stesso orario. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Il l'ompaKiio part ig iano G m o 
Brusi to l i ci inet te a c o n o s c e n z a 
c h e sa ia s f ra t ta to da casa s e n o n 
pagherà Iti 000 l ire di s p e s e di 
giudiz io . Egli e a f fe t to da p a ­
ralisi prog icsMva , la m o g l i e da 
int i l t raz ione I ibrosa a l l 'ap ice d e l 
p o l m o n e d e s t i o e le d u e s u e 
b i m b e s o n o di s a l u t e c a g i o n e v o -
l isoima. Si n v o l g c a l la s o l i d a r i e ­
tà popolare , c o n f i d a n d o ne l la g e ­
neros i tà dei nostr i l e t tor i , per 
non ess-ere m o s s o sul las tr ico . 

VARIE 
—- La car to l ine i l lus trate d i r e t ­
te a l l ' es tero , recant i la so la f i r ­
m a e c i n q u e paro la , per p o t e r 
a v e r e rego lare c o r s o d e v o n o e s ­
s e r e a f f r a n c a t e c o n l ire 12 e n o n 
c o n l ire 10 
— Fino al 31 del m e s e l e v i s i t e 
ambula tor ia l i p r e s s o il C e n t r o di 
Ig i ene M e n t a l e (P iazza d e l l e 
C i n q u e G i o r n a t e 5) v e r r a n n o s o ­
s p e s e ne i giorni di marted ì , g i o ­
v e d ì e s a b a t o 

JLADÌU. 

la s o n o v a l ' c l e Brida de l la barn- ; P e r a v e r e M - . ' V . O I d e z l ' "m- tìattore d i aver c o n c l u s o i ' inch ie - ' 
b i n a e di sua m a d r e . Jl tiei,a- n a n i : , che aV.r> «<v>n . r - a n " . s u » >ul t r a g i c o caso , a r c h i v i a n d o - e a i n o e i ( n . . 
q u e n t e n o n è s t a t o r m t r a c c : a : o . J ^ a t i c o - t r u i M a i > isz'c 0 : i : n -
Al la s i g n o r a F e s t a n o n è r e - : a : o , . ; i = a n o «1 T:b: ir t :r . - — c i h"* 
a l t r o d a f a r e c h e o^nun^ciarc il d . . , T d „ 
fat to al p iù v i c i n o c o m m i s s a r i a - \J-
to . S o n o in c o r s o indag in i . L a , G u a r d i e d i F i n a n z a — v » « n 
c a t e n i n a d'oro. r int tOs 'o p e s c n - • r'i"C eh»* f»*i s.->~ - :n<: i* ir t - ri;» 
te. valeva circa diecimila Ii-c. I un -e-balD:.-» d ' "-C3~t.iz "H'' 

14 .40: 15 .23: 16 3 5 ; 17 .40 . 
19: 19 .35 : 2 1 : 2 2 ; 2 4 . 3 0 . 

igtCO 
Io c o n . e s u i c i d i o . 

E b b e n e , n o i p o s s i a m o d i m o - i A c q u a » « O D O i n K n o p e r o t o t a l e 
s t r a r e e b e d i s u i c i d i o n o n s ; ì a d o l t r a n z a a c a u o » d e l l a p o s i -
txa t ta I p a r e n t i d e l g i o v a i si 2 , o n e imTa^iMiìic d^'.'.a 
s o n o d i c h i a r a t i s i c u r i c h e F r a n c o 

Di, ' r i . t . Cloriti 1 ".avora^or:, j g ^ , . 
t i cre a i v ia A u r e i » . | R o m a # A | b a n o . G e n z a n o . V e l l e -

: c ù a fcoc'.etA n^ . ia i . . t « C o n d o t t e t r i : 6 3 5 : 7.45: 8.10 «via d e i La 

m i n a c c i a t i a u m e n t i d c i i c tanf-
:c t r a m v i a r i e e d e l l ' a c q u a 

A q u e s t o p r o p o * i t o e b e n e r:-i 
cordare c h e c o n g l i a u m e n t i d e i { 
p r e z z o del l a c q u a e d e l l a t t e « a - , 
rà s o t t r a t t a m u n a n n o ai c i t t a - . 
d i m r o m a n i u n a s o m m a c h e a m - ; 
m o n t a a u n m i l i a r d o e m e z z o : j 
s o m m a q u e s t a c h e . o l t r e a fin-1 

Arcan i n o n s i è u c c i s o e d b a n n o 
b a s a t o l a l o r o c e r t e z z a , n o n so l ­
t a n t o s u l l a l o r o c o n v i n z i o n e m o ­
ra le . d o v u t a a l l a c o n o s c e n z a c h e 
a v e v a n o de i l o r o r a g a z z o — a l 
i n d o l e a l l e g r a , p r i v o d i p r e o c c u ­
p a z i o n i e p e r d i p i ù . a l m o r r e m o 

i d e i l a s u » o r r i b i l e m o r t e , f e l i ce 
j p e r l a l i c e n z a o t t e n u t a — . m a 
a n c h e s u l l e d i c h i a r a z i o n i d e i m a -

(Minami lei sindaco 
contro i raMori eccessivi 

A MEZZOGIORNO DI IERI SVILA TIBURTINA 

Un camion travolge una bimba 
M M » M M « I « I M M M « I J I I M * I | I I M *»#»j«j|jBrescial!o e dell'ufficiale dell'aero-^3^ r C i a U V C a i 3 - , n » w n s m " 

ODDonoononooio s u n o s i r o o o ^ ^ <*6 vide™ ti corpo *?».?*£»:> <>»< » ^ ^ • m t̂cn 

Dire­

z i o n e 
Xe>su: . r i s u l t a l o , e K u l u n l O 

f inora da i p a s s i c o m p i u t i da'. 
s i r -daca lo ed i l i «1 S n e d t c o m ­
porre la v e r t e n z a ; la D i r e / i o r e 
d e l i a S o c i e t à s i r d i n u t a t a o s t i -
f - a t a m e n t e d i t r a t t a r e co : i : rap­
p r e s e n t a m i d e i l a v o r a t o r i la q u e ­
s t i o n e c h e fccrta ir. r r e r u o al'.e 

C o n u n o r d i n a n z a d e i s i n d a c o 
povcTire le t a m i g i i a r o m a n e c o l - i e 6 V * t o d i s p o s t o d i v i e t a r e : 
pira i l c o m m e r c i o d e l l a n o s t r a I ) « 8 » a u t o m e z z i c o m p r e s i i 
c i t ta , r e n d e n d o a n c o r a p i ù dlf- m o t o s c o o t e r » e l e b i c i c l e t t e for-

! U n c a m i o n , g u i d a t o d a u n a u - . t o e s i è a p o c o a p o c o a l l o i u 
t e n t l c o d e l i n q u e n t e , h a t r a v o l t o . n a t a . P u r t r o p p o , s e n z a c h e la 

' a m e z z o g i o r n o d i ier i u n a b i m ­
b a d i d u e a n n i , p r o s e g u e n d o po i 
l a s u a corsa , s e n z a curars i d e l 

ilutl. lj ut-1,1 — >VjJ5: 0."-
i T u r . '— ly.ló: Xi vu.e 

i'l:u(jl:\MM\ .VUltfNALb — l>:= 
T s. ;«. 11. -1} Su, -i 1.1. (j.orutl: 
M J . U — 7 O^JUJ-IC raJ.u. BuuJ-
y «.41. M J S . JC J-.l mat:.ju — l-U: 
Ì I Ì - S I J U J d ' U i 5uJip i : J I J I . H ley-
'j'M — I I . 0;iiiLi;rj Aje^tU — 
. . . M J . 11 iJilruùt il.iit lt.rr.rrt: — 
i - ' . l j . U:vh's.M s a i . >J — 1%>,lo: 
I j t . l l . j j ; \ltij.u uiu-,.1 j i c — 11.15. 
ii I.Or.. Jei.a -t:c TUIIÌ ; foci.:.»)! 
Jtl '..'np> t i " . peM-dlur: (10,251 — 
l'i..:1): r u -Hi «Ji uitniJu — . 0 . 4 1 : 
LIÌ.MJI J. fjiijd" i j — 11: immuni 
J'uj.!. : ui,u - 17. '.). l'ra» U.Ì> .U3 • 
.u L)!!fja.iu j'.tj ; A ZA Lni-alru ti; 
\l>-n - \~. l'i: l ' j j i'">i J I * p . J -
Ju Uu-.i 1.4 !l"-d l u t l i ' i — la 1.1: 
Musi . ;• .- [IJJJJ — > . 1 D . 11:-
VL.-^.I.» . it. t i u ' t a • <••.! ti ìiii Ma:-
cua: — 1S 4 » KI/IIJGJ. * cinii,ii:; 
fc.Mr.ii.<n. .lei !«••) — l'J: L« frani 
e U 5 .liuti 
i tu.ira 

ih: Iji-ra'tir — -"J- U:t.lf5:ri N.-
i*l!l . IJ i..n/nnr tL'l tj.ornti — 
-U.'.'J: hit] o-pi.ri — "Jl • l a n c i n o 
3UV u i - . IDEI -r;o >:n!t>,3 t.o — HJ: 
l u t ' j n Mal ja t — 2i 1.1: Mu-.ci d» 
Vil'n - 2 1 : f">'j.uk .i-ir.-j. Llt:me 
3 : ' - l i . ' 3i1'.u' 

>r"' \ I l f t PKOIiKVMMt — 0:t 
:"..?.') 1". :»- ». .,rail: . - i l o — 
'•• <i u...u ;i : ti u.-n.i — 'J.'J't. Nt l l s 
>?iu.r n f . « i , s^l..ti — 1 0 - U : 
I'•• r fi'|i| — :::: il.-ih'»::i .^'.ria-
f1-- — " ! . ! V lu i .'ii -onori: 0:-
u-- . ir3 .>a».i.i — . 1 . tiilltna d?l 
»jrr'».i; P.irjlt d. -u re ' - ' — 1 l.rìO. 
P4»*t<jg i 'u ,>-.- f l i a l ' a — H |."i-
r.i^'ao Pi Coil t e •! «ni "cm^lcs-o 
— 15,1.1: PoMerig.|:o ton Puc 'n l 
— Iti: Orchtstn Tronj^H — 16 •'!'>: 
Contertc ia minutar» — lri.f.1: 
Parali d'orcb'stre tr'.uni Maatoras:, 
P ITO Rlzu Viro Mnralfi — 17.S0: 
Projraa-na p'.* ! r a g n i : : I cnaq'Jl-
-ta!or". dfl ta- 'o — 1S: Ballate C M 
E". — I I : R >X3Cii> scenpjqlatn — 
lO.'li»: l.-n-ir. .-. T J - Ì / 7 - l a ;>i-9li 
» l l : r*,->»-t: — 'Ji>- .'-"'ìaale O'aro: 
Rad'.o-^ra — 'J0."'.i>: l a c c t l s o nra«'.-
"•ale — 21.11: T-.itr l i i. M^'T'-i 
*•-•! — -'.ti- t-.i?!.ni e nlla s'ra-
3 ^ ; : — 2 2 . M . i.\ T a ì?: t.-lr.al! 
— 22 .11: I n i ft»? « n- ^' ir . ' !^ '* 
— 2 1 : S=,ia-e::i — 21 !.1-21.'5(1: 
\W.!T' ;t t««ea. 

TF.1Z0 fRoflKWJH — nr» : ? . ó i : 
f.' :1 fV.-:f fre .Tilcn — !*» 4> : I' 
d ' i r i i l» d-1 Je-zo — D'»"'»: f 'a' f . - .o 
•* r<n; *'-a — 31- T»i'->» d" jVaa 
fi -au'i .t . 
!- n'.'''if. 

% fjra d. Kzl-'r f!"j<-!er 

g h i : 8 ^ 0 : 9.45: 10.15; 12JSUl 
13.10: 14^0: 15: 15 30: 17.10: 17.45; 
18.15: 18.45: 19 15: 20 15: 21.10: 
24.30. 

T ivo l i t A T A C i : 5.30: 6: 6 J 0 : 7: 
7.30: 8.30; 9.30: 10^0: 1130 . 12.30-
13; 13.30: 14: 14 30: 15: 16; 17;] 
18: .1»; 20: 21: 22. J 

R o m a , S . M a r i n e l l a . C i v i t a v e c - j 
c h i a : 7; 8; 12.10: 14.10; 17; 19.45.1 
l suddet t i p u l l m a n g i u n g e r a n n o 
r i s p e t t i v a m e n t e a S . Marine l la 
a l l e o r e 8.29: 9 29; 13 39; 15.39: 
18 29; 21.16 e a C i v i t a v e c c h i a a l l e 
o r e 8 45: 9.45: 13 55: 18.45: 21 30 

L'attività (fella «Orso Film» 
L a l a v o i a z i o n e d e l film 

« L ' i n L a n t e v o l e n e m i c a ? h a 
a v u t o i n i z i o il 27 l u g l i o u . s 
n e g l i S t a b i l i m e n t i d e l l a S c a l e ­
rà F i l m ( g e s t i t i d a l l a T n a n u s ) . 

Il ca«t d e l film è d e f i n i t i v a ­
m e n t e r i m a s t o fissato n e i s e ­
g u e n t i a t t o r i -

S i l v a n a P a m p a n i n i . R o b e r t 
L a m o u r e u x . C a r l o C a m p a n i n i . 
U g o T o g n a z z i , P i n a R e n z i . G i u ­
s e p p e P o r c i l i . N e r i o B e r n a r d i . 
N y t a D o v e r , M a r i o S i l e t t i . B u -
s t e r K e a t o n . e v a r i a l t r i c a r a t ­
t e r i s t i i t a l i a n i e f r a n c e s i , n o n ­
c h é il q u a r t e t t o S t a r . 

L a regia d i C l a u d i o G o r a . Ja 
f o t o g r a f ì a d i L e o n i d a Baro-.T.i 
la s c e n e g g i a t u r a d i E d o a r d o 
A n t o n c o n la p a r t e c i p a z i o n e d i 
M e t z e M a r c h e s i . A g o e S c a r ­
p e l l i e B e r n a r d L u e . 

L a m u s i c a d e l M o R a f f a e l e 
G e r v a - i o . L a c e n z o n e * N i n i 
P n m p a n •* d e l M o F r u s t a c i . 
I I I I I I I I I I H I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I M I 

Imminente ai cinema 
ADRIANO e GALLERIA 

L'orario dei negozi 

flcile la v i t a a t a n t i p icco l i ri­
vendi tor i . 

Convocazioni di Partito 
l i i n n i e t : as •:» a.a ti-.;i t'.-

:.ra:« l'fljj<c}:-» »J: « (osagli itf^ 11 • 
j tjvì .. siaacaa .a j'.craala ai eoa-
pV)I» .a ird'Ul'.ììt-

I trfaiircJliTf o uà caa^ajao i t i l i 
rarai.tr. fìi il «rjaa.Kai.iie <!«1!' »*-
i}x,y l'i.oa. i»a» c«a\a^ati is ititix-
»;.-.«f ftr l'iaflaairaart!*. ejji dall' «r« 
i ; :n p>;: X?? *. T.kart:a«. rao?.t*ll! 
Tr#afi!#. 

n l t c d i m o t o r i n o l ' u s o d i s c a p ­
p a m e n t i n o n d e l t i p o p r e s c r i t t o 
o c o m u n q u e n o n m u n i t i d i a p ­
p a r e c c h i o i d o n e o a d e l i m i n a r e i 
r u m o r i m o l e s t i e l e e s a l a z i o n i 
n o c i v e ; 3 ) « i m b a l l a r e » m o t o r i 
i n m o d o d a p r o d u r r e r u m o r i m o -
leat i . I c o n t r a v v e n t o r i a l l e nor ­
m e c o n t e n u t e n e l l a p r e s e n t e or­
d i n a n z a s a r a n n o p u n i t i a n o r m a 
d e l l e l egg i e rei r e g o l a m e n t i i l -
g e n t l . n o n e s c l u s a l a d e n u n z i a 
a l l 'Autor i tà G i u d i z i a r i a a i s e n s i 

z i a t o d e l l o s v e n t u r a t o e d e s c l u - {de l la S o c i e t à c o - e e : . c t o s>r.o 
s e r o , d a l l ' e s a m e d e l l a f er i ta c n e i p a g a t i d a . u : e - t a c o n . e o;:erai; L o r a r . o de i n e g o z i per i g iorn i 
e g l i s i f o s s e t o l t o l a v i t a j . p i a l l a t a t i i n v e c e c h e . c o m e s a - i l 5 e 15 a g o s t o e il s e g u e n t e : 

_ _ I n o l t r e , p c c o p r i m a d i m o n t a r e . e o t e I o r o ^ . . - o c o . v < . o-.te.-aii S a b a t o 15 a g o s t o i n e g o z i di 
m a m m a s e Ve" a v v e d e s s e I T . . \ i t ì i s e n t i n e l l a - F r a n c o A r c a n i c o n - _ , « . , „ „ . , * a l i m e n t a r i a l l o s c o p o a n c h e di 
£ u n £ tìn « m i T S a t a d o v e t « d ò a d u n c o m m i l i t o n e d i « s e r e ! ^ c c l a l i ^ z a l , ; ì con>ent . re d o p p i a pani f i caz ione 
S a t a t r a v o l t l U « m e ? b W a m o 5 « ! | m o U o a t a n c o p e r a v e r l a v o r a t o ! ^ f i n z i o n e a l .a d e l i c a t a q u e 

p i c c o l o c o r p o i n s a n g u i n a t o , r i - t o . d a u n c a m i o n , r i m a s t o e c o n o - | , n m a t t i n a t a n e l l a c u c i n a d e i 
m a s t o e s a n i m e i n 
s trada . 

' I m p r e s s i o n a n t e i n c i d e n t e 
a v v e n u t o s u l l a v i a T i b u r t t n a . n e i 
presM d e l l ' A c q u a s a n t a . L a p i c c i ­
n a . P a t r i z i a B e n a t t l d i d u e a n n i . 
a b i t a n t e a l C a m p o p r o f u g h i d i 
S a n t a Croce , s i e r a r e c a t a c o n 
l a m a m m a i n u n p r a t o n e i press i 
d e l l e c a v e d i p i e t r a C u c c i , d o ­
v e l a d o n n a p e n s a v a d i p o t e r 
raccog l i ere « r b e m a n g e r e c c e . 
M e n t r e l a d o n n a st a c c i n g e v a 
a l l a s u a o p e r a . P a t r i z i a h a c o -

m e z z o a l i » ! s e n a t o . Q u a n d o l a p o v e r a m a d r e . 
i a l l a r m a t a per l 'as sènza d e l l a ft-

è gì to l e t ta , è g i u n t a a cercar la s u l ­
l a v i a . n e h a s c o r t o il c o r p i c ì n o 
s t r a z i a t o . L a d o n n a , d i s p e r a t a . 
h a p r e s o i n bracc io l a p i c c i n a e 
h a f e r m a t o u n a m a c c h i n a d i p a s ­
s a g g i o . i l c o n d u c e n t e d e l l a q u a ­
l e h a a c c o n s e n t i t o a p o r t a r l e a l ­
l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i . Q u i 
t s a n i t a r i , p r e o c c u p a t i s o p r a t t u t ­
t o p e r l e c o n t u s i o n i c h e l a b a m ­
b i n a h a r i p o r t a t o a l l a t e s t a , n e 
h a n n o o r d i n a t o il r i covero i n o s -

m l n c t a t o a s g a m b e t t a r e s u l pra - s e r v a z i o n e 

c a m p o , m a c i o n o n o s t a n t e d i rare 
v o l e n t i e r i il t u r n o d i s e n t i n e l l a 
p e r d i m o s t r a r e d i m e r i t a r e l a l i­
c e n z a p r e m i o c h e g l i e r a « t a t a 
c o n c e s s a . 

P e r c h è , d u n q u e , s i v u o l e i n ­
s i n u a r e l ' idea d e i s u i c i d i o n e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a , c h e è r i m a s t a 
t a n t o v i v a m e n t e i m p r e s s i o n a t a 
d a l l a t r a g e d i a d i C o n t o c e i l e ? c h e 
c o s a c ' è d i e t r o q u e s t a m a n o v r a ? 
Forse u n a q u e s t i o n e d i d e n a r o ? 

K" e v i d e n t e c h e s e n p o v e r o 
r a g a z z o s i f o s s e u c c i s o , n e s s u n 
i n d e n n i z z o « p e n e r e b b e a i s u o i 

e t i o n e va r icercata p e r o a i p i ù 
p r e s t o : l a ga l l er ia i; . c o s t r u z i o ­
n e potre'oce i n t a t t i c e d e r e s o t t o 
Za p r e s s i o n e de l t e r r e n o c h e gra­
va s u l l ' a r m a t u r a d e l t r a l o r o i n 
c o s t r u z i o n e . A t u t t o c i ò la c C o n -
d o t t e A c q u a » n o n p e n s a m i n i ­
m a m e n t e . p e r n u l l a p r e o c c u p a t a 
d e ì l a g r a r e «- i tuazlone c h e s i po ­
trebbe d e t e r m i n a r e P e r c h è s i 
d o m a n d o n o i lavorator i n o n i n ­
t e r v i e n e la D i r e z i o n e d e l l e Fer­
rov ie S m i s t a m e n t o R o m a - M a c c a -
r e s e c h e h a d a t o i n a p p a l t o i la­
vori a l la S o c i e t à ? 

s i v o . n o n c h é ì m e r c a t i r iona l i . 
s o n o autor izzat i a r i m a n e r e a-
p e n i s i n o a l l e o r e 14 s e n z a l i ­
m i t a z i o n e di v e n d i t a p e r a l c u n 
( e n e r e : d o m e n i c a 16 a g o s t o c h i u ­
s u r a per tut t i i n e g o z i a d e c c e ­
z i o n e d e l l e r i v e n d i t e d i v i n o a 
c o r p o c h e r i m a r r a n n o a p e r t e fino 
a l l e o r e 12. L a t t e r i e e p a s t i c c e r i e . 
n e l d u e p r e d e t t i g i o r n i , o s s e r v e ­
r a n n o il n o r m a l e o r a r i o f e s t i v o 

A l p e r s o n a l e d i p e n d e n t e c o m ­
p e t o n o l e m a g g i o r a z i o n i d i l e g g e 
per l a v o r o s t r a o r d i n a r i o e f e ­
s t i v o 

I n e g o z i d i a b b i g l i a m e n t o , a r ­
r e d a m e n t o e m e r c i v a r i e r e s t e ­
r a n n o c h i u s i p e r l ' intera g iornata 
di s a b a t o 15 e d o m e n i c a 16. 
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Pàg. 5 — « L'UNITA* * Venerdì 14 agó»to ld5 

GEii- AWEMÌIEXTI SPORTiVM 
TUTTA MANTOVA Al FUNERALI DI NUVOLARI IL PIÙ' POPOLARE DEI CAMPIONI 

Fiori dal cielo per Tazio 
Scortato dagli ani del volante, « Nivola » in tenuta da corsa, ti è avviato all'estrema dimora, mentre dal 
cielo gli aerei lasciavano cadere una pioggia di fiori sulla salma posta sul telaio di una vecchia automobile 

L > V N tXrV - Ro>YA |.-*r.!••**• 
Sul t e la io di u n a a u t o m o b i l e (la m a c c h i n a di B i g n a m i che fu il meccan ico di Yar / i ) i-opiit.i 
d a u n e n o r m e d r a p p o t r i c o l o r e la s a l m a d i N U V O L A R I è s t a t a t r a s p o r t a t a a l c imi t e ro . 
La m a c c h i n a , a m o t o r e spen to , e r a s p i n t a a b racc ia ria A s c a r i , Vi l lores i , Fang io , Valenzano, 
Bracco . Magl io l i , L e a r c o G u e r r a e da u n a de legaz ione de l l a « M e r c e d e s » compos ta dall ' in;; . 

N e u b a u e r e da i co r r i do r i Lang e Kl ing (Telefoto all '» Unita •>) 

SULL'ANELLO DELLA PISTA AUTOMOBILISTICA 

(Dal nos t ro inviato special*) 

M A N T O V A 13. — S e m ­
b r a l a un c r i - da p o e m a a n -
tico, un eroe con l 'e lmo az­
zurro e la corazza d'oro, de­
posto nel suo sarcofago, ac­
canto a l l e s u e a n n i , u n do lce 
Eurialo virgiliano « m o r t o di 
ferite » dopo una lotta dura-
ta quasi una vita. Così l'ho 
r i s t o s t a m a t t i n a , per l ' u l t i m a 
vo l t a — T a ; i o Ar ti r o t o r i nel 
suo letto di morte il »>«-
olioni» giallo stretto dui cin­
turone, la tartaruga, il c o l a n ­
te e q u e l ca sco c h e mi richia­
mava storie diventate Icggen-
de. perchè relegate in quel la 
parte della memoria r i serrata 
ai miti d e l l ' i n f a n z i a . 

Grande silenzio, in r i a l e 
( M i e Rimembranze. un silen­
zio pieno di folla incredula 

In volata Luciano Maggìni 
vince il Circuito di Imola 

Barozzi. Fornara e Ciancola ai posti d'onore — Coppi ritiralo 

IMOLA. 13 — Con u n a rabbio­
sa vola ta Luc iano Maggtm h a 
t i n t o in volata il a Circui to 
degli As&i » corso oggi ad Imola 
sul l 'anel lo d'asfalto della p is ta 
automobi l is t ica . Anche oggi co­
me nel la prove ui Grot ta rossa . 
C e s t a to il clamoroso r i t i ro di 
u n asso, m a ques ta volta è s t a to 
Coppi ad a b b a n d o n a r e nel corso 
del d ic io t tes imo giro, il mot ivo 
ufficiale non e s t a to reso no to . 
Bartali è v e n u t o fuori al la d i ­
s t a n z a e negl i u l t i m i 5-6 giri 
e s t a to quasi s empre al comando 
del g ruppo , ma ormai n o n c e r a 
p iù nu l l a da fare. Magni si è 
\ i s t o solo nel pr imi giri e poi 
h a sonnecch ia to alla re t roguar­
dia 

Al 5. giro si verificava il p r imo 
t en ta t ivo di fuga inscena to da 
Minardi . Maggini. Fo rna ra e Mi­
lano. m a e r a cosa di poco t e m ­
po. Al 7. giro Astrua, Pet rucci 
e Gismondi guadagnavano 20 
rr.etri su a l cun i g ruppe t t i fra-
r tonat i i n u n fazzoletto. La 
med ia orar ia si andava progressi­
v a m e n t e e levando e il q u a r t e t t o 
!n fuga veniva r ipreso dal gruu» 
p o condo t to d a Rivola a l l '8 . giro. 
Anche Magni t en t ava d i anda r se ­
n e al 9. giro senza però r iuscirvi . 
a p p e n a r ipreso Magni, dal g rup ­
po evadevano sei corr idor i per 
la fuga c h e doveva essere la 
decisiva: e r a n o Luciano Maggini. 
Barozzi. Fo rna ra . Gismondi . Cor­
rea e Ciancola . 

I sei che fi lavano i n perfet to 
accordo. p rendevano in d u e giri 
30 secondi di vantaggio c h e di-
\ e n t a v a n o u n m i n u t o a l l ' t l . giro, 
Fra i fuggitivi e il p lo tone si 
formava poi u n g r u p p e t t o com­
por to di Éa ron i . Mar t in i . Drei e 
Barducci che a! 15. giro avevano 
circa 30" di svantaggio su i p r imi . 

lì g r u p p o perdeva s empre p iù 
e d a esòo si s taccavano Albani 
e Biagioni c h e raggiungevano 
i pr imi q u a t t r o insegui tor i . Al 
17. giro le posizioni e r ano *.e 
s e g u e n t i : u n ses te t to In fuga, u n 
ses te t to a l l ' immedia to insegui-
corsa a n c h e Pet rucci h a fa t to 
lo stesso, d o p o c h e per u n paio 
di volte aveva t e n t a t o di andar ­
cene senza riuscirvi 

m e n t o con 1*21" di r i t a rdo ed era il pr imo ad a \ e r c Ut .iiC^lio 
in f ine il g r u p p o a 2'22 

Al girb cuocessl \o si r i t i rava 
Coppi, p rovocando d ispara t i com­
m e n t i . Medri e Venzi abbando­
navano al 19. giro i>ei- guas t i 
al la biciclet ta, e così p u r e Drei. 

Il r i t a rdo del p lo tone s a l i \ a a 
vista d 'occhio m e n t r e i due 
gruppe t t i di p u n t a navigavano 
quasi d i conserva. Bartal i a t t i ­
vissimo. specie dopo il r i t i ro di 
Coppi, ma n o n era coadiuvato 
e il s u o sforzo, che d u r a l a s ino 
al la fine, r i su l tava inù t i l e . 

La volata dei pr imi sei aveva 
11 risultato previs to : Maggini 
usciva a u n a c i n q u a n t i n a di 
me t r i da l t r a g u a r d o e vinceva 
fac i lmente s u Barozzi e gli a l t r i . 
Nel g r u p p e t t o de i c i n q u e inse­
gui tor i . c h e i r rompevano dopo 
e l ica u n m i n u t o e mezzo, aveva 
luogo u n a bellissima lo t t a pe r 
50 met r i fra Albani e Mart ini ed 

per u n soffio. Poi g iungevano 
Isotti e Brcsci c n s Inseguivano 
soli dal 18. giro e a imaM tre 
m i n u t ì e mezzo il gruppo In 
c u i Petrucci a\evi\ \n meglio 
su Magni e Barliil; qua^i sul!» 
stessa linea 

Serena sempre in testa 
nel « Giro del Belgio » 
SEILLES 13 — Dopo le due 

senutappc del Giro del Belgio 
a i sputa te oggi, la classifica Re-
neralc trova t e m p i e in testa Io 
italiano Serena con il tempo di 
31.0G'38"; Asstrelli e al quar to 
posto a 15'19": Ghidlnl è 12mo a 
3P27": Ciolli è 17mo a 32*43" 
Falzoni si è invece r i t i rato per­
chè sofferente 

Le due semltappe di ieri sono 
al t o n n i n e !c posizioni rimane­
vano invar ia te e la media oscil­
lava su i 3B-39 orari 

nolo , una folla che sembrava 
attendere solo di veder •> Ni­
cola •• r i p r e n d e r e In sua 
•> f r ecc i a azzurra » e con essa 

[sparire dietro il lago di Vir-
\gilio, dietro le cose d'ogni 
giorno per fermarsi là dove 
r i p o s a n o e t e r n i gli u o m i n i 
delle leggende. E la « freccia 
azzurra » un giocattolo luci­
do e nuovo, gli stava al fian­
co paziente, p r o n t a a r o t o r e 
se ìe mani di Tazio l'avesse­
ro soltanto sfiorata. Ma Tazio 
non la toccherà p i ù . 

A l l e 9,30 la s t ia b a r a sa le 
sul t e la io di una automobile 

{imbandierata e dietro vengo-
\no i superstiti e i successori: 
Ascari .Vi l lo res i , F a n n i e 
B r a c c o , C o m p a g n o n i , L o r e n -
zetti, Kling, Lang e dietro 
ancora / familiari e gli amici. 
eppoì tutta la sua ritta, tutta 
la gente di M a n t o v a . La -ban­
da'di Cffsteldario. il paese 
natale dì Tazio, intona una 
marcia, pianissimo 

j E d un tratto il r o m b o di 
'una c o l o n n a di motociclette 
jche apre il corteo spezza il 
'vetro del dolore, sbriciola 
[l'attonito stupore della folla: 
Tazio si muove a quel canto 
pulsan*c che ha ritmato la 
sua vita, che l'ha accompa­
gnato al di là d e l l e f r o n t i e r e 
de l l a m o r t e , Tr i t io rVurofar i 
entra scortato da questa can­
zone dove l'attendono Bor-
zacchivì, -Ascari. Compari. 
Rosemayer. V a r t i e G i o r a i o e 
Alberto i suoi figli adorati-

Per le vie di Mantova il 
1 corteo passa tra due ali dì 

folla silenziosa: ecco ' In 
a freccia azzurra »• col n. 127, 
la motocicletta della prima 
corsa e de l l a p r i m o v i t t o r i a 
dì Tazio. Un nodo stringe la 
gola a tutti. E' possibi le che 
q u e l l a m a c c h i n a , quel n u m e ­
r o , d i v e n t i n o cose niorte, in 
un m u s e o di alortV p a s s a t e 
ove non vi sono né applaus i 
né grida ma solo vi iterazio­
ne? Gli applausi: ni un mo­
mento d ì sos ta (o è solo l 'eco 
a p p e n a .spenta dei motori c h e 
ancora percuote il nostro 
orecchio?) d renio .sembra 
j i o r f a r e u n (ornano b r u s i o , 

gl i u o m i n i dulie cu i m a n i 
uscirono i mezzi meccanic i 
che Tazio portò sotto tutti i 
t r a g u a r d i . 

Nessuuo parla ma tuitt 
pensano u quell'imperscruta­
bile disegno della *or/r eh e 
non lia voluto que l lo vile 
<» N i c o l a » cercò q u a s i con 
r a b b i a ; di mitrare nel regno 
della morte col suo mezzo 
ruggente, in un volo clic non 
avesse più fine 

Adesso il t r a g u a r d o j i u a l e 
è raggiunto e Tazio deve ta­
gliarlo adagio, come Iti tarta­
ruga la grottesca insegna ehi 

un battere secco di mani, un d'Anuuuzio gli re./alò d o p o 
grido, un vecchio grido di 
q u a n d o eravamo bambini e il 
cuore ci rompeva iì petto al 
passaggio del uosfm eroe: 
« Forza, Tazio' > 

Poi riprende, lentissima, la 
d u r a n t i a questo c o r p o cosi m a r c i a . Beco gli ope ra i in tu-
iermo. così terribilmente m i - ta dcuc p j „ grandi case ìtn-p n 

l iane , gli artefici delle mera-
viaUose Bianchì, delle Alfa o 
delle Ferrari, dellr Renelli. 

una memorabile impresa Ma 
nessuno pensa a Tazio cosi 
come e adesso, ma tutti lo ri­
c o r d a n o e lo r i c o r d e r a n n o 
com'era e se uno di noi per 
un'attimo chiude gh ocelli ve­
de ancora il suo rìso coni rat­
to p a s s a r e s/reeeiande» e » i-
pas s . i r e . c a v a l i e r e m o d e r n o . 
tudomifo capitano di ventura 
di un epoca vertiginosa 

I GIOCHI SPORTIVI DEL FESTIVAL DI BUCAREST 

L'ordine eParrivo 
l t LUCIANO MAGGINI in 

3 6'8". alla media di km. 38.813; 
2» Danilo Barozzi. 3) Pasquale 
Fornara . 4) Ciancola. 5) Gismon­
d i . 6> Carrea s- L. 7) Albani a 
1-33". 8) Mart in i , 9) Baroni . 10) 
Biagioni. 11) Barducci s- t . di Al­
ban i . 12) Isotti a 2'28". 13) B r e -
«ci s. t-, 14) Petrucci a 3*29"; 15) 
Magni. 16) Bar ta l i . 18) Minard i . 
131 Rivola *. t . 

Domani Ungheria - Romania 
finale del torneo di cai e i o 

Attesa per la corsa ciclistica — \uovi successi sovietici 

(Da l nostro cerr iapondant* ) 

BUCAREST, 13 — Rispettan­
do I * previsioni, Ungheria • Ro­
mania hanno superato ieri i 
r ispettivi t u r n i di semif inale del 
torneo di calo io, qualif icandosi 
oosi per il match di f inale , ohe 
si disputerà sabato pomeriggio 
• I l o Stadio della Repubblica. I 
magiari , opposti al la robusta se­
lezione della R.D.T. si sono^af* 
fornati per t re ret i , messe a 
segno dalla mezz'ala destra 
M a n o * ( 2 ) • dal centrattacco 
Csordas, contro una dei tede­
schi, real izzata in apertura di 
giuoco dal mezzo destro Haas*. 
I romeni hanno invece l iquidato 
fa aquadra del Calcutta per 3-0 

Sabato pomeriggio, dunque, 
Ungheria a Romania saranno di 
fronte allo Stadio dalla Repub­
blica. La aquadra ungherese, di­
mostratasi ne t tamente la miglio­
ra d i quanto, in questi giorni , 
hanno partecipato a l torneo cal­
cistico, dovrebbe f in i re per im­
porsi; tu t tav ia , essa dovrà fare 

grande at tenzione se non vorrà 
lasciarsi sorprendere dai rume­
ni , le cui doti di velocita, com­
batt ivi tà e coraggio saranno al i ­
mentate dal l ' incitamento di de­
cine di migliata di persone. 

Domani pomeriggio, invece, 
per rassegnazione del ter/o e 
quarto posto, saranno alle pre­
se la Selezione della RDT e 
quella del Calcutta. Pure doma­
ni , com'è noto, si disputerà la 
eorsa ciclistica in tinca sulla 
distanza di 188 chi lometri . I no­
stri colori saranno alla partenza 

hanno colto nuove affermazioni. 
I sovietici, in fa t t i , hanno avu­

to ragione della Romania (90 
a 65) e della Bulgaria (67 a 64) . 
Dal canto loro, Romania e Bul -
*.r.ria si sono imposti sulla 
Corea. Notevoli affermazioni nel 
a Ba jeka » ha realizzato pure la 
squadra cinese, vincitrice della 
Francia par 73 a 5 e del l ' I ran 
per 86 a 52. 

Nel torneo femmini le, le so­
vietiche hanno bat tuto con fa­
cil ita Romania (63 a 31) e Ce­
coslovacchia (S i a 51) mentre 

con sette rappresentanti , fra cu i , | a s s J l j b . n e s i s t a comportando 
Federici. Ivessa, Corvelli , o l t reU^ Bulgari», 
al rappresente del TLT . ma le' . . . . . . . . 

-L-7.. - . , t. i Le squadre sovietiche conti-possibilita i tal iane sembrano as-t ^ . . . .,_ . . . . i nuano ad imporsi anche nella 
sai l imitate pallavolo; le donne hanno, in-

Nella pallacanestro maschile 
la nostra rappresentativa ha ot­
tenuto f ina lmente una vittoria, 
riuscendo a battere la squadra 
del London Studente per 71 a 3 1 . 
Nei tornei di pallacanestro, co­
munque, le squadre che conti ­
nuano a dominare nettamente 
sono quelle sovietiche, le qual i 

fa t t i , sconfitto la Francia e la 
Bulgaria e gli uomini hanno su­
perato Romania e Bulgaria. 
'n'altra sconfitta invece è stata 

collezionata dalla nostra squa­
dra bat tuta questa volta dal­
l ' India per t re a uno. 

GIORDANO MARZOLA 

Al GIOCHI INTERNAZIONALI DI DORTMUND 

Vittoriosa Irene Camber 
nella prova di fioretto 

La folla ha rotto gli arymi. 
ormai, e segue il suo campio­
ne fino al cimitero. C'è un 
n o c c h i o , u i c tno a no i , che la­
crima silenziosamente che si 
torce le mani come se non 
avesse dove metterle. Dice: 
««con q u e s t e i « a n i gli a v e v o 
m e s s o a m i m o u n a m o t o r i ­
d o t t a u n o s t r a c c i o . V o r r e i 
p e r d e r l e p u r dì v e d e r l o a n ­
c o r a hii q u e l l a m o t o ». 

Ma chi non darebbe qual­
cosa per rivedere » iViro/a •> 
in piedi anziché nella bara 
foderata di giallo 7'icino «l 
s u o fido ro t an te ' . ' E ' cjùì e e -
stito e pronto: basta elle si 
abbassi gli occhialoni, basta 
che stringa i denti Perchè lo 
eroe l ' i ru i i inno r in i rc i u n a 
delle o i c iner«t ' i f ; / tose i m ­
p r e s o 

Sul corteo, che ha sostato 
ancora davanti alla Bas i l i ca 
di Sant'Andrea, passano ora 
stormi di aeroplani: piovono 
dal cielo ali ultimi fiori, gli 
ult imi rombi di motóri, l'ul­
timo fragoroso canto per ac­
compagnare Tazio accanto ai 

isuoì due figli. 
Al tarmine di corso Belfio­

ri re, il c o m p a g n o F r a n c e s c o C a -
jprio/ i , a nome del comune di 
I Mantova, dà a THZÌO l'estre-
I mo .valuto: « A d d i o . " N i v o l a " 
| il p i ù a m a t o de i c a m p i o n i 
a d d i o u e r s e n i o r e ». 

I A U G U S T O l 'ANCALI»! 

BIDVZIONI ENAL: Adriano, 
Ambasciatori, Aurora, Alhambra. 
Astra, Delle Maschere, Due A l ' 
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe, «orna. Rubino, Sala 
Umberto, Splendore, Superclne-
ma, Savola, Salone Margherita, 
Tuscolo, Trieste, Verbano. TEA­
TRI: Teatro del Settemila. 

T E A T R I 
BELVEDERE DELLE ROSE: ore 

21,30: Varietà internazionale 
LUCCIOLA DANCING (Casina 

delle Rose) : Tut te le sere danze 
con la grande orchestra Ber­
nard Milda. varietà, ristorante 
Aoerto fino a notte -alta. 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30: t H o l y d a y on Ice». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: La maschera del ven­

dicatore e rivista • 
Ainbra-lnvineili: L'angelo scar­

latto e rivista 
La Fenice: Il massacro di Tomb-

stone e rivista 
Principe: I.a prova del fuoco e 

m i s t a 
Ventini Aprile: 11 ritorno del 

vigilanti o uvista 
Volturno, ritinga Din e rivista 

A R E N E 
Ailrui ' ine: Neve ro<^* 
Appio: Me li mangio vivi 
Ars: Delittti a Luna Park 
Aurora: li ratto delle zitelle 
Castello: Luci sull'asfalto 
Corallo: Il peccato di Anna 
Chiesa Nuova: L'assedio di Fort 

l'oint 
Colombo: Sono un disertore 
Delle T e r r a i / e : Il grande gaucho ' 
Pel l 'Ini: Il solitario del Texas ' 
Esedra: I disperati | " " i n i i i i m i i i i i il 
Esposizione: Ritratto di un as-{Ionio: Il sergente e la slgno 

s a b i n o I Lux: ' Stringimi forte tra le t 
Pelivi Era lei che lo voleva I braccia 

Cola di Rienzo: Kuraa Tzat K i 
Colombo: Sono un disertore 
Colonna: Il solitario del Te 
Colosseo: Spade insanguinate 
Corallo: Il peccato di Anna 
Cristallo: L'isola del peccate 
Delle Maschere: Squilli al I 

monto 
Delle Terrazze: Il grande gaui 
Delle Vit torie: La roccia di fu 
Esposizione: Ritrat to di un 

cassino 
Del Vascello: Me li mangio v 
Diana: Queebcc 
Dorla: L'ultima rapina 
Eden: Spettacolo Walt Disney 
Espero: Tarzan e la fontana r 

glea 
Europa: L'uomo dai cento v< 
Excelslor: La meticcia di Sac 

mento 
Farnese; Il generale Quan tn l 
Faro: Rotale insanguinate 
Fiamma: Ritrat to d i un assass 
Fiammetta: She had to say : 
Flaminio: Sciacalli nell 'ombra 
Fogliano: Me lì mangio vivi 
Galleria: Il figlio det Texas 
Giulio Cesare: Spettacolo W 

Disney 1053 
Giovane Trastevere: La corsi 
Golden: Il sole splende alto 
Impero: Perdonami se mi ar 

i n n i n u n u n i i n i i n i n i n i n n i 

Al Cinema' REAL 
Il più m o d e r n o imp ian to i 

ARIA REFRIGERAI 
O G G I : 

« La regina dei desperados 
Pla tea L. 130 

Giovane Tras tevere : La cor:>ara 
Ionio! Non voiiho perderti 
Laurent ina: Perdonami se ho 

peccatu 

Massimo: Quebec 
May/Ini: Luci sull'asfalto 
Metropolitan: I morti non 

Kano tasse 

i i u i m i i u n i n n i m i n i l i i t i i i i i i i i i m i u i M u u i M i i i i i i u i t i i u u i u u 

Bi ione prore tle.»li italiani nell' atletica 

Ben uzzi ha vinto 
il Giro dell'Ovest 

DORTMUND. 13 -- Ai Giochi | liticava 
Universi tari di Dortmund l'Ita­
lia ha cuii(|ui"itat'i un nuovo 
titolo g r a n e .« liciu L'ambii 
che ha tenuto fede al titolo di 
campionessa del inondo con<|iu-
stato in . iugliu a Bruxelles, ag-
Hiudicandobi la vittoria nel ho-1 finale 
ret to femminile, davanti alla te­
desca Hellwig un.t delle miglio­
ri hchermttrici del mondo. 

Mentre la Camber lui potuto 
giungere ni liliale e terminare 
la gara sc iua acculare .->coiihtte. 
le a l t re nostre ragazze non han­
no avuto molta fortuna, nel eor­
so delle e l iminatone cedevano { 
la Lucchesi e la Geraci; la pur, 
brava Mantovani faticava ad en­
trare ni linaio elove lutine oc« u-
pava un posto onorevole. 

Dopo la delusione tornita leu 
sera dagli spadisti nella prova 
a squadre nella quale inaspet­
ta tamente cedevano in tinaie ai 
lussemburghesi, anche oggi nel­
l ' individuale le cose non .sono 
andate molto favorevolmente. 

Questa matt ina, intatti , vemv.i 
eliminato He dopo spareggio e 
Cusmano In semifinale accusava 
la stanchezza Entravano perciò 
in imale Mandruzzato e Pelle­
grino. 

Al * Rote Arde Stadiou > in­
tanto sono cominciate le gare di 
atletica che te r ranno desta tino 
a domenica l 'attenzione di un 
pubblico part icolarmente appas­
sionato. Gli italiani concorreva­
no oggi alle seguenti prove: sal­
to con l'asta, lungo, triplo, lancio 
del martello. 200 e -100 plani con 
gli uomini: e nei ino con le 
donne. Ballotta saltava alla pri­
ma prova 3.80 e entravo in fina­
le con il miglior atleta a t tuate 
d'Europa. Milaknv Uu« . l , con 
Da Silva (Hros.i olimpionico di 
«alto triplo. Elliot {lugli.». Mon-
tes Deoca »Arg le Oertel UJer-
manta i . 

Druct to nel lungo eguagliava il • 
pr imato stagionale italiano con! 
m. 7.32 da lui stabilito nel cora«' 
dell ' incontro Italia-Germania a 
Milano, giungendo in tinaie. Sa­
r i una finale degna di un 'ol im­
piade con il sesto selezionato 
con m. 7 22 Vincerà cer tamente 
il giappone.-e l amia che Ila sal­
tato m. 7.66. | 

Niente da faie ocr Guzjt nel 
triplo contro Da Silva e Coni-
nagm. mentre il fiorentino Ver.-! 
7osl sui 45 metri era ot t tmamen-
1e quar to nella linale dH mar­
tello 

Assente S a n e r e m m o . certo 
vincitore dei 200 piani, ancora 
febbricitante. Dolevamo en t ra re 
in finale con Vittori, oua r to tn 
cemtcinale per la squalifica del 
favorito Pecel *21 » affli assoluti 
iugoslavi quindici giorni fai 
Montanari quar to in semifinale 
«22*5) era escluso 

Net 400 plani presente Haas 
oia77avamo per la finale il gio­
vane Traverso che con 49"6 bat ­
teva il suo pr imato oersonale 
\ > i ino Diari femminili si qua- j 

I, 

QUIMPKR 13 — Una nuovi. 
•irepitos-a l i t to r ia resistili oggi 

pei la tinaie la .soiajil eicliMiio i ta l iano- il giovane 
Greppi 12" 7 IUetui/;/l. in ta t t i , imponendosi <> 

Nel tennis mime la .Maino bat- cort ldorl quulinccttinMint come ì 
teva facilmente la Schiaviti per 
6-4. B-2 e giocherà quindi In ti­
naie contro la compagna Kanio-
rino Nel doppio misto .sono in 

per rinuncia negli nnta-

vori Knb'.er Pcnhats. Ro?-cee 
fillegali ecc ' ha t i ionti i lnientc 
vinto ti U n o ciclistico tic!"Ovest 
V sctiiiHlo pciì-to in chi.-Mllca :>e-
n'prtilii -si >• iiiazzi.t-i i! l ivune-e gonisti SchMvio-.Maleni'hini e , 

Ramorinn-Solhlati Malenghini ha m " ; 

dovuto Interrompere (ti-fi e 5..n i • » tappi, e l i o n i < or . ivi. ed ti.-
l 'incontro di quarti di liliale eoii | thiui de:iu - e u e ) . in Lor:out-
lo svizzero Kroeseh pei la piog- (ìultnpor (li km 21H hi. visto li. 
già caduta solo nel lai «In pò- vittorie, dello sviv/en» l-'eulv Kit-
i renggio h'er con r di VII maggio MU: tiel-

— AH He ( i i m e u l-cco ! ind ine ih 

Stasera a Viterbo .as7,"Kui,ier (*vl,, m 
Male contro Ri/./otto V u* (r"w'^1 <u< 

-*£? 
N'erti studi Sralera proseguono eon ritmo serrato le riprese della 
produzione - tirso Film » L'INCANTEVOLE NEMICA che l i de­
linca sempre più rutile la più originale e divertente realizzazione 
ilell'aimala. Questa briosa satira del mondo inlustriale lombardo, 
•'' tutta accentrata intorno alla figura di Silvana l 'ampanlni , eh t 
unii e mai stata tanto bella come in questo film. Nella foto, Il 
presidente della Orso Film. Dr. Sandro Pallavicini, sorride com­
piiti luto durante una pausa nella lavorazione. Ira silvana 

l 'ampanlni •• Ugo Tonnazzi 
u n i u n . •• ••• i n u u i t t i m i l i n i i n i m n i li u u i n u n i n il u n i u i n i m i 

Lucciola: Giubbe ro";«;t 'Moderno: I disperati 
Lnv: Stringimi forte tra le tue ' Modernissimo: Sala A : La font 

i ."ili :i.=> . braccia • meravigliosa. Sala B : Torci 
) 5 57 US". .Monteverile: Romantico avven- rorfse 

t) I»rl\tit ft Ji7-27 I) Rossee ' t o n e r ò I Nuovo: La donna dalla maschcr 
Vr ihHBO l:i - !>>ipei muta i( Del I ó 57 :m . .Vi C U O C H I t n | N n o \ o : La donna dalla masctie- di ferro 

su l ' incontro fu. t pumi! uro- j Questa la class;».-:, finale • r a <•' ' e r ro ' Novoclne: Il villaggio dcll'uomc 
lOsM.mistl Ma e -R iz /o fo s- - w c . »> Be»iu::i U t ) in «U)3'2T 2> I """«»<"- Il maichio di sangue , i „ a m . 0 lesi ionisi i AIIII i t i / / o i . o s. > v o l i e n 7 : , ,„ Wo.V51" .".i Privai Prenest ina: Non sei mai stata co . „ , , ' , . „ , . . . 
gcr.» domani M>ra alle ore 21 . „ , , , , , " • . , - . . , > »... ....'• ... , . . " » • _ • ..» i...n-, . , O d e o n : II collegio si diverte 
nll <• .\ieim Nazionale » di l ' i ter 

muoialo 

u n 4!> <lfi'27". 4» Itosser-I. in -l'i.nn' e ! -«•! bella 
'-l'I". Si Huysiie in 4!Mlii'10. fii Paradiso „ CMonteverde V e c c h i o ) • - ° ' > " ' P , a i ?*»"«» mutare 

ho lini, indovini.!., u n n i , , n e d : ' o , . f.-.avelvn. in 1!» I01.T'. Ti J J Perdonami • „ • " A
I

n a r o c , ° , e » leone 
, . 4ÌMIMII"- H. I oor ' r.ir.inl.i: Sf..u.i .IH fornar^lto rtl I O r , 0 n e - " m a r t h l ° d i Sangue tlohet Vi li'.tu' '• Hi I.oor. 

GLI 'EUROPEI,, DEL RENO 

l'araldo: Stona del fornaretto di 
Venezia 

Trastevere: Linciaggio 
Vemis: Virginia 
Pineta: lo .-inni della nostra vita 
S. Ippolito: Ciclone 

CINEMA 
Adriari i i r : Neve rossa 

1 Adriano: Minnesota 
*fj (Alryonc: La regina dei despcra-

dos 
Ambasciatori: Verso la luce 
Anienr : Bellezze al bagno 
Apollo: Il grande campione 
Appio: Me li mangto vivi 
Aquila: Stazione Termini 
Arennla: Il cerchio di fuoco 
Ariston: Madonna delle sette lune 
Astoria: Agguato sul fondo 
Astra: Gunga Dm 

meticcia di Sa Ottaviano: La 
cratnento 

Palazzo: Mascherata al Messico 
Avventura in Brasile 

Parioli : Nostra signora di Fatima 
Pl inius: Due se t t imane d'amor* 
Preneste : II tesoro del Sequoia 
Quirinale: La regina dei despe-

rados 
Quiri t i : Il vascello stregato 

[Reale: La regina dei desperados 
|Kcv: Il sole splende al to 
! Rialto: Il g rande campione 
: Roma: II terzo uomo 
'Rub ino : Don- Lorenzo 

Salario: Il capi tano di Castigha 
! Sala Umbrr to : La setta dei 
, t re K 
1 Salone .Margherita: Fantasia 
' Sant 'Ippolito: Ciclone 

Atlante: La meticcia dt Sacra- Savoia: Me II mangio vivi 
mento ' Silver Cine: Giustizia è fatta 

Attuali tà: Giungla d'asfalto {Splendore: Pigmalione 
Atinustus: La meticcia di Sacra- . Chiesa Nuova: L'assedio dt For­

m o l i . > ; te Point 
Aurora : 11 rat to delle vitell» | Trastevere: Linciaggio 
Ausonia: Gunga Din Superr inema: La figlia del dia-
i larherini : La bambina nel pozzo 
I tr l larni ino: Catene del passato 
Hnlogna: I.a regina del despe-

rados 
t ' ap ran i rhe t t a : L'uomo dal cento 

i volti 
.Castello: Luci sull'asfalto 
ì Cine-Star ; Torce rosse 
CIndio: Il grande eroe 

volo 
Ti r reno: Il fuciliere del deserto 
Trevi: Il cavaìiere del deserto 
Tr lanon: Schiavo della furia 
Trieste: La fonte meravigliosa 
Tuscolo: Era lui si si 

ì Platino: Carovana d'eroi 
l Verbano: Maria Walewska 
I Vittoria: Il sole splende alto 

Il « q u a t t r o c o n » dr lLi LIIIKK TAS III CAPOIHSTRIA si è 
g u a d a g n a t o l ' ingresso in scml l ì ina i r classificandosi secondo j 

d i e t r o l ' a r m o sox i r t i co ne l l a t e rza b a t t e r i a e l imina to r i a 

L'ATTIVITÀ' CICLISTICA DELL'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

I campionati su pista 
al "Benelli,. di Pesaro 
U gare (per dilettarti e alfieri) koieraaM do-

. U Banifestaxioae patreriut» dairUaita 

t iro M m w U , Segretari* del-
r c I S P ; alari* Carvtti, P res iden­
t e 4*1 C*mitat* « « d o s a l e «el 
l'UVI; r ia*. Marc* Morbidi, Pre-

l i 3inaai e dopodowaai arraa-
• o laof* a Pesar* i campionati 
italiani ciclistici su pista per atle­
ti delTTJnlone Italiana Sport Po­
polare. Le gare sf sralcerans*! s i lente t e i Te lo<r*ao di Pesa-
ralla pista, «e l Velodromo BeneU 
li e vedranno a confronto i mi­
gliori specialisti italiani ene si 
batteranno per la conquista ée i 
tre Ut*li nazionaU in pali*, 

Pesar* si sta prepara*** a r i ­
cevere l giovani «sptu col tradi­
zionale entusiasmo e con la «no­
na lena «1 sempre per esser* al­
l'altezza della manifestazione al­
la quale sono stati invitati tutti 
i più alti esponenti nel nostro d -
r l i smo d i e non mancheranno, 
con la loro presenta, 41 «are lu ­
s t ro alle due giornate. 

E' stato costituito nn comitato 
d'onore del quale faranno parte: 
il Presidente deTTTJISP avr . prof. 
Giuseppe Sotcin; il conun. Adria­
no •adon i . Presidente deU'CVI; 
il stg. Menato Festiggi, Sindaco 
di Pesaro; fi sig. Wolframo Pie-
rangeli; II Presidente del Comi­
tato ProTtnclal* di Pesar»; fi 
r o m m . Rodolfo Magnani, Segre­
tar io Nazionale delTU.V.l.; Ar-

ro; il prof. Giuseppe Angelini, 
Segretario «ella CC*X di Pesa­
ro; Il sig. Antonio Cecenlnl, Pre ­
sidente della Federazione Pro­
vinciale dello Cooperarne ed U 
sig. Gianni Siaoppl, Presidente 
della C.TJT. deiTCISP. 

La importante manifestazione 
sportiva sarà patrocinata dall'e­
dizione del Lunedi del nostro 
giornale ene, in modo particola­
re, è sensfblle ai problemi dello 
sport dilettanttstic*, ne incorag­
gia lo sviluppo tra le mas»* con­
tro tutte le mene professionisti­
che che, specie in questi ultimi 
anni hanno finito eoi trasformare 
1« competizioni sporttre in vol ­
gari speculazioni affaristiche. 

La manifestazione e dotata di 
ricchi e numerosi premi: Coppe 
delTOVI, deUTJlSP, de l Comune 
e deirAmministrazione Provtn-
elale di Pesar*, delTSNAL. del­
l'* Uniti », delle Cooperative, di 
> Vie Nuove • o della C.d.I.. 

Allievi laziali in gara 
nella Coppa Mola ioni 
Buzzoni, Gasola e Tesse sono i favoriti 

Domenica 16, organizzata d a l l a , 
U.S. Flaminio, si svolgerà sulle 1 
s t rade dei Colli laziali la IV prò- j 
va del campionato laziale allievi : 
U.I.S.P. per l'assegnazione della I 
magnifica coppa Molaioni. offerta 
genti lmente dal servizio an tm-
cendi Molaioni. 

La gara sarà molto combattuta 
in quanto la lotta fra i pr imi 
tre che capeggiano la classifica 
del campionato è incerta dato il 

Dwnenka Hite«a 
per gli allievi laziali 

valore di Buzzetti . Gasola. Tesse j naie veterani sport ivi . La gara 
ed altri. ;che si svolger i su un percorso 

Il percorso è U seguente : A p p i o ' d i w *»"•• par t i rà da Piazza Sem-

COPENACHEN, 13 — Con un monterà e l'equipaggio svizzero 
1 giorno di anticipo sul previsto,iche si classifico al socondo 
1 hanno avuto inizio osci • eam- posto. 
• pionati europei di canottaggio; I campioni olimpionici nel 
• sullo acquo del lago Bagsvaerd, i d u * eon timoniero rappresente-

J l n e l l o vicinanze di Copenaghen.iranno la Francia * si troveran-
La partecipazione record di 77.'no nuovamente di fronte al 

imboroazioni di 19 nazioni h a j e d u o » todeoco che ad Helsinki 
costretto gli organizzatori a fare!si piazzo al secondo posto. 
disputare alcune prove elimina-1 Dei cinque «rotto» che prese-
to r i * oggi per poter r ispetfareiro parte alle f inal i di Helsinki 
il programma che fissa lo svol-jsar* presente soltanto quello so­
pimento de l l * f inal i vietico dello « Z e n i t h » di Mo-

Diciotto nazioni hanno invia- j 5**» m a c o n u n nuovo t imoniero. 
i to la loro adesione tra mito la 1 Nello care di qualif icazione 
Federazione internazionale d » ! » , f o , t - • • ' • impegnato un solo 

'canottaggio, montro l'Ungheria armo ital iano, quello del < quat-
.'ha trasmosso la propria diretta- tr<> «<»«"> dell» Liberta* di Ca-
j mente al la Federazione danese podistria, i l q i a l * »i e qual i f i -
• di canottaggio. -cato ottenendo un bri l lanto se-
j I I Congresso della Federazio- {eondo posto dietro il formidabi-
| n * internazionale, r iuni to i n ' ' * armo dell 'Unione Sovietica 
,session* in concomitanza con i l ^oco i l dettaglio: 1) URSS 
campionat i , ha deciso ieri d i j ' n e 'dB' '3; 2 ) I ta l ia in 6'9B ,'8; 
permetter* agli ungheresi di i? ) Belgio in 7 t » " 9 ; 4 ) Svezia 
prender* parte a l i * care n o n o - | ' n 7*19^3. 

s tan t * i l fat to che o»*i non ab- | H # , , e altre due bat ter i * si so-
biano seguito lo modalità r i e h i * - j r o registrate v i t tor i * della C*-

r la val idità del l * iscri- jcoalovaoohla (eho ha proceduto 
jGermania, Norvegia, Finlandia e 
Spagna) • della Svizzere ( e h * ha 
preceduto Jugoslavia, Oanimar 

E.A. r,:i E.A. 5» 

t Itimi definitivi >£ «fiorni 
tifila f/ramHosti iiiui&ta 
Amerivuna sul f/hiticcio 
<tl TEATKO tU:t 7 Mi LA 

Pienota / lor .e e vendi te bigl ie t t i : 

ARPA C I T (Ca l i e r i * Colonna) tei 664486, 983343 -

O R B I S : Ag. 13. Via Do Preti» 74-A, te i . ao7.774 - MOND)AL-

T U R : V ia Veneto 171, tei . 486.097 

Coppa Ambretta — Doi.ieruca 
prossima d i l e tun t i ed allievi s a . 
ranno chiamati contemporanea­
mente in causa pe r la disputa ^ . ' " 1 . * 
della Coppa « Ambret ta >. o r g a - i . . \ { 
nizzata dall'Associazione N'azio-! 

Alcune delle competizioni sa­
ranno de l l * ver* • propr i* r i 

L'artistica Coppa offerta da l l a 
ditta Molaioni per U IV pro­
va del campionato laziale 
a l l ievi del l 'Unione Italiana 
Sport Popolare. Le iscr izioni 
per partecipare al la gara si 
ricevane) dalle ore 29 al le 21 
presso il Comitato Regionale 

U.I.S.P. in via S ic i l i a 

pione e toccherà Monterotondo 
Palombara e t e rminerà a Cerano . 
Le iscrizioni si ricevono presso 
l'ANVS in via Merulana 24€. 

Coppa Vellterna — Domenica a 
Monte Porzio, Montecom- ' Veltetri di let tanti ed allievi t tn 

(appuntamento ore 7. partenza 
ore 8) . via Appia Nuova. F ra t toc -
chie Cecchina. Genzano. Ar ic ­
ela, Albano. Castelgandolfo, Ma-

irino. Grot taferra ta . Bivio F ra -
Ucati 
patri . Rocca Pr iora , via Tusco-
lar.a. via Capannelle, via Appia 
Nuova, v ia Appia Pignatel l i . Quo 
Vadis. Porto S. Sebast iano, via 
Cristoforo Colombo, (arr ivo alla 
altezza piazza dei Navigatori). 

Le iscrizioni si ricevono v e ­
nerdì 14 dalle ore 30 alle ore 21 
presso il Comitato Regionale 
U . I S P . in via Sicilia. 

gara mista) si disputeranno la 
Coppa Vel i tema. La corsa con 
partenza ed arrivo a Velie tri t o c . 
citerà Genzano. Lanuvto, Val-
montone, Artena e Lariano per 
un tatole di km. 90. Le Iscrizio­
ni si ricevono presso 11 negozio 
del s ic . Ciprigni a Velletrt anche 
nella mattina di domenica fino 
alle 14 

vi nei t * dai Giochi Olimpie), da­
to e h * ad • » * * prenderanno par­
to parecchi equipaggi vincitori 
di medaglie ai giochi quadrien­
nal i . 

I l campione olimpionico so-
vi*t»oo JuriJ Tukalov sì misure­
rà con i l potaooa Teodoro Ko-
evrna « *on l'ingkts* Thom*s A. 
Fox, « h * farmi narono r t *p*t t iva-
m * n t * a l terzo • al quarto * * * * * 
n * l l * sarà d i eingolo a l i * Oficn-
piaetf d i I f e M n k i . 

9 W U M praeanti • Copana-
gh*f i a n * f t * l ' * q u i p * s t i * **oo 

ava* * * e h * v ino* a l i * Ol impia­
di la prava dal quat t ro eon t i -

ca. Olanda e Francia) . Le pri­
mo due di ogni batteria entra­
no in semifinale, I * altre dispu­
teranno i l recupero. 

P*r I * a*mifinali dei singolo 
• i sono qualifica*» URSS, «Jugo­
slavi* , Saar, Olanda Francia • 
Polonia. 

Giunti in Italia 
Ricagni e Giarrizzo 
Sono giunti ieri mattina alle 

or* 10.39 all'aeroporto di Ciam-
pino i calciatori i ta lo-argentini 
Ricagnl e Giarrizzo recenti ac­
quisti della Juventus . 

Interpreti sono Ir due vincitrici del concorse « 4)aartro attrici -
I n a speranza • Anna Amendola e Emma Danieli. Nella fotografa 
presentiamo la cinvanUsima Emma Danieli che alla dolcezza del­
la sua espressione unisce un pr*f*nd* temperamento ar t is t ico. 
Nata sedici anni or sono in un paesino vieta* Mantova,* Emma, 
pur abituata ad una vita tranquilla n*a si è per nulla Impres­
sionata dinanzi alla macchina da prosa ed II regista Gaarinl, che 
dirige questo ultimo episodio del film, ha detta di esser* perfet­
tamente soddisfatto della nuova scoperta della TlUnus. • Siamo 
Donne» è un film di produzione Titanus-Film Costellazione- Gnartnl 
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U L T I M E N O T I Z I E 
SI DELINKA LA MINACCIA DELLA GUERRA CIVILE 

I capi berberi del Marocco 
vogliono un nuovo solfano 

Oggi un cugino del Pascià «li M arrak celi sarà eletto al sultanato, nel corso di una cerimo­
nia religiosa — Le condizioni dei francesi al Sultano in carica — Guerra di imperialismi 

RABAT, 13. — 11 Marocco 
si trova alla vigilia della 
guerra civile? Si attende d'ora 
in ora la decisione dei 
trecento Caid marocchini, i 
capi delle tribù berbere del­
l'interno, che oggi si sono 
riuniti a Marrakeeh, presso 
la residenza di Thami el Me-
zuari el Glaui, Pascià di Mar­
rakeeh e capo delle popola­
zioni dell'Atlante. Secondo 
notizie diffuse ieri. In deci­
sione sarà probabilmente 
quella di scendere in armi 
contro le forze del Sultano, 
Sidi Mohammed ben Yu^e l , 
e destituirlo. 

Il Pascià di Marrakeeh è 
il secondo uomo del Paese, 
ufficialmente, ma è probabi­
le che egli sia più potente del 
Sultano, poiché può contare 
sull'appoggio diretto dei Caid 
e dei guerrieri dell'interno. 

Inoltre, egli è strettamente 
legato ai circoli colonialisti 
francesi clic tino a pochi me­
si or sono lurono rappresen­
tati nel Marocco dal generale 
Juin, attualmente passato al 
comando della NATO; e fu 
proprio Juin a manovrare per 
accrescere il Potere del Pa­
scià. e lame un efficace op­
positore di Ben Yussef. il 
quale non gode più l'intera 
fiducia dei colonialisti della 
banca Hot<child. dei Mira-
beau, degli Schneider. e di 
tutti gli altri magnati l imi­
celi interc^.-ati allo sfrutta­
mento del sottosuolo maroc­
chino. 

Alcuni settori dei circoli 
politici francesi ostentano di 
considerare il sultano come 
un favoreggiatore del movi­
mento nazionalista Istiqlul, 
mentre in lealtà egli è for.^e 

piuttosto legato agli interessi 
americani, che negli ultimi 
anni sono diventati a «•sai co­
spicui nel Marocco. 

Attualmente, i tmsl.s degli 
S.U. controllano nel Marocco 
in larga misura le risorse pe­
trolifere e le miniere di me­
talli non fei rosi. 

La Francia ha dovuto con­
sentire ad una tale penetra­
zione fin dal 1JM2-44, allor­
ché l'Africa oi icntale fu oc­
cupata dalle forze armate 
americane, e ha dovuto .san­
cirla più laidi con l ' iccoido 
bilaterale EIÌP del H14H. K si 
intende che, a seguito della 
influenza economica, e c i e -
sciuta in Marocco l'influenza 
politica degli S.U. co.̂ i che 
alla lunga la posizione della 
Fi ancia nei confi onti del 
Sultano e rimasta indebolita. 
Il che consigliò Juin, noto-

Fortissimi sgravi fiscali 
concessi al contadini polacchi 

Le misure prese dal governo prevedono il condono delle somme arre­

trate per numerose categorie • Pagamenti dilazionati in due anni e mezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VAPtSAVlA, 13. — Il Go 
verno della Repubblica popo­
lare polacca ha deciso di ve ­
nire in aiuto degli agricoltori 
che, essendosi trovati, per ra­
gioni diverse, in difficili con­
dizioni economiche e materia­
li, sono nell'impossibilità di 
pagare integralmente gli arre­
trati che debbono allo Slato 
sotto forma di imposta iondia-
rìa e di « fondo sociale di ri­
sparmio ». Le agevolazioni fi­
scali si riferiscono agli anni 
passati, compreso il 1952. 

Quest'importante decisione, 
che è stata accolta con vivis­
sima soddisfazione dai conta­
dini, prevede due specie di 
facilitazioni fiscali: 

1) annullamento parziale o 
integrale delle somme dovute; 

2) dilazionamento dei pa­
gamenti a lunga scadenza en­
tro la fine del 1955. ossia in 
periodo di circa due anni e 
mezzo. 

Delle agevolazioni possono 
beneficiare tutti indistinta­
mente gli agricoltori, i quali 
conservano il diritto di otte­
nere facilitazioni di pagamen­
to anche per quanto riguarda 
l'imposta del 1953. 

Commentando il decreto 
del governo popolare, i gior­
nali sottolineano la sollecitu­
dine del partito e del governo 
verso i contadini, al fine di 
aumentare la produzione agri­
cola e di migliorare la loro 
situazione economica e mate 
riale. Oggi, intanto, sono sta 
te rese note le istruzioni che 
mettono in pratica il decreto. 
Nella domanda per ottenere il 
dilazionamento, si può indica­
re il numero delle rate che 
desidera pagare ciascun agri­
coltore, in quanto tempo e in 
quali periodi gli .sarà più fa­
cile pagarle. 

Dell'annullamento degli ar-
ictrati possono usufruire que­
gli agricoltori che non hanno 
potuto pagare per le cause 
.specificate nel decreto e cioè 
per fatti indipendenti dalla 
volontà, quali calamità dovu­
te agli elementi, perdita in 
•nassa dell'inventario vivo, 
lunga malattia dell'agricoltore 
che dirige il podere, di un 
membro della sua famiglia op­
pure di una persona che non 
lavora nel podere ma sia a ca­
rico di chi e tenuto a pagare 
le tasse. 

Dell' annullamento possono 
beneficiare anche le proprietà 
agricole formatesi in seguito 
alla riforma agraria o a tra­
sferimento, qualora non ab­
biano una sufficiente attrezza­
tura o macchine o gli edifìci 
necessari che i nuovi proprie-
:ari si impegnano a costruire 
con i propri mezzi. Possono 
chiedere, infine, l'annullamen 
lo. quelle proprietà agricole 
che non hanno potuto pacare 
!o tasse a causa delle difficol­
tà dovute • alia mancanza di 
manodopera. 

Il ministero delle finanze ha 
dato incarico ai consigli del 
popolo di infirmare in modo 
preciso la popolazione delle 
campagne sul contenuto. su«li 
scopi e il significato dell'im­
portante decreto del governo 
popolare. 

VITO SANSONE 

greti riguardanti la bomba 
atomica e la bomba a idro­
geno >». Un membro della 
Commissione per l'energia 
atomica ha dichiarato che la 
«Commissione non invia nes­
sun documento segerto al Po­
ligrafico «azionale ». 

Arrestalo 
per una scoili messa 
MASSA, 13 — L'autore di 

una bravata compiuta per 
scommessa è finito in pri-

ione. Si trata di Ernesto 
Bertelloni di anni 24, resi­
dente a Massa, che, secondo 
quanto aveva scommesso 
con alcuni amici, si è avvi­
cinato in bicicletta ad un v i ­
gile urbano in servizio ad un 
semaforo, e colto il momento 
opportuno gli ha strappato il 
berretto gettandolo sotto le 
ruote di un automezzo. 

Il Bertelloni ha tentato 
quindi di allontanarsi, ma il 
Vigile Corrado Galeotti, lo 

ha prontamente inseguito, 
riuscendo infine a raggiun­
gerlo. Il Bertelloni è stato 
denunziato in stato di arre­
sto ed associato alle locali 
carceri. 

Messaggio di Einaudi 
al re di Grecia 

Il Presidente della Repub­
blica. Luigi Einaudi, ha in­
viato il seguente telegramma 
al re Paolo di Grecia: 

< Lo perdita dì tante vite 
umane e le devastazioni pro­
vocate dal terremoto abbat­
tutosi sulle isole jonic, susci­
tano profonda commozione 
nel popolo italiano che, insie­
me con me, rivolge solidali 
pensieri «Me faminlic delle 
vittime, ai feriti ed a quanti 
sono stati provati dalla re­
pentina calamità. In questa 
così dolorosa circostanza de­
sidero ricordarmi a Vostra 
Maestà pregandola voler ac­
cogliere la conferma dei miei 
cordiali sentimenti». 

riamente legato alla arande 
finanza colonialista e ai cir­
coli gollisti, a portare su il 
Pascià di Marrakeeh. 

Ciò non vuol dire r>e:o che 
la Francia abbia attualmente 
interesse a scatenare la guer­
ra civile nel Marocco. A\ con­
ti ar io, essai e inteicssata a 
mantenete buone iola/ioni col 
Sultano, con il quale conclu­
se il trattato del 1912, da cui 
ebbe oi igine il protettorato. 
Fu Io stesso Yussel, all'oppo­
sto, che tre anni or sono chie­
se l'abroga/ione del trattato, 
che i francesi tengono irntce 
a manteneie m viqoie iute-
gialmente. 

Di quella situa/ione appro­
fitta il Sultano, (he IOI i sera 
ha appunto inviato a Parigi 
un messaggio, m cui denun­
ciava le intenzioni del suo ri­
vale. il Pascià di Marrakeeh, 
e chiedeva soccorso. In rispo­
sta, il Governo francese ha 
disposto l'immediato rientro a 
Rabat del Residente, genera­
le Guillaume, che prima di 
partire ha avuto un colloquio 
con Laniel e con il Ministro 
delle Colonie. 

Un rappresentante d e l l o 
IstUilal ha dichiarato questa 
sera che il residente generale 
di Francia al Marocco. Gene­
rale Guillaume, quando si è | 
recato questa sera al palazzo 
del Sultano, eli ha chie-t» eh» 
vengano soddisfatte le tre 
condizioni seguenti: 

1) il Sultano dove an­
n o n e il suo sigillo ai decreti 
sulle riforme (il Sultano, si 
rifiuta da oltre un anno di 
promulgare un certo numero 
di decreti di riforme isDirate 
dai francesi): • 

2) il Sultano deve pro­
clamare che le Nazioni Unite 
non sono competenti a i m i ­
tare il problema marocchino: 

3) il Sultano deve fir­
mare un atto con cui i poteri 
giudiziari veneono trasferiti 
al suo grande Visir. F.l Mokri. 

Notizie drll'uUim'ora fan­
no ritenere che Yussef avreb­
be accettato le condizioni 
francesi. 

Il portavoce ha affermato 
che Moulay Mohammed ben 
Arafa, cugino del pascià E! 
Glaui, verrà proclamato sulta­
no domani nella grande Mo­
schea di Marrakeeh durante 
la cerimonia della Dreghiera 
pubblica di cui ha dato l'an­
nuncio il Pascià El Glaoui nel 
discorso da lui tenuto questo 
pomeriggio al suo palazzo. 

La nedtiUi conrltiMvu tìel Soviet supremo 
rr-r 

Malenkov parla alla tribuna del Soviet Supremo dell'URSS. Dietro di lui, al primo banco, sono i membri della presidenza del Soviet della 
l'nione e del Soviet delle nazionalità. Ancor più dietro a sinistra sono riconoscibili il maresciallo Budionni, M. F. Sckiriatov, X. X. Sciatalin, 
P. X. Pospelov. X. M. Pegov, I*. K. l'otiomureiiko, M. A. Suslov. Sui due banchi al centro; L. 31. Kaganovic, S. X. Krusciov, K. E. Voroscilov. 

V. M. Molotov, A. I. Mikoian. X. A. Rulgunin, M. S. Saburov, M. G. Pervukin, X. M. Scvcrnik 

V E R S O L A SESSIONE S T R A O R D I N A R I A D E L L ' A S S E M B L E A D E L L ' O N U 

l'India Gli Stati Uniti vogliono escludere 
dalla Conferenza politica per la Corea 

DUE MORTI E DANNI PER MILIONI DI DOLLARI 

Una fabbrica della « General Motors» 
distrutta da un violentissimo incendio 

Smentito Me Carthy 
dalla fcnmissiofre atomica 

DfcTROIT. 13. — Un incendio 
violentissimo, provocato ila una 
esplosione, ha distrutto lo stabi-
liirento di trasmissione della 
grande niiciida automobilistica 
General Motor.t, situato nella .Io­
na suburbana di I.ivoniu. 

Due persone addette allo sta­
bilimento tono rimaste uccise, e 
cinque ferite. I danni sono cal­
colati a 33 milioni di dollari ' 

L'incendio e scoppiato nel pò- ' 
meriggio di ieri, \eiso la line del-] 
la giurnatu la<.orati\a. Le mue-
sranze. forniate complessa aulen­
te da 3.300 operai ed mipleyuti. 
hanno appena tatto ni tempo a 
ruggire, tanto rapido r stato il 
propagarci delie flamine. N'on po­
chi hanno dovuto cercar t-cauipo 
saltando dalle tincstre. 

L'incendio è stato domalo do­
po tre ore di arduo lavoro. Lo 
stabilimento, costruito appena 
quattro anni fa. e un cumulo di 
macerie. Ben poco è sfuggito al­
la distruzione. 

•Pare che il disastro sia stato 
provocato da una scintilla par­
tita da un saldatore autogeno. 
Impiegato nella riparazione di 
un tappeto mobile di montaggio. 
La scintilla ha appiccato il fuoco I 
ad alcuni ìustt di benzina- che ] 
-ono esplosi. , 

. Si finge medico : 
per róitare una ragazza i 

• • . i 

TREVISO, 13 — E" stato; 
denunciato a piede libero. I 
per trascorsa flagranza, - il 
rag. Vitaliano Tornello consi­
gliere comunale d.c. di Tre­
viso e dirigente delle ACLI 
il quale, spacciandosi per 
medico della I N A I U ha at­
tentato alla virjù di una 
giovane donna di cui per ov ­
vie ragioni non facciamo il 
nome. 

Il rag. Tonello si è presen­
tato in una trattoria cittadi­
na chiedendo di far visita ai 

di tutt'altro genere, la ragaz­
za ha cominciato a urlare e 
a chiamare aiuto. Denunciato 
il Tonnello sembra abbia di­
chiarato, a giustificazione del 
suo operato di avere « una 
gran voglia di poter final­
mente vedere una donna al 
naturale ». 

Morto Paul Kemp 
di peritonite 

BONN. 13. - - II noto a l to-
re cinematogràfico tedesco 
Paul Kemp è deceduto nel 
pomeriggio di oggi a Bad Go-
desberg, cittadina sulla riva 
sinistra del Reno cinque chi­
lometri a monte di Bonn. 
L'attore è deceduto improv­
visamente a causa di una pe­
ritonite provocata da appen­
dicite purulenta. Kemp aveva 
girato più di cento film. Con 
la sua scomparsa il teatro e 

il cinema tedesco perdono 
uno dei loro più popolari 
attori. 

Oggi Mossadeq 
parla a Teheran 

TEHERAN, 13 — Il primo 
ministro persiano Mossadeq 
parlerà domani ai microfoni 
di Radio - Teheran alle 14 
(ora locale). Si ritiene che 
egli ringrazierà gli elettori 
per i risultati del referendum 
ed esporrà il suo programma 
immediato di politica interna 

I risultati definitivi del 
referendum organizzato circa 
lo scioglimento del Parla­
mento iraniano sono i se­
guenti: a favore dello scio 
glimento. propugnato d a 1 
partito di Mossadeq e dal 
Tudeh. si sono pronunciati 
2.036.096 votanti, m e n t r e 
1.207 hanno votato contro. 

Si accentua il contrasto anglo-americano - Le pretese di Cabot Lodge - U inter­
vista di Pearson - Un colloquio di Viscinschi con il Segretario generale dell'ONU 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, IH — S'in-
tensiiicano, alla vigilia della 
apertura della sessione del­
l'assemblea dell' ONU, che 
avrà luogo lunedi, i contatti 
fra le varie delegazioni. Dopo 
i primi colloqui, avuti nel po­
meriggio di ieri, i capi delle 
delegazioni degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Francia alle Nazioni Unite si 
sono incontrati di nuovo nel­
la serata. Per oggi e prevista 
un'altra riunione dei rap­
presentanti dei sedici paesi 
che hanno truppe in Corea, 
che avevano partecipato ieri 
sera a un pranzo comune. 

Secondo notizie trapelate, 
già nel corso di queste riu­
nioni si sarebbero delineati 
i primi contrasti, Soprattutto 
sul problema della parteci­
pazione dell'India alla Con­
ferenza post-armistiziale, che 
sarebbe auspicata dagli ingle­
si ed osteggiata invece reci­
samente dagli Stati Uniti. 

Sull'argomento è stato im-

richiesta, ha ìecisamcnte in­
sistito perchè tutti i delegati 
siedano intorno alla tradizio­
nale tavola rotonda, come 
partecipanti a una conicienza 
di pace e non come separati 
e contrastanti belligeranti. 

Pearson ha tenuto in serata 
una conferenza stampa, nella 
quale ha espresso, sia pine 
in termini velati, il suo dis­
senso con la preanuun/.iaU. 
posiziono americana. Eali ha 
dichiaiato che •< si può pre­
cedere che la Francia e il 
Regno Unito parteciperanno 
alla Confeieuzu, ci:i sarebbe 
auspicabile — egli ha ag­
giunto — che fosse presente 
ancìie l'Unione Sovietica, in 
quanto e q u i r a n c ò ò c ad nna 
mancanza di realismo discu­
tere la pace in Corea tenendo 
da parte l'Unione Sovietica». 

u Anche una partecipazione 
dell'India alle trattative per 
la pace in quella regione del 
mondo •— ha concluso Pear­
son — sarebbe ugualmente 
desiderabile ». 

In un breve accenno al p io-
mediatamente interrogato s t a - , b l e m a dell'ammissione della 
mane, al suo arrivo all'aero­
porto di N e w York, p iove-
niente da Londra, il capo del­
la delegazione indiana all'As­
semblea delle Nazioni Unite 
Kriscna Alenon. Alle incal­
zanti domande dei giornalisti 
Menon ha risposto: >< Gli Stati 
Uniti devono ripensarci. Non 
si tratta tanto di tenere qual­
che paese fuori o dentro la 
Conferenza, ma di raggiun­
gere un accordo profittevole 
per la pace >•. 

L'atteggiamento ostruzioni­
stico e provocatorio che gli 
Stati Uniti sembrano decisi s iat i u n n i semorano decisi a J , "" , j „ 77 £ Y 
sostenere nella riunione del- deleaato della Gran Bro.asna 

Repubblica popolare di Cina, 
Pearson ha detto che « nelle 
attuali circostanze coni/iene 
dar prova di elasticità ». 

II segretario generalo del­
l'ONU. Hammarskjoeld. ha 
intrattenuto oggi a colazione 
il delegato sovietico Viahin-
ski. Si ritiene che i due sta­
tisti abbiano discusso le que­
stioni che verranno poste sul 
tappeto lunedi prossimo nel 
coivo della t e s t o n e straordi­
naria dell"a.-.>emblea generale 
per la Corea. Hammarskjoeld 
h 

scitato le più violente e le­
gittime reazioni da parte del 
popolo inglese. 

DICK STKWAKT 

Entusiasmo in Corea 
per l'offerta sovietica 

PHYOXGYANG. 13. — I 
lavoratori coreani hanno ac­
colto con grande gioia la no­
tizia che il Go\erno sovietico 
ha deciso di contribuire alia 
i costruzione della economia 
nazionale della Repubblica 
democratica popolare coreana. 

Il Mindju Chosen ha pub­
blicato un articolo di fondo 
intitolato " 11 grande popolo 
sovietico ci fornisce un enor­
me aiuto ». L'articolo dice: 

Recentemente, abbiamo ri­
cevuto con grande entusia­
smo il messaggio di congra­
tulazioni spedito dal compa­
gno Malenkov, Presidente del 
Consiglio dei Ministri del­
l'URSS, al Maresciallo Kim 
Ir-sen. Presidente del Consi­
glio dei Ministri della Repub­
blica democratica di Corea. 
in occasione della vittoria del 

patriottica di liberazione. Og­
gi. una nuova, gioiosa notizia 
ci è giunta: il Governo so­
vietico ha stanziato un mi­
liardo di rubli per aiutare il 
popolo coreano nella rico­
struzione del suo paese >•. 

Operai, contadin io impie­
gati parlano ai comizi, che si 
svolgono in tutti i luoghi di 
lavoro nelle città e nei vi l­
laggi. ed esprimono la loro 
sincera gratitudine al popolo 
sovietico per il lraterno aiuto. 

Lo Yogond Simuliti, in un 
editoriale, scrive: 

" Questa magnifica notizia 
ha aumentato la gratitudine 
verso il grande popolo so­
vietico da parte di tutti i co­
reani... Noi dobbiamo conso­
lidare l'amicizia e la solida­
rietà con il grande popolo so ­
vietico. levare sempre più al­
ta la bandiera dell'interna­
zionalismo »•. . 

Ariva tensione 
fra India e Pakistan 

NUOVA DELHI. 13. — Vi­
vissima tensione, nei rappor-

oopolo coreano nella guerra Iti fra India e Pakistan, è s la­

ta determinata dagli avveni­
menti del Kaseemir, dove co­
me è noto il vecchio premier 
Abdullah, incline ad accetta­
re l'ingerenza degli S. U., è 
stato destituito dal vice pre­
sidente dei Consiglio Mo­
hammed. 

Da parte pakistana si af­
ferma che il colpo di Stato 
sarebbe stato compiuto da ' 
agenti del governo indiano, 
e con il proposito di unire -il 
Kaseemir all'India. Sembra 
che gli eserciti dell'uno e. del ­
l'altro Paese siano schierati 
in prossimità delle comuni 
frontiere, dove si teme che 
possano intervenire incidenti. 

Intervento a rabo 
per il Marocco 

NEW YORK, 13 — Le quin­
dici Xazioni appartenenti al 
blocco arabo-aalatlco hanno chie­
sto HirONU di usare tutta Ja 
=>ua influenza per impedire la 
realizzazione di piani, che le 
quindici nazioni hanno ritenuto 
di ispirazione francese, per de­
porre l'attuale Sultano del Ma­
rocco. 

Il terremoto nello Jonio 
(Continuazione dalla 1. vagina) butta in acqua nel timore di mcntc alle operazioni di soc-

l'Assemblea traspare da un 
episodio, forse marginale ma 
certamente non privo di s i ­
gnificato. Tra la delegazione 
americana e il presidente del­
l'Assemblea dell'ONU, il ca­
nadese Lester Pearson. e sor­
to — si dice — un contrasto 
circa la disposizione dei ta­
voli alla prossima Conferenza 

dolore. « La gente è accam­
pata dovunque, egli ha riferi­
to, e si serve di tutto qtieìlo 

nel pomeriggio ricevuto il lChe le capita sottomano per t i-
"* " chiamare l'attenzione. Agita 

panni, rami, provoca abbagli 
con pezzi di vetro e di spec­
chi, accende fuochi. Dapper-

Sir Gladwyn Jebb. 
Continuano intanto i v io­

lenti attacchi della stampa e 
degli uomini politici oritan-
nici al Governo, per aver ce­
duto alle pressioni americane. 
assumendo pericolosi impe­
gni con la ormai famosa di­
chiarazione dei sedici paesi 
resa nota nel giorno della s i -

versi. mentre Pearson. oppo­
nendosi a questa significativa 

5 bimbi morti in una ghiacciaia 
in cui erano penetrati per gioco 

J pinoli erano tutti fra i due e i nove anni «lì età 

WEST MEMPHIS (Arkan-
sas), 13. — Cinque bambini 
fra i 2 e i 9 anni d'età sono 
stati rinvenuti morti in una 
ghiacciaia ieri sera a Proctor, 
nell'Arkansas. I Biccjplt erano 
per gioco penetrati nel frigo­
rifero. ma lo sportello sì era 
chiuso accidentalmente dietro 
di loro e quando la ghiacciaia 
è stata aperta, tutti e cinque 
erano morti da tre ore. 

nosco ancora — ha proseguito trario dei socialdemocratici. 

dipendenti assicurati, nella; I M P A R I P f l A P F I I A 
«IL. dualità di medico del-! i n U R I i l O U A H C L L A (sua qualità di medico del-

WASHXXGTOX. 13. — E'Jl'INAIL. del quale istituto 
.-tato smentito oggi dalla egli è autentico impiegato. 
Commissióne per l'energia) La proprietaria del iocale, 
atomica il senatore McCar 
;hy, il noto personaggio che 
cerca di terrorizzare gli Stati 
Uniti con j suoi metodi fa­
scisti. Costui aveva afferma­
to che ad una commissio­
ne di inchiesta, da lui pre­
sieduta, sarebbe risultato che 
"im individuo appartenente 
al Partito comunista » sareb-

?. be rpoy i to entrare nel P o -
£f ligrafico nazionale e prende 

' "fi- re visione di documenti se-

dichiarava di avere alle pro-
priere dipendenze una sola 
cameriera che presentava al 
Tonello, il quale esigeva im­
mediatamente dì visitare e. 
naturalmente.in luogo appar­
tato. la ragazza. 

Introdotto con essa in uno 
stanzino, ii rag. Tonello or­
dinava alla donna di spo­
gliarsi e quando ad un certo 
punto la sua visita stava per 

• tramutarsi in una faccenda 

(C'ontinnartone dalla 1. patina) 

tata di quello che significa 
un "Gabinetto d'affari". S e ­
condo la tradizione il Gabi­
netto d'affari dovrebbe esse­
re un Gabinetto al di fuori 
dei partiti e dello schiera 
mento politico; ma se gli in ­
carichi ministeriali verranno. 
come si ritiene, affidati ad 
esponenti d.c , è evidente che 
non si tratta più di un Ga­
binetto di affari, ma di un 
governo monocolore. Non c o -

l'on. Capua — il pensiero 
della direzione del partito e 
del gruppo parlamentare che 
si riuniranno nei prossimi 
giorni, ma st> per certo che 
Il partito liberale finora ì.i 
è schierato contro un governo 
monocolore e ritengo che non 
possa fare diversamente an­
che se questo governo mo­
nocolore verrà classificato co ­
me Gabinetto d'affari. Infat­
ti, un governo siffatto, per 
potere ottenere la maggio­
ranza alla Camera, dovrebbe 
cercare il suo appoggio sulla 
destra dello schieramento po­
litico e già nel precedente 
tentativo fatto da De Gasperi 
in questo senso, i liberali si 
pronunciarono contro ' . 

Da parte loro i socialde­
mocratici, attraverso l'Agen­
zia ROMA, hanno fatto sa­
pere che « nel caso di un go­
verno "monocolore" sotto la 
etichetta di un "governo di 
affari *' l'on. Pella • dovrebbe 
ritenere scontato il voto con-, 

post-armistiziale. Il capo de- Slatina del patto Dulles-Ri. 
legazione americano ha chic- . ° S S i e il settimanale labti-
sto che i delegati cino-coreani " s * ? . T n b » » < ? che giudica la 
e quelli alleati siedano sepa- dichiarazione: «una stupefa-
ratamente. a due tavoli di- 5 e " t e sconfitta diplomatica 

della Gran Bretagna >•. 
« Da lungo tempo — pro­

segue il giornale — l'influenza 
inglese ncoti affari intenia; io-

\ noli non era scesa così in 
\basso. Se il governo non pren-
jdc immediatamente posizione, 
andrà perduta ogni possibi­

l i t à di successo della prossi­
mità Conferenza politica 7icr 
VLstrcmo Oriente, con le pii. 

lorari conseguenze per la JMI-
,ce mondiale. iVcssuno del rc-
,sro. neppure il Foreign Office. 
potrebbe aver dubbi sul si­
gnificato della dichiarazione 
dei sedici. Il patto Dulles-R:. 
in sostanza, costituisce un 

essere lasciata • a terra dalle 
imbarcazioni di soccorso ?. 

Anche una squadra della 
marina britannica è in servi­
zio da questo pomeriggio fra 
Itaca e Cefalonia. Il caccia 

corso ». 
Operazioni di soccorso si 

sviluppatio anche sulle coste 
del Peloponneso dove il ter­
remoto ita di tanto in tanto 
qualche eco di sussulti. Non 

«Daring», che ha tentato una] vengono però segnalati sinora 
manovra di accostamento al\danni notevoli. I pochi feriti 
porto di Argostoli, su Cefalo-\sino,a raccolti sono stati s i -

tutto braccia che i i levano in Ima ha comunicato: <. La ter- |5 /e inaf j negli ospedali di Pa 
una disperata congestione dijra continua a tremare, il ma- frasso. già congestionati dal 
segnali . . . r e è sconvolto. Un reparto di \cont imio affluire di feriti, 

Tutte le informazioni por- marinai è stato tuttavia inj, r t a lati P profughi dalle isole 
tate dai piloti concordano nel 
dire che non v'e più traccia 
apitrcz-zabilc di viabilità sulle 
isole di Cefalonia. Zante ed 
Itaca: piogge, crepacci, alla­
gamenti hanno cambiato fac­
cia alla terra. La maggior par­
te dei villaggi appaiono ab­
bandonati, alcuni sembrano 
essere ridotti ad un cumulo di 
macerie. La località di Lixiou-
ri. su Cefalonia. è stata ji-M'ancora presso. Zante i i i o p -
rel/afn dalle scosse che Vhaa-\P°99io all'incrociatore «Gam-^ 
no investita la notte scorsa • bm • "«• comunicato Via ra-

grado di raggiungere l'iiola.,fonie. Materiale sanitario sta 
Argostoli non esiste più. Da l - | arrivando da ogni parte del 
le macerie siamo riusciti a, mondo. 
recuperare 250 salme. Altre • mmmm^^mm^^^„^m^^mm.^m^mm^^^ 
100 persone circa dovrebbero! pit iKO I.NUKAO . direttore 
trovarsi ancora sotto le ma-!7^—;—=— — 
cerie della città. I senza tetto j ''*"**'" C o l o r w > • g , c t> «""* "*»*> 
sull'isola * possono valutarsi ! s t a b ,J ,

I7 i e n .^ F1**0*1 «-E-S-i-SA. 
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deve esserci stato anche qual- a* , o : - P o r t o Zante è d is trut- ( .v A K T I U I A M canto svenai» 
che incendio perchè da alcur.i]1*- T villaggi dell'interno so- -amereletto pranzo ecc. Arrefla-
ciminli si f«*rn un fumo denso | n o devastati. Molti incendi. 1 menti granitisi - economici, fa-

J dispacci inriati dalle iini-'iGente in fuga. Opera di *™-\s™i?zior,t - Tarsi 32 (dirimpetto 
là della marina britannica edjcorso estremamente d i f f i c o l - j " " " 
americana in movimento in [tosa. Recuperati un centinaio" A A P P R O F I T T A T E . Grandiosa 
quelle acque con/crniano iiel-'cH feriti e 230 . senza - tetto «vendita Mobili tutto stile Canto 
la loro laconicità la gravità'lungo la costa nord» , f- .e produzione locale. Prezzi rt»-

dei liberali e dei repubblicani 
e dovrebbe prepararsi a r.e-
goziare con i monarchici un" 
benevola astensione 

La polemica tra 
parenti s u l l e responsab 
della mancata formazion 
governo è continuata anche: Interprete della 
oggi senza s o s t e . E' strano preoccupazione per 

della situazione La flotta ' britannica è da l'orditivi. Massime faciutarionl 
Un elicottero dellincrocia-'st°sera al comando del Contei^sarnenlHLSama^ennaro Mlwo. 

toro americano « Salem >. ha\di Mountbatten. che ha la- I Napoli. Oliala 238. 
I I I I M I M I I I t l l M U I I I t l l I M M I I M I t M I I 

„ _ fatto questo rapporto: « Tutti t *oa»o- i l , «10 Quortier Cene- . _ , _ „ , _ , _ , « « . • • • • • » i 
qro ie colpo per le Kazioni i villaggi dell'isola di Cefa-ira'e dt Malfa per dirigere^ A . N N I W 0 ' r « W | f f t R | 

Wnite un enorme aumento (Ionia sono stati pressocchè li- 'personalmente le ~ operazioni |a 

tuttavia, e ciò veniva ieri no­
tato negli ambienti politici 

S E S S U A L I 
„ . r jpe. La popolazione è in pre-

oiiiu>a d a a l p a n j C O e teme che l'iso 
la poh '• - - - - - -

In tutto lo specchio d'ac-
finfrà con l'affondare. La i q » a . delle isole JOTIÌC è un,\ 

tica che gli Stati Uniti se- gente si rifiuta di rientrare ! congestionato mocìmenfo di 
guono con l'aperta intenzione'negli abitati perchè è convin- • m e - - ' rf' soccorso. Il copiando 

fallimento delle sue fatiche 
di mancato capo del governo. 

Nella serata. Pella. inizian­
do i passi di rito, ha visitato 

Mi Presidente del Senato, on. 
Merzagora. e si è recato an­
che alla Camera, dove è stato 
ricevuto, in assenza di Gron­
chi, dall' a w . Giuganino. In 
seguito, al Viminale ha ri­
cevuto i Icaders dei gruppi 
parlamentari de , on. Ceschi 
e Mora 

chiederebbe un dibattito par­
lamentare anticipato sulla po­
litica estera, se il governo 
non darà, nel corso delle 
prossime settimane, una spie­
gazione suiflciente sulla di ­
chiarazione delle sedici na­
zioni. Il giornale osserva che 
tale dichiarazione ed in par­
ticolare l'eventualità da essa 
prospettata di una estensione 
del conflitto alla Cina, ha su -

Deflcenze 
cure pre-

medico 
BERXABDIS 

st. med. 
festivi 10-12 

(Stazione) 
corso .impossibili, finché s a - j ' i I e 9reca. alta quale il Primoje osr appuntamento - Tel. 
ranno'ostruite le strade. O c - , , , . ' n ' s ' r o Popo9os ha dato or-.Piazra Indipendenza. 5 (sta; 
corrono" escavatrici giganti|dinp- di mettersi a disposi-' 
per rimuovere le macerie. | ̂ " ^ dJl_ governo per l opera Dottor £ T R f i | y | 
specialmente ad Argostoli ».!<*' soccorso 

Con Vincrociatore * Salem * | Ai mercantili greci è italo 
sono da oggi nelle acque del 
lo Jonio orientale numerose 
altre unità della flottai ame­
ricana. Mez:i da sbarco, rag­
giungono le coste .e caricano 
i profughi. « La gente — ha 

vietato di continuare per un 
tempo ancora imprecisabile il 
servizio passeggeri. « Tutti i 
piròscafi — dice l'ordine dcl> 
flO»erpo — si portino'. nelle • 
acque di Cefalonia,' Itaca e 
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